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go, aa de ZU 


ina la fanno gli italiani ! 
(Disegno di Onorato). 


Sonorissimamente] 
Il ratto di Monna L 


ovvero 


Attenti alle somiglianze 

La tesi che svolge questo film è 
«santissima, ed è una vibrata 

contro le somiglianze che 

te si permette di avere 

opere d'arte. 

film risulta infatti che il ce- 

rto della Gioconga al Mu- 

Louvre non sa:cbbe a 

a Parigi non fosse es 


ta 
java 


una cameriera la quale SOmigi 
ir «cdo impressionante al quaaro 
di Leonardo 


ygaa quindi stare in guardia. 
che ci siano in giro 
somiglianti come le 
d'acqua a importanti 
, quali il Colosseo ca. 
Sant'Angelo. il colonnato del 
ernini e altre. Come niente un in- 
nam to troppo P: jonale po- 
trebbe impadronirsi, con un auda- 
ce colpo ladresco, di tali opere, per 
portarsele a casa € baciarle perdu- 
canza di meglic 
a quanto risi ta 
azione delle opere 
d'arte è fac ma 
di un solido paio di bretelle elasti 
che al quale si assicura l'opera 
d'arte trafugata. Con un tal 
ma nessuno può sospettare il ladro. 
E' p dovere di ogni buon 
» di vigilare per la consel- 
del patrimonio artistico 
A qualora s’incontri qual. 
he individuo munito di singolari 
se pur lievissime gibbosità. fa d'uo- 
po pedinarlo e accertarsi s'egli por. 
ti. solidamente assicurato alle bre- 
telle l'Anfiteatro Flavio. la Me le 
ana o la Piramide di Caio Ce- 
In tal caso cccorre denunc.ar- 
ndugio. 
3° necessorio aggiungere che gli 
innamorati, se di carattere arden- 
te sssono commettere gravi erro. 
fatto di somiglianze, la cul 
valutazione è tutta soggettiva Ne 
ii fede il tipico caso del film, nel 
quale la protagonista Turde Von 
Molo è, per il protagonista, identi- 
ca alla Gioconda: ebbene, per un 
altro innamorato ella potrebbe, con 
la stessa autorità, somigliare alla 
Fontana di Trevi: il furto della 
quale richiederebbe un vasto im. 
piego di mano d'opera e una fasti. 
diosa interruzione del traffico, pri. 
ma che l’astuto furfante potesse 
attaccarsela alle bretelle. 


te esclud 


dille donne 


“T'amerò sempre, 


ovvero 


Sedotta e abbandonata 


Personaggi: Lei - Lui - L'altro - 
Alcuni neonati. 


LEI — Sedotta e abbandonata alla 
vigilia delle nozze! Perchè sei co- 
sì cattivo? 

LUI — Perchè somiglio a Clark Ga. 
ble, e quindi sono un uomo fa- 
tale. Bello e crudele. 

LEI — Ah già. Non ci &' 
sato, Ma ti sembra d 
io ci debba rimettere per 
migli a Clark Gable? 

IL NEONATO — Uè, uè. 

UN ALTRO NEONATO — Uè. uè, 

MOLTI NEONATI — Uè, uè, uè, uè! 

LUI ‘ferocissimo) — E a te forse 
sembra decente. aver inscenato 
questa sommossa di neonati per 
commuovermi? 

L'ALTRO (intervenendo) — Un 
momento. Ragioniamo. 

LUI (al nuovo venuto) — Chi è lei? 
Un altro neonato forse? 

L’ALTRO — No. Ho detto ragionia- 
mo. Sono un ragioniere. 

LUI (sprezzanté) — Allora vada a 
fare i conti. 

L’ALTRO (iracondo) — Li farò con 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE 


L'abbonamento al TRAVASO costa: fino al 31 dicem- 
bre L. 10, fino al 28 ottobre L..7. 
Indirizzare vaglia all’Amministrazione del Giornale: 


Via Milano 69 - Roma. 


Lui e l’abbatte, 
vetri 


lei. (Si stan 
rompendo alcun 

LEI n! 

I NEONATI ‘al colmo dell'agrtazio- 
ne Uè, uè, uè, uè. uè! 

Il, PARRUCCHIERE entrando m 
scena; — Che cos'è questa storia? 

LEI Hanno fatto a botte per me. 

IL PAI CCHIERE isgustato) 
A bot Nel mio 
gna! Ne] mio Sa 
fare che alli 

LUI on 


€ ) 

LEI e L'ALTRO ‘escono 

L’ALTRO (@ l'i E ad sl 

LEI ‘con affetto) A so sono 
tua. Prima mi piaceva l'altro 
perchè somigliava a Clavk Gable. 
Adesso mi piaci tu perchè mi sei 
sembrato Tom Mix. 

Nuovo programma 


ARGENTINA 


Al teatro d'Argentin 
e arrivato Petrolin 
che sorrider fa ogni bocc 
col lavor di Gino Rece 
che si chiama Il marescia! 
ma ha un successo general. 


VALLE 

Tutti vanno volentier 
a sentir Rugger Rugger 
che con voce di vellut 
schiocca bei Baci perdut. 

Ma tutti han la convinzion 
che se a Paola Borbon 
quel tal baci vengon dat 
son dei baci ritrovat. 


QUIRINO 


Il mistero, il romanzese, 
l'avventura, il poliziese 
che dà il brivido alle spall, 
sta in un gran spettaco! giall. 
Lo spettacol che a Calù 
fa rialzare il borderò. 


MANZONI 
Anche qui si fa del giall 
ma per burla, se non fall, 
chè la moda sol qui serv 
per andare di conserv, 
TI fan ridere di cuor 
i Baghetti al pomodor. 
ADRIANO 
Vi debutta Blacaman 
gran fachiro puro indian 
che scherzando con le fier 
si diverte che è un piacer 
con dei gusti assai gentil 
tra leoni e cocccdril. 


MORGANA 


Da principio cinema 
a cui segue il varietà 
e se il cine è interessant 
anche il seguito è important. 
Tanto forte è quest’ invit 
che il Morgan sempr’è gremit. 


cli 


hi ignora che Raffaele Viviani 
è un avaro, alzi una mano. 
Ne no l'alza? Allora sia- 
mo tutti d'accordo. 

Una sera, Pasquariello ‘bel tipo 
di spendaccione. anche lui!: do- 
manda a Viviani l'ora. Questi estrae 
l'orologio e annuncia: 

- Meno venti. 

Che cosa, meno venti? 

Meno venti! Non so altro. A\ 
mio orologio manca la sfera picco- 
la, ma non vale la pena di spendere 
del danaro per far riparare un co. 
sì piccolo guasto. 


+-+ 


wigi Bonelli tempo fa fece una 

conferenza dove parlo per 

tanto e tanto tempo che i 
pubblico alia fine era tutto nel re- 
gno dei sogni. 

L'indomani, il maestro Pietri che 
aveva assistito alla chiacchierata 
interminabile, investe il prolisso 
conferenziere: 

—. Ma iersera avevi deciso di par- 
lare per l'eternità? 

— Niente affatto. Non ho potuto 
regolarmi perchè ero senza orolo- 
gio, e in sala neanche ce n'erano... 

__ Non c'erano orclogi, pazienti 
—- esclama Pietri — ma dietro di 
te avevi però il calendario!... 


ino Falconi racconta a Oreste 
Biancoli: 


— Ieri sono andato a fare 
una gita in barca sul lago di Comu. 
Ad un tratto, vedo un luccio enor- 
me affiorare sull'acqua. Purtroppo 
non avevo con me nè rete, né dir- 
lindana, cosicchè il luccio non po- 
tei catturarlo. Ma io, furbo, per 
non perderlo, sai che cosa ho fatto? 
Ho fatto un segno sulla barca 
Quando ritornerò, son sicuro di ri. 
trovarlo! 

— Già — fa Biancoli — ma sé 
non trovi la stessa barca dove hai 
fatto il segno, come farai a ritro- 
vare il tuo luccio? 

+++ 


iuseppe De Blasio, il direttore 
della Tribuna Iiiustrata, in. 
contra il pittore Bartoli al 
Caffe Aragno e di butto gli do- 
manda: 
— Ma Vincenzo Cardarelli è 
morto? 
— No, è vivo e verde. Perchè? 
— Ah. credevo; perchè ho inteso 
poco fa Silvio d'Amico che ne di. 
ceva bene! 


+++ 


na nuova attricetta cinema. 
tografica confessa a Mario 
Camerini: 

Mi presentai al direttore arti. 
stico. Dopo una breve conversazio- 
ne in cui il direttore mi colmò di 
galanterie, egli mi trascinò nei suc 
ufficio, chiuse la porta a chiave e 
spense la luce. Allora, capirete, eb. 
bi il leggero sospetto che egli aves. 
se qualche recondita inienzione 
non perfettamente onesta... 


+++ 


ra Lucio d'Ambra € Luigi An- 
tonelli è avvenuta una piccola 
disputa. 

..- Già, dovevo immaginarlo — 


Pa 2 Tette n 


strepita d’Ambra tu non sel sta- 
to mai un buon amico per me! 

— Come?! — mbatte piccato An- 
tonelli —. E' falso ciò che dici: i0 
sono stato sempre un buon amico!... 

— Quando? Dimostramelo! 

— Subito: durante la rappresen- 
tazione della tua ultima commedia 
fui l'unico amico delicato che sep. 
pe sbadigliare tenendo la borca 
chiusa! 


nna Fontana dicono che sia 
una donna avvenente, ma a 
ntir lei, non esiste donna 
più be di sè medesima. 
Un giorno, Gian Capo, per stuz: 
zicaria, le domandò: 
- Che cosa fate quando vedete 
urna bella donna? 
E la Fontana: 
-. La fisso negli occhi a lungo 
finchè non mi stanco. Allora, peso 
lo specchio. 


aria Luisa Fiumi, durante 
un intermezzo al teatro Ar. 
gentina, si reca in palcosce- 
nico per andare a salutare Giget- 
to Cimara 
Adesso vado ad annunciarla! 
risponde il custode. 

Dopo poco torna e riferisce alla 
contessa Fiumi: 

— Il signor Cimara non è in ca- 
merino, però ci sono i suoi impec- 
cabili vestiti. Si accomodi, tanto 
fa lo stesso 


Zufolo 


A IN 
PICCIONATA 


Per mettere in scena due lavori 
al « Maggio musicale fiorentino » 
sono stati chiamati Reinhardt e 
Copeau. 

Come manifestazione d'italiani- 
tà, non c'è male. 

+++ 

Però, è giusto: per ottenere dei 
grandi’ successi bisogna chiamare 
direttori stranieri. 

II caso Acciaio lo prova nino» 


samente. 
+++ 


Il signor Umberto Donati sarà il 
probabile vincitore del primo pre- 
mio della Lotteria di Trip ossia 
di circa tre milioni e m il pri- 
mo avvertimento che quei fortu- 
nato signore ha fatto alla sua ca- 
meriera è stato il seguente: 

— Non sono in casa per la Cines ® 

+++ 

Si dice che Germana Paoiieri vo- 
glia fare una compagnia arammia- 
tica 


co 
li presente « sasso» è @ 
per dare al lettore il tempo d 
sersi dal catastrofico effetio del 
precedente È 


++ 

Archimede disse: « Datemi un 
punto d'appoggio e vi solleverò il 
mondo ». 

TI mendo, va bene. Ma se si 


fosse trattato della Cines? 
+0 


Diflerenza tru teatro greco e lea- 
tro moderno nel icatro greco il 
coro lo facevano gli aitori, in quel- 
io modeTno il coro lo ja il pubblico. 


Si chiama « Varietà » queiio spet 
tecclo in cui non si vedono che 
artisti stranieri. 

Ma allora in che cosa consiste la 


varietà? 
+e 


Si dice sempre at bambini . 
« Non frequentate le cattive com- 
pagnie! ». E° naturale, poi, che 
quando, diventan grandi non vanno 
a teatro. Scus 


Il giro del na 


in 80 second 1 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondmi 

e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 

ch'or wr voglio raccontar 

Vidi a funisi un moretto 

che puliva col banchetto 

le scarpette ineleganti 

di due vecchie negromanti 

Vidi a Luxor, l'altro mese, 
l'egittologo francese 

divorar molto alla buona 

una grossa faraona 

Vidi al Cile un certo Roska 

che diceva a mo di shida 

— Prenderò gli uccelli-mosca 
con la carta moschicida! 
Vidi presso Singapor 
un bambino di colo: 
che chiamava il maialmo 
Singaporcellino 

Nei dintorni d'Antrodoco 
vidi un vigile del fuoco 
sussurrare ad un dottore 
Siete un celebre estintore! 
L'altro giorno avete spenti 
due pazienti. — 

Vidi a Delhi un delicato 
pianger come un disperato 
perchè aveva rotto l'incanto 
senza dirgli: — Scusi tanto! — 
Vidi a Gàlata un ebreo 

che cercava un galateo. 

Vidi a Nervi sul vapore 

un nervoso controllore 

che perdeva molto spesso 

il controllo di se stesso 

Vidi pure in quel di Vietri 

un signore alto due metri 

che diceva: — Sarò breve. — 
Sulla Neva, senza neve, 

vidi un russo che tentava 
d'annegarsi e galleggiava; 
digiunando eternamente 

non pesava ormai più niente! 
Vidi un greco in Kavalla 

che mangiava in una stalla 
e fu allor che gli gridai: 


GRAN 


sigrcsanzzea 


LANFRANCONI: Sa che differ 
È servizio tramviario ? 
+ S. NOVARO: Non lo dica: 


quafresca ! 


La ‘freddura che fi 
P i eddi voleva dire l'on. Lanf 
“a diversi difetti, e le sue poesie hanno d 


——= 


ibra tu non sel sta 
ion amico per me! 

— mbatte piccato An- 
falso ciò che dici: io 
mpre un buon amico!... 

? Dimostramelo! 
durante la rappresen. 
tua ultima commedia 
mico delicato che sep. 
re tenendo la bocca 


ntana dicono che sia 
pnna avvenente, ma a 
lei, non esiste donna 
sè medesima. 

, Gian Capo, per stuz: 
ymandò: 

sa fate quando vedete 
onna? 

na: 

o negli occhi a lungo 
mi stanco. Allora, peso 


Luisa Fiumi, durante 
itermezzo al teatro Ar. 
na,si reca in palcosce- 
are a salutare Giget- 


vado ad annunciarla! 
il custode. 
o torna e riferisce alla 
umi: 
or Cimara non è in ca- 
ò ci sono i suoi impec- 
ti. Si accomodi, tanto 


Zufolo 


CIONATA 


tere in scena due lavori 
io musicale fiorentino » 

chiamati Reinhardt © 
ranifestazione d'italiani- 


male. 
+++ 


giusto: per ottenere dei 
ccessi bisogna chiamare 
tranieri. 


Acciaio lo prova mnino- 


+++ 
r Umberto Donati sarà 1 
vincitore del primo pre- 
Lotteria di Tripoli, ossia 
e milioni e mezzo. Îl pri- 
timento che quei fortu- 
ore ha fatto alla sua ca- 
stato il seguente 

ono in casa per la Cines! 

+++ 


che Germana Paoiieri vo- 
una compagnia aramma- 


+ 
ente « sasso» è a salve 
al lettore il tempo di ria- 
I catastrofico effetio del 
f A 
++ 

iede disse: «Datemi un 
appoggio e vi solleverò il 


rido, va bene. Ma se si 
itato della Cines? 

+++ 
nza tra teatro greco e lea- 
erno nel icatro greco il 
acerano gli aitori, in quel- 
no il coro lo fa il pubblico. 


ima « Varietà » queiio spet 
n cui non si vedono che 


ranieri. 
lora in che cosa consiste la 


44 
ce sempre ai bambini: 
requentate le cattive com- 
vi E' naturale, poi, che 
diventan grandi non vanno 

Scus 


Il giro de el sane 


in 80 Sec ondi 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondimi 

e volar vidi le trote, 

vidi tante cose idiote 

ch'or vi voglio raccontar 
Vidi a Tunis: un moretto 

che puliva col branchetto 

le scarpette ineleganti 

di due vecchie negromant 
Vidi a Luxor, l'altro mese, 
l'egittologo trancese 

divorar molto alla buona 

una grossa faraona 

Vidi al Cile un certo Roska 
che diceva a mo di stida 
Prenderò gli uccelli-mosca 
la carta moschicida! —- 


cc 
Vidi presso Singapor 

un bambino di colo: 

che chiamava il maialmo 
Singaporcellino 

Nei dintorni d'Antrodoco 

vidi un vigile del tuoco 
sussurrare ad un dottore 

— Siete un celebre estintore! 
L'altro giorno avete spenti 
due pazienti. — 

Vidi a Delhi un delicato 
pianger come un disperato 
perchè aveva rotto l'incanto 
senza dirgli: — Scusi tanto! — 
Vidi a Gàlata un ebreo 

che cercava un galateo. 

Vidi a Nervi sul vapore 

un nervoso controllore 

che perdeva molto spesso 

il controllo di se stesso 

Vidi pure in quel di Vietri 

un signore alto due metri 
che diceva: —- Sarò breve. — 
Sulla Neva, senza neve. 

vidi un russo che tentava 
d'annegarsi e galleggiava; 
digiunando eternamente 

non pesava ormai più niente! 
Vidi un greco in Kavalla 
che mangiava in una stalla 

e fu allor che gli gridai: 


IL TRAVASO DELLE IDbt - 


DAI 


Pag. 3 


“ Biada ,, bene a quel che fai! — | 
Nel paese di Lentim 
vidi un giovane barbiere | 
che cuoceva 1 capellim | 
Vidi al Polo un balenere | 
fiocinare a ciel sereno | 
la balena in un baleno 
Vidi inolto e vidi assai 
ma però non vidi mar 
una cosa intelligente 
più di quella der Kirghisi 
che deciser di recente 
di pigliar le donne crisi 
onde farne spauracchi 
per salvar le piantagioni 
di trumento dagli attacchi 
di volatili predoni 
Dentro il mar vidi le rondini, 
su nel ciel vidi le trote 
e mill altre cose idiote 
ch'or wi volli raccontar 


ESOPONE 


UL o) spirito goliar- 


in questo 


GIORNALI 


Marmetti dice che landare senza cap 
pelto danneggia l'estetica maschile 


alla Magnesia 
‘0 Moderno d 


dello stomaco e 


travasese 

i a questa no: 
in prosa 0 | 
al solo titolo o ar 


candidato può sc 
pIsiasi facoltà 
one consiste 


IDEE | omini 


al TRAVASO DELLE 
Spirito goltardico 
Premieremo, in ogni 
gliore risposta, invia 
oltre il premio 
mentre i mittenti di ti 
sposte pubblicate ricev 
di «goliardo intelliger 


corrispi 


IL GRAN 


GELARCA 


— CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE. FLEBITI. ecc 
Nuovo tipo senza cuciture, su qualsiasi misura, 
riparabili, lavabili, porosissime, morbidissime 


NON DANNO NOIA ALCUNA 


Catalogo ritti 

indicazioni per pr 

e prezzi, spediamo gratis in fo; 

Fabbriche di Calze Elastiche - 0. F. ROSSI 
Uff. dir. di S MARGHERITA LIGURE 


GRATIS 


LANFRANCONI: 
servizio tramviario ? 
A. S. NOVARO: 


quafresca ! 


A La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Che il servizio tramviario 
‘a diversi difetti, e le sue poesie hanno difetti di versi. 


Sa che differenza c’è fra le sue poesie e il 


Non lo dica: se no l’Acquasola diventa Ac- 


Libro illustrato che v'insegna a 
sviluppare i muscoli con e senza 
attrezzi. Elenco di oltre 1000 vo- 
lumì riguardanti la forza, la sa- 
lute, la coltura, gli affari. Richie- 
dere a «Servizio commerciale », 
Casella postale 588, Milano. 


(Disegno di Onorato). 


in tte Ineff 
- INNUMEREVOLI ATTESTATI E “CeRrimicaTi MEDICI A DISPOSIZIONE 
e liti, pe 


T. PARKER C. 


| 


— Metta il cappello se vuole apparire estetico! 
Per l'estetica non c'è che la MAGNESIA S. PELLEGRINO, 
nica cosa capace di dare un aspetto sano e piacevole! 


al Laboratorio Chimico 
‘marca del Santo Pelle. 
disinfettante e rinfrescante 


ollare UOMINI DEBOLI vita 


Cura scientifica esterna, razionale node - Efficace e duratura 


v inforza l'organismo he non 


ALBBRGHI È RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


Chi fa pubblicità nel TRAVASO 
dà prova di carattere gioviale: quindi 
desidera che anche i clienti siano con- 
tenti in tutto. 


BARI |{XMALF 
TAVERNA VERDE | | Hbéroo Cobb 


CONVENTO 


«Alder 


dui Sficni 


Ristorante 


Di G 4 


héld 
d 4 UST na 


interamente 


——————=—=—____k 

Recandovi in questi alberghi e risto- 
ranti a nome del TRAVASO, sarete 
trattati con speciali riguarai. 


Sige ii 


pesca 


TI 


ET 


ho 


AROMA DELICATO, 
CARNAGIONE 


a rime. obbligati 
sime & devolissime 


Festeggiamo 1’ Ario! 


Musa, l'elenco prestami 
delle rime entusi.ste 
per Lui ci sotto lezida 
del Cerdinale d'aste, 

la Oria»rdo » aerisse, fulgida 
opera letteraria 
composia nelo s.crico 
ducato di Ferr.. 


Pceta, ccm «coraio, 
diplomati 
Fi nacque vero i ultima 
del ‘400 a Ragrio 


Dovea l'Ariosto vivere 
un seco per lo 
e a sessant'anni 
quattrocent’anni or seno. 


Ma resterà 
il nome 


onde ancora dal popolo 
rammentare si sente 
Rinaldo, la discordie 
nel campo d'Agramente, 


Marfisa don 
so, Rodom 
ti se bestemmiano 
dicono: Sacriponte! 


Che più s'aspetta? Rechisi 
ciascun con lieta furia 
a Ferrara. Al teatro 
comunale: Walkuria; 


e d’altre feste splendida 
numerosa congerie 
per Chi cantò pei posteri 
Orlando e le sue Jerie. 


Orvia! Del colto pubblico 
per aumentar l'adiusso, 
le ferrovie propinano 
il solito ribusso! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato 


STUPENDA. 


Giacixo 


Profumo 
Colonia 
Ciogia 


mente un piroscafo ch 


Un uomo m mal 


L'Ile de France è indiscutibil- 


e sa partire 


in orario. La rigorosa osservanza 
dell'orario è un’abitudine preziosa, 
che può tante volte evitare strane 


conseguenze. 


Se infatti il maestoso transatlan- 
tico. onorato di trasportare Herriot 


alla volta di Le Havre, avesse 


tar. 


ntino, chi sa che cosa 


so. Lo si può tutta- 


via dedurre da una descrizione del 
Petit Parisien 
Herriot. a perpai a tesia coperta 


malgrado 
da un'espressione radios 


folla plaudente che 
miva il molo. Questo £ 


il sole, col volto illuminato 
a, non sapen- 
do in qual modo rispondere alle ac 
di tasca un sizaro € 


gre- 


sto ebbe un 


successo prodigioso. Herrict allora 


trasse di tasca U 
che gettò al pubbl 
anitamente quei preziosi T.coro 
vitato a continuare la distribu? 
egli gettò ancora un Lempermo € 


altri oggetti e non sì fermò che qua 


do ebbe vuotato tutte le tasche 


giati al parapetto. Sì divertivano 
pazzi. Infine la sirena 
tenza mentre lex Pr 
gesto di lanciare al pu 


giacca 


mnunziò la pi 
nte faceva il 
blico anche la 


a pipa, poi un ‘ala, 
che si disputava 


. Im 
one, 
varii 


Gi 


della sua delegazione, appos. 


come 


Che momento! E quale emozio- 


ne, via via che il lancio degli 
getti presidenziali s'intensificav 


al 


C'era tuttavia, in mezzo a tanti en. 
tusiasti, qualcuno il quale pensava 


che così la faccenda non pot 
rare a lungo. Poteva dars 


eva du 


che. 


toltasi come sembrava avesse ln 


tenzione di 
zoni e altri 
rio. Herriot fini 


e. la giacca. i cal. 
lienti capi di vestia- 
se col dare un’'aper. 


ta manifestazione di nudismo, at 


tegg 


jamento questo. data l'autorità 
saturo di eventua- 


li complicazioni diplomatiche. Se 
poi. sempre trascinato dall’entusia- 


smo. egli avesse lanciato alla 


folla 


delirante anche il capitano dell’I2” 


de France, trovand 
Ss 


lì, per ca- 
sottomano. chi avrebbe assicu- 
o al transatlantico la precisione 


della rotta? La partenza in perfet. 
to orario del vascello va quindi at- 
tribuita in gran parte a una, misura 
precauzionale del degno lupo di 


mare. 
+++ 


L'episodio però fa scuola. 


D'ora 


in poi i piroscafi destinati al tra- 
sporto di personalità circondate dal 
favore popolare saranno attrezzati 
in modo specialissimo. Tutti gli og- 
getti saranno assicurati saldamen- 
te, in particolar modo le scialuppe 


di salvataggio. uno sperpero 
quali, se lanciate al popolo 


delle 
plav 


dente, costituirebbe un grave de- 


pauperamento di mezzi di 
rezza. 


sicu. 


Così pure gli alberi, i fumaioli, 


le ringhiere saranno doppia 


mente 


inchiavardati per evitare che Sla- 
no divelti a scopo di cordialità e 
propaganda. Una personalità di 
temperamento generoso, seguendo 
l'esempio di Herriot, potrebbe rì- 


durre in pochi momenti un 


impo- 


nente vascello moderno in un vol. 


gare pontone, al puro scopo 


di di. 


stribuire al pubblico tangibili se- 
gni della propria benevolenza. 
F. Egato. 


na 


E' già uscita, dopo poco più di un 


mese dalla prima la 
SECONDA EDIZIONE 


del divertente volume del nostro di- 
rettore: uno di quei libri che produ- 
cono buon sangue. Procuratevelo su- 


bito. 


TODDI 


“ZERO IN AMORE; 


è in abbondante vendita presso tutte 


le buone librerie d'Italia e Colonie. 


Non trovandolo, inviate Lire sei alla 
Casa Editrice Ceschina (via Gesù, 23, 
Milano) e lo riceverete franco di porto. 


LEI: Sei proprio lo s 


GRANI 


senzi probl 


ito di contradizione ! Se io ti dicessi 


che il bianco è nero, tu diresti che non è vero! 


(Disegno di Vera d'Angara). 
=» 


Stretta 
la foglia... 


Ogni trimestre verranno pre- 
miati con tre bei premi coloro 
che abbiano inviato il maggior 
numero di «arguzie provincia- 
li» pubblicate. Il trimestre in 
corso si chiuderà a fine g ugno. 
Scrivere esclusivamente su 
cartolina, pestale, o illustrata 
che sia, e indirizzare 
AI’ TRAVASO DELLE IDEE 
«Arquzie provinciali », ROMA 


I CONTROSENSI 
DELLA RIVIERA 


La vita com'è iromca: 
la Ccppa «Mille Miglia» 
con palese superbia 
disdegna Ventimiglia! 

San Remo, madre-patria 
di rouleùte e di canto, 

di chempagne e di vizi 
porta il nome di un santo! 

Chi non pensa che termini 
(quando mai s’indovina?!) 
la magica Liguria 
a Finale Marina? 

Molti poi creder debbono 
ben nervosi e protervi 
tutti quelli che alberghino 
nel bel parco di Nervi 

E, per scemenza ultima, 
(quante scemenze, quante)! 
perchè tutti la chiamano 
Lévanto e non Levante? 

Queste cose Si dicono 
così tanto per dire, 
€ il giusto nome vantano 
di «cose per finire). 
(Pervinca genovese, Genova) 


+++ 
CARA VENEZIA 

Forestiero pellegrino 

nella spesa se sei parco 

gira al largo per benino 

dagli alberghi di San Marco 
Se arrivasti « pellegrino» 

e ogni conto va alle stelle, 

partirai soltanto «grino» 

ché lasciata... avrai la « pelle »! 
(Erminio Zennaro, Venezia) 


+++ 


SOTTO LE PROCURATIE 
VECCHIE 


AI Caffè Quadri 

v'è una barista 

che tra le tazze 

si pone in vista, 

e dicon tutti 

(ma in confidenza) 

che, a ben guardare, 

gran differenza 

proprio non v'è 

tra la barista 

e il suo caffé, 

chè — strana cosa — 

pur essa « posa). 
«Aman», Venezia) 


NAPOLI 
one della « Lanterna » 


ma voi le date 
ce, o muratori, 


Demoli: 
«Alacremente » sì 
botte da orbi, invi 
l'antico detto rimettendo fuori 
«'A lanterna - dirò . n mane ‘e cecate!... ». 

(Mario Massa, Napoli) 


+++ 


COERENZA 
Fiore di spina: 
essendo AOSTA una citta romana 
e giusto vi si arrivi in « Littorina ». 
(Trentatre, Torino) 
n 
AUTOBUS DI RODI 
i autobus, qui a Rodi, due virtù: 
are i biglietti assai salati 
‘an coi clacson lor dannati 
tanto da non poterne proprio più 
‘Morale (senza ciance e senza frasche): 
Ci vuotano e ci rompono le tasche! 
(Angelo De-Martini, Rodi, Egeo) 


+-+ 


COSE DI SPEZIA 
Fiorello in bocca: 
una scarpata a mare, brulla e secca, 
venia chiamata a Spezia « Porta Rocca ”, 
l'han mal ridotta: 
per fare spazio l'han semidistrutta, 
ed or la chiameranno « Porta Rotta» 
(«Al Mar ». La Spezia) 


+++ 


INNOVAZIONI FIORENTINE 
In fondo al Ponte Vecchio, 
centro molto affollato, 
a scanso d'incidenti 
han questo escogitato: 
Porranno sulla strada 
a guisa di segnali 
dei chiogi largui e sferici 
piantati come pali. 
Tali dischetti provvidi 
serviranno di guida 
al pedone che timido 
di passar non sì fida 
E i bravi fiorentini 
che d'ordine fan scuola 
invece della... pelle 
ci lasceran le suola! 
(« Helda », Firenze) 
+++ 
PONTE ALL’ACCADEMIA 
Fra i progetti ve n'è un di cristallo 
ehma i pregio d'esser molto trasparente 
ma quello fu scartato, senza fallo, 
ché sotto adunerebbe troppa gente! 
(Erminio Zennaro, Venezia) 


+++ 


TENTAZIONI PARTENOPEE 
Or che il « Volturno » in piazza Montesanto 
un orologin ha messo a me daccanto, 


sussurrando mi va la tasca mia: 
— Porta quelli di casa all’ « Agenzia »! 


(Mario Massa, Napoli) 


+3 + 


FERROVIA ROVERETO-RIVA 
Fior di hautta : 
tutti vedono ben com'è ridotta 
la ferrovia «ridotta» così brutta. 
Ici», Riva del Garda). 


IL PRIMO PREMIO 


concorso dul 
Ù lianamen 
mato fra qua 


Lo sforzo richiesto al con 
te è minimo, poi che è ridoti 
ro : più ridotto di così non pi 
essere 

Il numero dei premi, in: 
ILLIMITATO: e più illimit 

sì non potrebbe 


ESSERE NATI 
condizione, questa, 1 
te si truve 


Travaso 

Poichè siete nati 
nati in n certo giu 
riemp unii 


il GIORNO della 
Non si deve indica 


sto è un delicato ri 


scheda su un 
Uustruta e î 


al TRAVASO DELLE II 
(Concorso 
n c'é altro da juic ? 
o: questo è tut 
di così non potr: 


Ogni lettore puo 
la scheda o almen 
da in nom 


p 


op i 


il giorno dell’anno in cui s 
in maggior numero i tra 


e que) giorno dovrà cssere 
rato come î più spirit 
l'anno! 

Beati TUTTI COLORO ci 


ontradizione ! Se io ti dicessi 


n è vero! 
Disegno di Vera d'Angara). 
— rr 


NAPOLI 
molizione della « Lanterna » 
nente » sì: ma voi le date 
orbi, invece, o muratori, 
detto rimettendo fuori 
erna - dirò . ‘n mane ‘e cecate!. 
(Mario Massa, Napoli) 


++ 


COERENZA 
Fiore di spina: 
ndo AOSTA una citta romana 
usto vi sì arrivi in « Littorina ». 
(Trentatre, Torino) 
-—n 
UTOBUS DI RODI 
itobus, qui a Rodi, due virtù: 
re i biglietti assai salati 
an coì clacson lor dannati 
da non poverne proprio più 
le (senza ciance e senza frasche): 
otano e ci rompono le tasche! 
(Angelo De-Martini, Rodi, Egeo) 


+-+ 


COSE DI SPEZIA 

Fiorello in bocca: 
arpata a mare, brulla e secca, 
‘chiamata a Spezia « Porta Rocca , 

l'han mal ridotta: 
re spazio l'han semidistrutta, 
la chiameranno « Porta Rotta» 

‘« Al Mar». La Spezia) 


+++ 


INNOVAZIONI FIORENTINE 
In fondo al Ponte Vecchio, 
centro molto affollato, 
a scanso d’incidenti 
han questo escogitato: 
Porranno sulla strada 
a guisa di segnali 
dei chiodi largui e sferici 
piantati come pali. 
Tali dischetti provvidi 
serviranno di guida 
al pedone che timido 
di passar non si fida 
E i bravi fiorentini 
che d'ordine fan scuola 
invece della... pelle 
ci lasceran le suola! 
(« Helda », Firenze) 


+++ 


PONTE ALL'ACCADEMIA 
1 progetti ve n'è un di cristallo 
ha È tiregio d'esser molto trasparente 
quello fu scartato, senza fallo. 
, sotto adunerebbe troppa gente! 
(Erminio Zennaro, Venezia) 


+++ 


TENTAZIONI PARTENOPEE 
he il « Volturno » in piazza Montesanto 
rologin ha messo a me daccanto, 


rrando mi va la tasca mia: 
orta quelli di cesa all’ «Agenzia »! 


(Mario Massa, Napoli) 
+ 


FERROVIA ROVERETO-RIVA 
Fior di bautta : j 
tutti vedono ben com'è ridotta 
la ferrovia «ridotta» così brutta. 
(«Ici», Riva del Garda). 
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GRANDE CONCORSO DEL “Ta 


senza problemi, quesiti o rompicapi, e con un numero ILLIMIT 


concorso vutt 
italianamen 


Lo sforzo richiesto al concorren 
te è minimo, poi che è ridotto a ze. 
ro: più ridotto di così non potrebbe 
essere. 


Il numero dei premi, invece, è 
ILLIMITATO: e più illimitato @t 
co rebbe essere 


condizior: 
te si tru 
Travaso 

Poichè siete nati. € 
nati in certo giuri 


scheda su una carto 


lina postale o illustruta e inviatela 


sollecitamen 


al TRAVASO DELLE IDEE 
(Concorso 


ROMA 


altro da je ? 
esto è tutto. Più 
( potrebbe es. 


il giorno dell’anno in cui sono nati 
in maggior numero i travasòfili 


re conside 


e que) giorno dovrà 
1 iritoso del 


rato come w pI 
l'anno! 
Beati TUTTI COLORO che, dalla 


U 


7 


scheda inviata, risu 


quel 


TUTTI AVRANNO UN PREMIO 
giacchè, come ab to. i nu 
mero dei premi e 

Poi 


una 


cedenze 


i APPARECCHIO RADIO CONSOLETTA XI —  Supereterodina in 
inte mobile. a 8 valvole (3 pentodi Radiotrons R. C. A. 58; 2 
Radiotrons R. C. A. 56; 2 pentodi Radiotrons R. C. A. 47, | retti- 
ficatrice 80). Prezzo L. 2.400. 
FONOVALIGIA DURIUM WONDER — Macchina di alta classe; 
peso Kg. 65: dimensione cm. 42x30x16, corredata. da dodici dischi 
“ Durium .. Prezzo complessivo L. 546. 


nto cesellato per toletta, completo (18 pezzi) in ele- 
2x46x10. 


Servizio d'ar 
gante astuccio 


vizio da m 


ricure, in smalto e metallo, elegantissimo. 


Servizio da toletta. metallo cromato 15 pezzi, in elegante astuccio 
37x26x10 

Una collana per signora. uso antico, cristallo lavorato e metallo 
cesellato con applicazioni 

Valigetta imitazione coccodrillo 36x25x13, con servizio da toletta 
tipo tartar 12 pezzi: doppia serratura 


Za: 


- Braccialetto ‘900... metallo cromato e applicazioni gran moda. 


- Valigetta imitazione coccodrillo 36x25x13. con servizio da toletta 
tipo tartaruga: |2 pezzi: doppia serratura. 


— Braccialetto moderno di gran moda a triplice anello. 

— Servizio da manicure e da calzatura in argentone: 9 pezzi in ele- 
gante astuccio: 39x29x6. 

— Elegante collana metallo cromato con grosso pendaglio sferico, di- 
segno moderno 


Servizio da fumo in metallo cromato, stile ‘*900..: con 3 pezzi 
e vassoio 

Servizio da fumo in metallo cromato, stile ‘900 ,.: con 3 pezzi 
e vassoio. 
— Servizio da fumo in metallo cromato, stile ‘900 ,.: con 2 pezzi 
e vassoio. 


— Braccialetto elegantissimo moderno metallo e 


— Doppio calamaio da tavolo in metallo e sn on calendario 
{mobile perpetuo) 

— Vaso autentico giapponese. incrostazioni a color oro. e fizura- 
zioni di santi buddhici. 

— Vaso autentico giapponese. st con dea buddhica 


drago in colori e oro. 
— Un portadolci giapponese 
rato a rilievo policromo e 


supporto 


A questi premi nrincipali seguiranno altri IN NUMERO ILLIMITATO, 


come risulta dalle norme del Concorso. 


giorno 


che però è n premo 
graduatoria ” Queste norme servo 
A pre tanto a stabilire la precedenza n 


di rre l'ordine di assegnaz e dei premi 
ii ma ripetiamo che UN PREMIO SA. 
nc RA’ ASSEGNATO A CHIUNQUE, ab 


a) i primi quaitr 
risarrati agli abbona bonato o no, risulti nito nel giorno 
bi frale va che risulterà « travasisticissimo > 
ta la precedenza a quelle che risul Ea 
teranno impostate ima delle Per non por dizioni di i: 
p 


altre 


c! fra due 0 piu schede che 


orità 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


Dalla mia bocca non è uscita mai una bugia. 
- Perciò parlate col naso! 
(Disegno di Apolloni). 


A SALUTE 
AUMENTA IL VIGORE 


) 1a vendita in tutte le Farmacie © Drogherie 


Chiedete, nominando questo gior 
nale, campione gratis alla Ditta 


"A\Pander SA.Mifano 


| 
legante | 
nodelli estivi | 


computo della data d'invio della 
scheda, verranno detrutti 4 giorni 
dalla data delle schede spedite dal 
la Libia e dalie isole dell Egeo : 10 
gio ni da quelle provenienti dull’Eri. 
trea, e 14 giorn: da quelle prove 
nienti dala Somalia. Ossia queste 
schede si computzranno spedite ri- 
spettivamente 4 giorni, 10 giorni e 
14 giorni prima delle effettiva im. 
postazione 

Analogo computo sarà jatto, ai 
l incirca, per le schede provenien. 
ti du Poesìi esteri. 


-—-- 


Non solo: ma poiche il numero 
dei premi e ILLIMITATO e al pre. 
mio avranno diritto TUTTI gli ab 
bonati o lettori che no nati nel 
orno prescelto, ancì: dopo la 
ura del concorso continueremo 
schede che 

lontanis. 

esser 
ante 


pero, che di queste 
terrà conto ui Jini 


Ultima clausola e che, sebbene 
noi non chiederemo nessun con 
corrente l’utto di nascita, non um 
metteremo che nel medesimo cior. 
no siuno nate più di 4 persone ap. 
partenenti alla stessa famiglia 
Questa clausola prudenzia'e serve 
ad evitare che artiticiosamente si 
‘u sul risultato statietico de 
E 3 


2 cio per 
urbo ‘dicia- 
possa, a suo 
ineggiure gii altri con. 


insomma deve svol. 
uralezzu e semplicità 
mo congegnate u beln 
i semplice! Perché compli 
fede? 


merica € 
E’ nel vostro intere:se inviare su 
bito la scheda 


Poi che le norme del concorso 50. 
no chiare, preghiamo 1 lettori di 
non inviarci lettere con cur si chie 
dono spiegaziont ma di voler... rileg- 
gere le norme, 


a rime obbligatis 
sime & devolissimi 


Festeggiamo 1” Arioslo! 


Musa, l'elenco prestami 
delle rime entusi.ste 
per Lui che, sotto bezida 
del Cordinale d'Aste, 


l« Oriardo » “erisse, fulgida 
opera letteraria 
composia ne lo s 
ducato di Ferr..v.x. 


ico 


Poeta, comm.c-icevsfo, 
diplomatico sa../0, 
Fi nacque verso 22 
del ‘400 a Ragsio. 


Dovea l’Ariosto vivere 
un seco! per lo meno, 
e a sessant'anni spensesi 
quattrocent’anni or seno! 


Ma resterà incclebile 
il nome osnor prec'aro 
del cantore mi.nitico 


d'Anzelica e AMedzro 
di vita lucullesca 


I 
Ra 
e pure la fantesca 


si sogna d’arricchir. 

C'è il figlio che si vede 
vestito nuovo aîdos:o, 
la figlia a più non posso 
si vuole fidanzar. 


La madre si paoneggia 
@ ii padre ch'è impiegato 
sì mira giubilato 
con giubilo maggior. 


Pensando all’automobile 
su cui collo scioffore 
il proprio superiore 
faragli di cappel. 


In questi giorni màggici 
con viva lena alquanta 
perciò ciascuno canta: 
Tripo] bel suol, damm'or! 


E il giovane storiografo 
per lor far sincer eco, 
di rime dassi al spreco 
da vero miliardar, 


dicendo: Mille auguri 
o 33 famiglie, 
sturiamo le bottiglie 
per sbornia general! 
Il Can Tastorie 


Furbo come una volpe 


Nessuno ormai più ignora che si può 
andare a cavallo alla volpe. 

Non l’ignora, dopo che il Littoriale 
in data 2 corrente l'ha annunciato vi- 
stosamente con questo titolo: A propo- 
sito della caccia a cavallo alla volpe. 

A questo proposito è bene stabilire 
che in simili casi a cavallo alla vol 
pe si va a caccia di tutt'altra specie 
di animali all'infuori dalla volpe stessa, 
perchè non sarebbe generoso, nè pru- 
dente uccidere la propria cavalcatura 

La volpe, furba com'è, s'è assoggetta- 
ta quindi a farsi cavalcare per vivere 
più tranquillamente. Non è lontano ù 
giorno in cui sarà costruito un volpo- 
dromo dove anche le morbide bestiole 
potranno disputare ìl loro Derby, al- 
lenate da un Tesio o da un De Montel 
vecchie volpi dell'allenamento. 

Simile sport avrebbe gran successo 
presso l'elemento femminile per cui 
sempre l’astuta, ma non troppo, volpe 
finisce col rimetterci la pelle. 

A quando le volpi da tiro? 


——.+.+.+.+-++--+-+F-F-+-—» 


LE PREOCCUPAZIONI 
FANNO VENIRE CAPELLI GRIGÌ 


ma la Lozione Ristoratrice Excelsior di Singer 

Juuior li fa andare via, Non è una tintura, non 

macch a, di uso facile e comodo. Adatta ad ogni 

capigli. la vendita ovunque da oltre 50 anni. 
Prezzo L. 14. 

— Via nccademia, 18 — MILANO 


Bi fanno grati 
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SPORTRAVASATURE 


Calci di rigore 


Il Gran Premio di Tripoli ha rac- 
colto un del lotto, anzi una bella 
lotteria di concorrenti. L'anno ven- 
turo, i concorrenti saranno circa 
tre milioni. Infatti, essendo assicu- 
rato ad ogni partente un premio di 
quindicimil.: lire. tutti gli italiani 
validi hanno deciso di imparare a 
quidare l'automobile, cc ii. ie urti 
macchina utilitaria (L. 900) e iscri 
versi al Gran Premio di Tripo'i. 


Così ci saranno tre milioni di 
premi. 

L'estrazione durerà sei mesì. 

E la vincita è quasi assicurata. 

Il possessore del biglietto di Nuvo. 
lari ha promesso al corridore un 
accendisigari d'argento. se vincerà 
la corsa 

-+- 

Nuvoiari ha risposto : Non fumo. 

E' incredibile la quantità di pre- 
mi che non ho vinto nella mia bre. 
ve, ma tumuituosa esistenza Non 
ho vinto al Lotto, non ho vinto i 
premi dei Buoni del Tesoro, non ho 
vinto i premi dei Libretti d: Rispar- 
mio, non ho vinto la Lotteria di 
Tripoli, non ho vinto mai nulla. 

Sono stanco di non vincere un 
accidenti. Stanco di vedere la joto- 
grafia del vincitore, di leggere i 
particolari della scena di gioia svol. 
tasi nella casa del vincitore, i par- 
ticolari della jortuna del gelatiere 
Scala, quello di Londra. 

Giocherò cinque lire su « Sorolla» 
piazzato. al Derby. 

Sorolla e Do:sa Dossi, di Tesio. 

Poi c'è anche Filipepa. A Roma, 
per brevità la chiamano la Pepa. 

A proposito : dimenticavo d. dire 
che non ho mai vinto neanche al 
Derby, anzi alle corse in genere. 

Folgore vince sempre, alle corse. 
Ma Folgore è nato con la camicia. 
Vince ai cavalli, vince i premi di 
poesia. 


C'è da chiedersi come abbia fatto 
a non vincere la Lotteria di Tripoli. 
+ - 

Il conte Bonacossa ha offerto un 
premio di 50.000 lire al primo cam- 
pione del pedale che riesca a vince» 
re nello stesso anno, cioè a un mese 
di distanza, il Giro d’Italia e il Gi. 
ro di Francia. 

La notizia ha sollevato il più vivo 
entusiasmo. 


E il gesto ha trovato subito degli 
imitatori. 

Un anonimo milanese ha offerto 
centomila lire a quell’asso del bici. 
clo che riescirà a vincere nello stes- 
so anno il Giro d’Italia, il Giro di 
Francia, il Giro di Germania, il Gi- 
ro del Belgio. il Giro di Spagna il 
Giro di vite, il Giro di valzer. 

Un miliardo e mezzo in contanti 
è stato offerto da X Y (sigle miste- 
riosissime, dietro cui si cela un no. 
tissimo fabbricante di anelli di gom- 
ma per ombrelli) per colui che riu- 
scirà a vincere nello stesso anno 
Giro di Francia, il Giro di Ungheria, 
Ta Mille Miglia, il Circuito del Lario, 
il Campionato italiano di calcio, la 
Coppa Davis, la Coppa Scarioni, la 
Coppa Fornari, il Derby di Epsom. 

Il portinaio. 


MILIONI 


LA LOTTERIA DEI 


Che fortuna ha avuto quel tale che ha vinto il numero di 


Nuvolari! 
- lo, però, non capisco che se ne farà di tre milioni e più il 
Segretario comunale di un paesetto in provincia di Teramo! 


(Disegno di Jonni). 


a 


Notizie sui calciatori inglesi 


La squadra inglese che scenderà 
a Roma il 13 maggio, è giudicata 
fortissima. La partita si svoigerà di 
sabato, perchè gli inglesi, come è 
noto, non transigono col riposo fe. 
stivo. Questa usanza trova, del re- 
sto, molti imitatori anche all’estero 
e anche in Italia e anche a Roma. 

Ci risulta che i giocatori della 
«Roma » hanno deciso di rispetta- 
re integralmente la legge sul ripe 
so festivo e che la partita contro 
la «Pro Patria» sia stata disputa- 
ta da essi in osservanza di quanto 
sopra. Bernardini, Fasanelli, Wolk 
sono stati i più intransigenti e pe 
danti nell’attenersi alla deliberazio 
ne presa. Ma anche gli altri non 
hanno derogato, ad eccezione di Co- 
stantino, contro il quale è vivissimo 
il malumore dei compagni, che 
l'hanno denunziato al Tribunale dei 
Faticoni, per i provvedimenti de] 
caso. 

+++ 


La squadra inglese è fortissima. 
Dote precipua dei calciatori biitan 
nici è la velocità. In realtà, sun esì. 
stono al mondo giocatori più veloci 
degli inglesi e, tra gli inglesi, gioca 
tori più veloci di quelli che gioche 
ranno a Roma. 

Secondo alcuni tecnici bene in 
formati, la principale difficoltà del 
l’incontro, per quanto riguaria i no 
stri «azzurri», sarà quelia di mar 
care gli infernali avversari, capacis 
simi di sfuggire a ogni controllo, 
anche in ferrovia: per una questio 
ne di principio. L'ala Bastin, per 
esempio, appena ricevuto il pallone, 
diventa invisibile. Non fugge, scom- 
pare addirittura, per riapparire do. 
po segnato il goal: affare di un se 
condo. 


+++ 


U portiere inglese ha due braccia 
1unghe tre metri e settanta, con le 
quali non soltanto è in grado di fer 
mare tutti i palloni diretti in rete, 
ma può anche intercettare quell 
fuori bersaglio, per guadagnare 
tempo nella rin:essa in gioco. 


++ 


I duv terzini sono nettamente su 
periori ai nostri. Calmi, potenti, 
strateghi: se i nostri eccellono ne! 
gioco di testa, gli inglesi sono mas- 


stri nel gioco di testa e croce. PIù 
completi, dunque. 

In queste condizioni, è impossibì. 
le battere gli inglesi nel sorteggio 
del campo. 

+++ 

Anche gli inglesi adoperano molte 
parole straniere per le cose calci. 
stiche. La loro esteromania lingul. 
stica è tale che dicono calcio d’an- 
golo invece di corner, portiere per 
goalkeeper, punto per goal, rigore 
per penalty. arbitro per referee, 
Squadra per team, terzini per backs, 
sostegni per halves, interni per in. 
sides, fuori-gioco per off-side, mezzo 
tempo per half.time, etc. 

In certi casi, però, gli inglesi ama 
no esprimersi nella loro lingua. Co 
sì dicono: Sold! (venduto) all’arbi. 
tro; dicono: Spectacles! (occhiali) 
al medesimo arbitro, ete. 


200 


Grande fu la meraviglia dei gio- 
catori e degli accompagnatori In. 
glesi nel constatare la straordinaria 
diffusione della loro lingua nel no. 
stro popolo. Saputo, poi, che questo 
era un omaggio agli ospiti, seno sta. 
ti sensibilissimi all’attenzione e han 
promesso, per il giornu in cw rice 
veranno i calciatori italiani a Lon. 
dra, di non parlare una parola di 
italiano neanche con l'ordine del 
pretore. 

+ 

In Inghilterra si gioca di sabato, 
perchè crmai è notorio che tutti 
gli incidenti, tutt gii inconvenienti 
che si sogiiono verificare sui cam. 
sportivi, hanno luogo la domenica. 

+.- 


Com'è noto, gli inglesi percepiran- 
no la metà dell’incasso. Sembra mol. 
to ma è gia una concessione. L'in- 
glese Kid Berg, per esempio, re. 
cente avversario di Locatelli, ha in- 


cassato tutto lui 
Il portiere 


CURA DELLA LUE 


col Sigmargyl, potente spirillicida per via orale, 
approvato dalle Autorità Sanitarie i di va- 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Universitarie e 
Stampa Medica, Migliaia di attestati. 

Il Prot Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica della Facoltà di Medicina di Parigi, ha 
pubblicato un'interessante monografia : « Sifilide 
e sua Cura per Via orale» pubblicazione che s1 
spedisce gratis. in busta chiusa dalla S. A. Pro- 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Giacomo 
duccini 5 - Milano. 


. . ep 
Quei poveri mili 

L'abbiamo scampata 

Fino a sabato scorso 
bile paura si era impe 
noi e ci aveva reso i gio 
tosi e le notti insonni. 
sagi lampeggiavano n 
mente sconvolta e sovi 
prendevamo con le me 
lizzate e i capelli irti s 
lo spavento. 

Avevamo commesso |] 
bile leggerezza di acqui 
biglietti della Lotteria 
poi avvedutici del bar 
saremmo piombati se 
avesse duramente colpi 
vincere, tremavamo di 

Ma quando sabato la 
nunciò che il nostro no 
compreso fra quello de 
di numeri estratti, il ci 
per scoppiare di gioia | 
crime, sì — perchè no; 
lo? — alcune lacrime i 
nostro ciglio. 

Onde noi, che abbi 
bennato e cuor gentil 
giamo quei 33 che, pur 
massoni, sono lo stesso 
l’avventurosa vicenda ( 
di quella lotteria che aj 
catastrofica possibilità . 
milionari. 

Vadano ad essi parol 
to e di rassegnazione. { 
sea è incominciata. 

Nella corrente settim 
33 si sentono milionari 
in conseguenza, tutti 
fatto 1 propri conti per 
al più presto di quel da, 
menica piomberà loro 
la velocità di un Nuv 
Borzacchini; tutti orm: 
minciato a sopporta) 
mente le torture e i 
titolo di neo milionari: 
da! codazzo di parenti, 
miratori, agli assalti di 
diosa razza di consiglie) 
lo scopo della loro vita 
proporre vantaggiosi a 
fo che sono toccati de 
E questo apostolato è 
seguito con un coraggic 
davvero commovente. 


Da sabato, trentat 
hanno perduto la tran 
petito e il sonno. Il sig; 
Donati vincitore del nu 
volari ha visto rannuv 
cido orizzonte della su: 
gnorina Elvira Lombari 
questa ossessione: — 
tre milioni e mezzo di 
signor Arduino Sampo! 
sarà un compito ardui 
zi quello battere le 
per cui tante volte no; 
Eli sforzi delle Bugatti. 
sto che Varzi e quelli 
possono vedere come c 
ti! Infine, il signore 


———————————e——— 


Trentatre italia, 


ben piazzati — n 
rito loro — nella 
Tripoli 


La Fortuna è ci 
Meno che treni 
tetti italiani si so 
si «piazzati» imjy 
Italia V 
« razionale 
La Forti 
Tanto ci 
vedere i © 
chitettonici 
nati vincit 


\TURE 


MILIONI 


DEI 


tale che ha vinto il numero di 


- ne farà di tre milioni e più îl 
o in provincia di Teramo! 


(Disegno di Jonné). 
—a 


stri nel gioco di testa e croce. Più 
completi, dunque. È 

In queste condizioni, è impossibi. 
le battere gli inglesi nel sorteggio 
del campo. 

+++ 

Anche gli inglesi adoperano molte 
parole straniere per le cose calci. 
stiche. La loro esteromania lingul. 
stica è tale che dicono calcio d’an. 
golo invece di corner, portiere per 
goalkeeper, punto per goal, rigore 
per penalty. arbitro per referee, 
Squadra per team, terzini per backs, 
sostegni per halves, interni per in- 
sides, fuori.gioco per off-side, mezzo 
tempo per half.time, etc. 

In certi casi, però, gli inglesi ama 
no esprimersi nella loro lingua. Co 
sì dicono: Sold! (venduto) all’arbi. 
tro; dicono: Spectacles! (occhiali) 
al medesimo arbitro, etc. 
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Grande fu la meraviglia dei gio- 
catori e degli accompagnatori In. 
glesi nel constatare la straordinaria 
diffusione della loro lingua nel no. 
stro popolo. Saputo, poi, che questo 
era un omaggio agli ospiti, seno sta. 
ti sensibilissimi all'attenzione e han 
promesso, per il giornu in cw rice 
veranno i calciatori italiani a Lon. 
4ra, di non parlare una parola di 
italiano neanche con l'ordine del 
pretore. 

+++ 

In Inghilterra si gioca di sabato, 
perchè crmai è notorio che tutti 
gli incidenti, tutti gli inconvenienti 
che si sogiiono verificare sui cam. 
sportivi, hanno luogo la domenica. 


+. 


Com'è noto, gli inglesi percepiran- 
no la metà dell’incasso. Sembra mol. 
to ma è gia una concessione. L'in- 
glese Kid Berg, per esempio, re- 
cente avversario di Locatelli. ha in- 


cassato tutto lui, 
Il portiere 


CURA DELLA LUE 


col SigmargyI, potente spirillicida per via orale, 
approvato dalle Autorità Sanitarie Ufficiali di va- 
rie Nazioni. Referenze Cliniche Universitarie e 
Stampa Medica, Migliaia di attestati. 

Il Prot Pomaret, Capo della Clinica Dermosi- 
filopatica della Facoltà di Medicina di Pari 
pubblicato un'interessante monografia : « Sifilide 
e sua cura per via orale» pubblicazione che SI 
spedisce gratis. in busta chiusa dalla S. A. Pro- 
dotti Chemioterapici — Sez. T. V., Via Giacomo 
duccini 5 - Milano. 


. tace ili I 
Quei poveri milionari! 
L'abbiamo scampata bella! 

Fino a sabato scorso una indici. 
bile paura si era impossessata di 
noi e ci aveva reso i giorni tormen- 
tosi e le notti insonni. Atroci pre- 
sagi lampeggiavano nella nostra 
mente sconvolta e sovente cì sor- 
prendevamo con le membra para. 
lizzate e i capelli irti sul capo per 
lo spavento. 

Avevamo commesso l’imperdona. 
bile leggerezza di acquistare alcuni 
biglietti della Lotteria di Tripoli, 
poi avvedutici del baratro in cui 
saremmo piombati se la sorte ci 
avesse duramente colpiti facendoci 
vincere, tremavamo di paura. 

Ma quando sabato la radio ci an- 
nunciò che il nostro nome non era 
compreso fra quello dei possessori 
di numeri estratti, il cuore fu lì lì 
per scoppiare di gioia e alcune la- 
crime, sì — perchè non confessar.- 
lo? — alcune lacrime irrorarono il 
nostro ciglio. 

Onde noi, che abbiamo animo 
bennato e cuor gentile, compian- 
giamo quei 33 che, pur non essendo 
massoni, sono lo stesso fratelli nel. 
l’avventurosa vicenfia della vincita 
di quella lotteria che apre a loro la 
catastrofica possibilità di diventare 
milionari. 

Vadano ad essi parole di confcr- 
to e di rassegnazione. La loro odis 
sea è incominciata. 

Nella corrente settimana tutti e 
33 si sentono milionari e agiscono 
in conseguenza, tutti hanno già 
fatto 1 propri conti per sbarazzarsi 
al più presto di quel danaro che do. 
menica piomberà loro addosso con 
la velocità di un Nuvolari o d'un 
Borzacchini; tutti ormai hanno co- 
minciato a soppcertare paziente 
mente le torture e i disagi che il 
titolo di neo milionario comporta: 
dal codazzo di parenti, amici e am- 
miratori, agli assalti di quella insi- 
diosa razza di consiglieri per i quali 
lo scopo della loro vita è quello di 
proporre vantaggiosi affari a colo- 
ro che sono toccati dalla fortuna. 
E questo apostolato è da essi per- 
seguito con un coraggio e una fede 
davvero commovente. 


Da sabato, trentatre persone 
hanno perduto la tranquillità, l’ap- 
petito e il sonno. Il signor Umberto 
Donati vincitore del numero di Nu- 
volari ha visto rannuvolarsi il pla- 
cido orizzonte della sua vita; la si. 
gnorina Elvira Lombardi è scossa da 
questa ossessione: — Vincerò quei 
tre milioni e mezzo di Fagioli?; il 
signor Arduino Sampoli pensa che 
sarà un compito arduino per Var. 
Zi quello battere le Alfa Romeo 
per cui tante volte non sono varzi 
Bli sforzi delle Bugatti. E' per que- 
sto che Varzi e quelli dell'Alfa si 
possono vedere come cani e bugat- 
ti! Infine, 


Trentatre italiani si sono 
ben piazzati — non per me- 
rito loro — nella Lotteria di 
Tripoli 

La Fortuna è cieca. 

Meno che trentatre archi- 
tetti italiani si sono anch’es- 
si «piazzati» importando in 

Italia l’architettura 
«razionale ». 
La Fortuna è cieca. 
Tanto cieca da non 
vedere i misfatti ar- 
chitettonici dei fortu- 
nati vincitori, 


“0 
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Rosina ha riposto tutto il suo avve 
nire sulla vettura di Borzacchini 
che la sorte gli ha assegnato, ed or. 
mai il suo motto è questo: «o la 
Borzacchini, o la vita! ». 

Tutti insieme poi, per piacare la 
loro inquietudine, non fanno altro 
che cantare, e, naturalmente, can- 
tano: 


Tripoli, bel suol d’amore... 


Intanto. strani colloquî si svol. 
gono tra i possessori di biglietti 
sorteggiati ed i rispettivi assi, re 
e i due di briscola del volante. 
- Pronto? Chi parla? 
— Tazio Nuvolari... 
Io sono Umberto Donati. 
Ah, piacere! Dica pure. 
Come sta? 

— Bene, grazie. 

- Ha avuto buona digestione? 

- Non posso lamentarmi. 
A che ora andrà a letto sta. 

sera? 

— A mezzanotte! 

— Male, caro signor Tazio. Noi, 
qui a Teramo, alle nove tulti a let- 
to! Fa male alla salute andare a 
letto tardi. E, mi dica, quanti caffè 
prende al giorno? 

-— Tre caffè. 

— Troppi, il caffè logora ‘ nervi 
Lo sostituisca con decotti di camo- 
milla. Lei fuma? 

— Certamente. 

— Ah, povero me, sono rovinato! 
Lei fuma! Ma lo sa che la nicotina 
è un lento veleno e che Bacco, Ta. 
bacco e Venere riducon l'uomo in 
cenere? Beh, adesso vada a riposa- 
re e si riguardi, la scongiuro! 


++ 


— Pronto, signor Varzi? 

— Sono io. 

— Dormiva, forse? 

— Altrochè se dormivo, perdinci. 
sono le tre di notte! 

— Per carità non s’arrabbi! Le 
ho telefonato per rassicurarmi che 
lei dormisse. La sua salute mi sia 
infinitamente a cuore. Buon riposo! 


-++ 


— Ho il piacere di parlare con il 
celebre corridore Fagioli? 

— Sissignore. 

— Ecco, io sono la signorina Elvi- 
ra Lombardi; le volevo rivolgere al- 
cune raccomandazioni: quando esce 
di casa si copra bene; « A_maggio 
adagio » dice un adagio. Però, vo- 
glio sperare che questo proverbio 
lei non voglia prenderlo alla lettera. 
Se anche lei, perchè è maggio, an- 
dasse adagio, addio fortuna... 

— Non dubiti, signorina, vincerò 
la corsa. 

— Allora, se posso essere già si- 
cura del primo premio, telefono al. 
la mia sarta per ordinare cento ve. 
stiti e alla modista perchè mi man. 
di tutti i cappelli che ha in negozio... 
Ah, le volevo dire un'altra cosa: mi 
raccomando quando va a piedi: 
stia attento alle automobili. Ci so- 
no tanti matti che corrono come 
dannati.... 

+++ 


Simili telefonate, ciascun corrido. 
re riceve quindici, venti volte tra 
giorno e notte. Una tortura. E che 
dire della torturante attesa di colo. 
ro che hanno i biglietti? E quando 
avranno vinto chissà che preoccupa. 
zioni per sistemare il loro danaro. 

Noi siamo disposti, per pura e di. 
sinteressata generosità, a venire in 
soccorso di questi colpiti dalla for. 
tuna, liberandoli da tutti i guai: ap- 
pena avranno incassato le vincite, 
ce le mandino a noi e non se ne 
parli più. 

Ci assoggetteremo a questo mar- 
tirio per amor di prossimo. 

Indirizzare i vaglia a 


Grazietante 


MANTIENE LA SALUTE 


AUMENTA IL VIGORE 
In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 


Chiedete, nominando questo gior- 
nale, campione gratis alla Ditta 


La più elegante 


collezione di modelli estivi 


| TORINO 
| Via Cavour, 15 


MILANO 


| Piazza Duomo, 31 


LA 


i MERVEILLEUSE 


(i modelli alta moda non si espongono) 


| 
| | ROMA - Via Condotti, 12-13 


GENOVA 
Portici XX. Ssttembre 228 r 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


La fonte 


sta negli ORMONI. Da una mancanza di ORMONI per difettoso funzio- 


i namento delle ghiandole endocrine ne conseguono: DEBOLEZZA SES- 


SUALE, IMPOTENZA, NEVRASTENIA, DEPRESSIONE FISICA E 


MENTALE, VECCHIAIA PRECOCE. 
La scienza medica universale ha riconosciuto che i preparati con 


estratti ghiandolari costituiscono dei rimedi potenti per questa infer- 


mità preferibili 


gli altri fin'ora preparati con elementi anorganici 


' (calcio, fosforo, ferro) e con tossici (arsenico, stricnina e suoi costi- 
tuenti: fava di Sant'Ignazio e stricnee). 


co OKA 


del C.S. Dott. 
LAHUSEN 
UNICO BREVETTATO 


è la realizzazione più efficace e perfetta di questa moderna terapia. La 


sua composizione con ORMONI dell’Ipofisi e ghiandole sessuali e Le- 


citina pura, sottoposta al controllo permanente della Sezione di Fisio- 
logia dell'Università di Berlino, Vi da garanzia di successo. Assoluta- 


mente innocuo. 


in tutta Italia. 


indebolita 
| pate Chiedere opuscolo gr 


is 
Ditta Metai — Via Lame 48 — Bologna 


67.000 negative! | 


Le migliori fotografie artistiche 


F.LU ALINARI S, A. | 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


i GIOVANI-SPOST- VECCHI 


Sì guarisce la debolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
| energia in poco tempo anche alla persona più 

ue scatole per posta L. ®4 antici- 


Scatole originali da 100 confetti OKASA-argento per 
uomo L. 46; oro per donna L. SO Nelle farmacie e 
presso farmacia CONCORDIA, corso Concordia 16, Milano. 
GRATIS Gisereata riceverete interessante ed i- 

struttiva pubblicazione scientifica illu- 
strata con campione, scrivendo a: 


Dott. LAHUSEN, Sez. R 2, via Valtellina, 2 » MILANO 


| Un segreto 


per aver fortuna 


nella vita 


è quello di 
vestire con eleganza © ® 
I migliori abiti 

li produce 


CARAVAGLIO 


Roma, via Leoncino 33 


(Telef. 63.755) 
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L'ARTISTA HA BISOGNO D'ISPIRAZIONE... 


Pa 


PER CREARE DEI CAPOLAVORI. 


i 18 <toriella di Onorato) 
| 
I 


LO SC 


Etrusc 
Roma, 


Diciamoglielo « ala ren 

— Caro Lavoro Fascist 
to un bel lavoro! 

Proprio nell’ottavario ( 
di Roma è venuto a dare 
cer: al Romani: se non a 
mani, almeno a coloro cl 
il Lavoro Fascista. 

Abbiamo mostrato la 
nona del giornale alla 1: 


gli E! 
belle 
tes 


logi e se ne 


lina ed ella che pure 
zo ed è abituata 2 vedi 
sorta — si è messa a Pp 


me un vitello. guardar 
mente i due poppanti p 

Poi ha esclamato: 

- Utinam eum poss 
<« che Io possino!... ». Ren 
mazzato Romolo e ade 
me l’ammgzza l’etrusco! 
sor Franctsco Pironti! 
è più crudele di Amuli 
pure ci aveva un cuor 
rino! 

Abbiamo tranquillizza 
bistecca la lupa, la qua) 
re, non mangiava da d 
aveva una fame da su 
siamo corsi a telefonari 
sor Pironti. 

— Pronti' 

— Pronti! 

— Pironti? 

— Pironti! Ma il pro 
occupato. 

Infatti il prof. Pironi 
pato a elargire ad un ri 
Laupro Fascista una se 
Vista, nella quale dim 
anche il Principe Bc 
Governatore di Roma, 
esistito, ma è un mito. 

+++ 

La «nuova visione s 
prof. Pironti riduce l’E 
Roma peggio di una ci 
progetto di sventramen! 
l'architetto Brasini. 

Con l’etruscologia in 
e la dinamite critica _ 
prof. Pironti non fa cl 

«Le belle leggende ir 
la poesia romana sulla 
l’Urbe sono già cadute 
po »: il che — senza DI 
ser tradotto dall’etrusc 
ca chiaramente che tut 
dei bei fessi continuani 
del Natale di Roma, di 
mo, la lupa, Acca Larer 
vale più un’acca. 

Ben presto, nello ste 
ma, invece della lupa ( 
due ‘gemelli, bisognerà 


EI CAPOLAVORI. 


<3toriella di Onorato) 


| 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. Y = 


LO SCANDALO ARCHEOLOGICO DEL GIORNO NELLA NOTTR DEI TEMPI 


Etruscologicamente, non siamo “ Romani de 
Roma, e Romolo non aveva le carte in regola 


Diciamoglielo « ala romana 

— Caro Lavoro Fascista, hai fat- 
to un bel lavoro! 

Proprio nell’ottavario de! Natale 
di Roma è venuto a dare un dispìa 
cer: al Romani: se non a molti Ro- 
mani, almeno a coloro che leggono 
il Lavoro Fascista. 

Abbiamo mostrato la terzapagi. 
nona del giornale alla l1:pa capito 


guerriero su cippo etrusco (tro 
m'è noto, nella necropoli di Vul 


gico di Firenze) idente 

gli Etruschi gia prevedessero tutte le 
belle panzane che sarebbero state det- 
te sul loro conto da archeologi e filo- 
logi e se ne facessero buon sangue. 


lina ed ella — che pure è di bron 
zo ed è abituata 2 vederne d'ogni 
sorta — si è messa a piangere co- 
me un vitello. guardando tenera. 
mente i due poppanti pargoli. 

Poi ha esclamato. 

- Utinam eum possint... ossìa 
«che lo possino!... ». Remo l’ha am. 
mazzato Romolo e adesso Romolo 
me l’ammgzza l'etruscologo profes. 
sor Francésco Pironti! Quell'uomo 
è più crudele di Amulio, il quale 
pure ci aveva un cuore da baga- 
rino! 

Abbiaino tranquillizzato con una 
bistecca la lupa, la quale, pel dolo- 
re, non mangiava da due giorni € 
aveva una fame da suo marito, e 
siamo corsi a telefonare al profes. 
sor Pironti. 

— Pronti' 

— Pronti! 

— Pironti? 

— Pironti! Ma il prof. Pirontìi è 
occupato. 

Infatti il prof. Pironti era occu- 
pato a elargire ad un redattore del 
Lawpro Fascista una seconda inter. 
vista, nella quale dimostrerà che 
anche il Principe Boncompagni, 
Governatore di Roma, non è mai 
esistito, ma è un mito. 

+++ 

La «nuova visione storica » dei 
prof. Pironti riduce l’Età Regia di 
Roma peggio di una città dopo un 
progetto di sventramento fatto dal 
l'architetto Brasini. 

Con l’etruscologia in una mano 
e la dinamite critica nell’altra, il 
prof. Pironti non fa che demolire. 

«Le belle leggende intessute dal. 
la poesia romana sulla nascita del. 
l’Urbe sono già cadute da un tem- 
po »: il che — senza bisogno di es- 
ser tradotto dall’etrusco — signifi. 
ca chiaramente che tutti noi siamo 
dei bei fessi continuando a parlare 
del Natale di Roma, di Romolo, Re. 
mo, la lupa, Acca Larentia che non 
vale più un’acca. 

Ben presto, nello stemma di Ro- 
ma, invece della lupa che allatta 1 
due gemelli, bisognerà metterci il 


prof. Pi:onti che allatta con l’etru 
scologia 1 nucvi storici. 

. Forse lo stemma sarà meno este. 
tico, ma scientificamente esatto. 


La «nuova visione storica » non 
è l'ultima novità. se già nel 1738 
Louis de Beaufort metteva in dub 
bio 1 primi cinque secoli di storia 
romana: era, in questo, il precur 
sore del giornalismo francese di 0g- 
gigiorno. E' strano anzi che, nell 
Università di B:lgrado non si sia 
eretto un monumento alo storico 
Louis de Beaufort. 
tanto ci si stringe il cuore al. 
l’idea che tanti cittadini romani 
anche oggi, si chiamino ingenua 
mente Romolo, ed ignorano c.ie non 
portano il nome di nessuno 

Romolo secondo l’interpreta 
zione del prof. Pironti — è un sem. 
plice simbolo: non è mai esistito: 
è una specie di personaggio cine 
matografico, o, peggio ancora, è co- 
me un autobus della linea ST. che 
esiste di nome, ma nessuno l'ha 
mai visto. 

Il prof. Pironti non ha ancora 
pensato ad esaminare la sigla «ST» 
secondo gli stessi principii lingui. 
stici ch'egi ha applicati nei suoi 
studii etruschi. 

La misteriosa lingua etrusca ha 
questa meravigliosa prerogativa: 
che qualunque sua parola può si. 
gnificare qualsiasi cosa: basta cam 
biare alcune lettere, aggiungerne 


colo:sali com'è avvenuto con l’e- 
trusco ». 

È' fuori jubbio che il prof. Piron- 
ti sia davvero un «uomo di pro- 
vato valore ». 


è 

Una notizia importantissima è 
ch? la lingua etrusca non aveva il 
suono 0. 

Gli Etruschi parlavano, insomma 
come Tatiana Pàvlova, la quale in- 
vece di giorgio e amore, dice Giur- 
ciu c amure. 

O:amai che lo sapete, vi sarà fa- 
cile riconoscere un etrusco, fra i 
tanti pellegrini che vengono a Ro- 
ma. Se qualcuno vi chiede, per la 
strada, dove sta il Cursu, San Pie 
tru, o il Giardinu Zuulugicu, voi di. 
tegli subito sorridendo: 

— Ah! Lei è Etruscu! 

+. 

Questa faccenda dell'u spiega 
tante cose e ci permette anche di 
affacciare una nostra teoria, che il 
prof. Pironti vorrà prendere in be- 
nevola considerazione. 

Applicando i suoi sistemi di ri. 
cerche linguistiche noi siamo venu. 
ti alla conclusione che Romolo. os- 
sia Rumulu, possa essere un'abbre- 
viazione di Rumulittu che, per un 
fenomeno di «rotacismo inverso > 


e di « gargarismo ombelicale » equi. 
varrebbe a Ruturiddu 

Insomma Romolo non sar:bbe al. 
tro che un mito, derivato dalla co. 
munissima frase, tante volte ripe 


Preziosa iscrizione etrusca su avorio, da noi rinvenuta in un ipogeo di 
Montefiascone e conservata nel Niuseo del Travaso (Sala CXCVIII : rarità 


e perle giapponesi ed etrusche). 


Com'è noto, gli Etruschi scrivevano da destra verso sinistra e quindi 


l'iscrizione va letta rovesciata o, 
Gli Etruschi adottarono tale sist 
prima di decifrare un’isemzione. 


altre, togliere quelle che dànno fa 
stidio e si ottiene quel che si de 
sìdera. 

La lingua etrusca e la line 
ideale per il gioco delle « parole in 
crociate ». 

Così si dimostra che Numa Pom- 
pilio viene evidentemente da pupiu 
che in etrusco significa «ricchezza». 

Invece che da puplu potrebbe 
anche venire da Brindisi o da Gen 
zano col tram dei Castelli. 

+++ 

«In altri rami di ricerche linguì. 
stiche — afferma il prof Pironti — 
non si trovano tanti uomini di pro. 
vato valore che han preso granchi 


meglio ancora, riflessa in uno specchi 
a per abituare i loro sapienti a riflette! 


tuta: « Hanno ammazzato compare 
Turiddu ». 

Così si spiegherebbe anche la 
leggendaria fine di Romolu, 

Quanto alla cosiddetta «tomba di 
Romolo » al Foro Romano è eviden. 
te che si tratta di una frottola ; gli 
stessi romani vollero metterci una 
pietra sopra. Il lapis niger non con 
ta nulla, perchè si sa che ciò che è 
scritto a lapis si cancella facil 
mente. 

Se Romolo fosse veramente esisti. 
to, i Romani non ci avrebbero la 
sciato il lapis niger, ma qualcosa 
scritto a macchina. 

Che i sette re di Roma siano una 


SE 


LE “NUOVE VISIONI STORICHE, 


— Ragazzi, imparate bene i sette Re di Roma: domattina stu- 


dieremo che sono tutte frottole. 


(Disegno di Toddi). 


fandonia lo prova i fatto che an 
che ora, per far diveitire i bimbi 
piccolissimi. le balie romane dico. 
no: « Bubbù, sette!! » ossia i 7 re 
di Roma. 

Bubbù è una parola etrusca, rico 
noscibile per i due u 


++ 
«L’anno della foncazione di Ro 
ma — dice i) prof. Filonti — non 


i indefinibile sorriso, 
aleggiante sulle bra del famosissimo 
Apollo di Veio (terracotta etrusca cu- 
stodita nel Museo di Villa Giulia in 
Roma) ci conferma in modo inequi- 
voco che il gran dio greco-romano, con 
la sua possanza profetica, sì dilettasse 
— nelle ore della siesta olimpica — a 
prevedere le suddette panzane etru- 
scologiche e ne sorridesse con fine a- 
pollinea ironia. 


si può precisare : del resto questa 
notizia ha poco interesse ». 

Ci dispiacerebbe, per esempio, di 
dover rinunciare a una data cara, 
— quella del 21 aprile — per ragio- 
ni etimologiche, linguistiche, etru 
scoidi o comunque ispirate dalla 
«nuova visione storica ». 

A meno che, per fortuita felice 
combinazione, il 21 aprile non fosse 
anche il giorno naieie del profes. 
sore Francesco Piro..ti. etruscologo 
dinanzi agli dèi e nemico dei sette 
re dinanzi ai Romani de Roma. 

Cesco Jattolo 


, . 
Perla d’occasione 
Ripeschiamo dal «Prode Anselmo » 
questa perla che il confratello catane- 


se ha raccolto e così cordialmente com- 
mentato: 


CONGRATULAZIONI 


Sul «Popolo di Sicilia » di ierà 
abbiamo letto il seguente titolo: 


GLORIFICAZIONE DELL'ITALIA 
D'OGGI 


Luciano Folgore vince il primo pre- 
im del concorso di ippica 


Quali ammiratori del brillante 
redattore del Travaso e da appas- 
sionati sportivi non possiamo non 
congratularci sentitamente col va. 
loroso « Esopone» e non segnala. 
re la notizia ai nostri innumeri 
lettori. 

Ma la notizia, oltre a riempirci 
di intenso compiacimento ci ha 
meravigliati oltre ogni dire perchè 
— e sì lo confessiamo — non sa- 
pevamo che lo sport ippico nazio- 
nale potesse contare su un si va- 
loroso cavallerizzo. 

Ma come, Luciano! Sapevi così 
bene andare a cavallo e non ce 
l'hai mai detto? Eh, biricchino, bi- 
mechino!! 


Non dev? stupirsi il Prode Anselmo: 
è probabile che il Popolo di Sicilia non 
abbia fabbricata una «perla»: ha vo- 
luto semplicemente dire che Luciano 
Folgore ossia Esopone, avendo vinto il 
premio, si sente oramai a cavallo. 


IL TRAVASO DELLE IDEE Pag. 10 
e 


PIATTO 


L'ARTISTA MODERN 


5 Tra 


BUROCRAZIA! 


(Cyrulit Warsmoski, Varsavia) 


LE VETTURETTE 


di n D sil x | 
CET ITIN 


i più piano, Adolfo, te ne sup 


i di posso è il vento che ci ni = | 
iS È L - | 
MÈ «pantagruel, Par = x Enti — 

LO Ì “i ... E LA TROVATA DEL SIGNORE ASTUTO 
Y j Life, New York} 

i 
di ic 
È 1 i — Hai scritto «somarro» con due 


A 


14) ì 
Do er»: basta una. i Do \S 
!l VR] 1 — E quale delle due devo togliere? = N “| 
ti BRE (Moustique, Charleroi) - Sai perchè il camello ha le game cedi 
È be così lunghe? Z 


fi $ i == % ? < li Pa 
, Vr ERROR, sueri — Sto meglio, con la barba ? 
/ IAC Perchè se fossero Di — Sì, caro: ti si vede meno la 
arriverebbero fino a faccia 
«‘Kodan Kurabu, Tokyò Gens qui rient, Parigi) 


I VADULTO CON LA TESTA DI BIMBO 


sl À — Ditemi, egregio collega, quando 
ti dormite tenete la barba sopra o sotto 
la coperta ? 


(Fliegende Blitter Monaco) (Der Lustige Sachse, Lipsia) 


Anticamera. 
(Le Canard enchainé, Parigi). 


comperato ierì non arde! 
— Ebbene? La vorreste più econo 
mica di così? 
(Passing Show, Londra) 


La giovane moglie (dolcemente) — 
Caro, sel riuscito « farlo addormen- 
tare? 

Il piccino — Sì, mammina! 

(die lusttge Ki Lipsia). 


— Che sorta di gente si incontra quì, 
La mia sarta abita in questo albergo ! 
— Colpa tua ! Hai fatto male a Ob- 
bligarmi a pagarle il conto! 
(Lustige Blatter, Berlino) 


Nr 
DI! / 

O NN 

I 
3522 

=’ « L'agriccltura dev‘ 
mo luogo onoruta 

L'alloro e le palme è 
to, piante. 

E sin ora, l’agricoltui 
no glorificata. 


3523 
‘ Anche l’olivo è una 
La pace, insomma, 
terra. 
3524 
Il Fascismo combat! 
tt ie per la nosù 


1 per nulla una « 
nde stile si chian 


35) 
"’ E Agricola, in Ro 
di un generale 
3526 
A Varallo Sesia il ce 
nni Marco Camasch 
sto l'iscrizione al Part 
Ecco la forza del E 
centenario che canta « 
E si sente ventenne 
3527 
"*' In altri paesi ricor 
noff. 
Chiedono aiuto, cioè, 


nel VII secolo, 
Anche ades: 
tardi, che zhupa! 
3529 
Non ci persuade af 
dimento hitleriano i 
pristinato i duelli stuc 
Il gusto di farsi a 
cicatrici in faccia no 
esponente di civiltà. 
Al contrario, il Fasci 
re ha relegato fra i lc 
della criminalità mi 
sfregio » alla guanci 
3530 
*' La nestra generazic 
le pochissime le quali 
che questo vocabolo vi 
generare. 


3531 
"’ Abbiamo visto ur 
saggio d'un nuovo set 
dato. 
Come numero di sag 
saggio. 
Auguri: non c'è | 
sole. 
3532 
**’ Il Matin, in un art 
di prima pagina, con: 


NEL P 


- 


— Ho divorziat 
cordo il nome di n 


Anticamera. 
(Le Canard enchainé, Parigi). 


— La «lampada economica » che no 
comperato ieri non arde! 
— Ebbene? La vorreste più econo 
mica di così? 
(Passing Show, Londra) 


4 
sì 
i 
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VI LECMEL 


La giovane moglie dolcemente) — 
Caro, sel riuscito « farlo addormen- 
tare? 

Il piccino — Sì, mammina! 

(die lustige Kiste, Lipsia). 


— Che sorta di gente si incontra quì, 
La mia sarta abita in questo albergo ! 

— Colpa tua! Hai fatto male a ob- 
bligarmi a pagarle il conto! 


(Lustige Blatter, Berlino) 


»** « L'agricoltura dev'e 
mo luogo onorata 
L'alloro e le paime sono, anz.iut 
to, piante. 
E sin ora, l'agricoltura era la me- 
no glorificata. 


ere in pri. 


3523 
nche l’olivo è una pianta. 
La pace, insomma, nasce dalla 
rra. 
3524 
* Il Fascismo combatte le sue belle 
ttaglie per la nosira prosperità 


oa 


rericola. 
non per nulla una operazione in 
de stile si chiama campa. 


3525 
** E Agricola, in Roma. fu iì nome 
di generale 
3526 
**' A Varallo Sesia il centenario Gio. 
nni Marco Camaschella ha chie- 
sto l'iscrizione al Partito 
Ecco la forza del Fascismo: un 
centenario che canta « Giovinezza 
E si sente ventenne! 


**' In altri paesi 
nofî. 
Chiedono aiuto, cioè, a una ghian- 
dola di scimmione 
3528 

"' Le più antiche comunità serbe, 
nel VII secolo, si chiamano Zhupa. 

Anche adesso, tredici secoli più 
tardi, che zhupa: 


9 

'** Non ci persuade affatto il prov. 
vedimento hitleriano ii quale ha ri- 
pristinato i duelli studenteschi 

Il gusto di farsi a ia delle 
cicatrici in faccia non è, per noi, 
esponente di civiltà. 

Al contrario, il Fascismo risanato. 
re ha relegato fra i lontani ricordi 
della criminalità meridionale lo 

sfregio » alla guancia. 

3530 
*' La nestra generazione è una del. 
hissime le quali sa dimostrare 
to vocabolo viene dai verbo 
generare. 


3531 
"’ Abbiamo visto un numero di 
saggio d'un nuovo settimanale: Sa- 
bato. 
Come numero di saggio ci sembra 
saggio. 
Auguri: non c’è Sabato senza 
sole. 
3532 
**’ Il Matin, in un articolo di fondo 
di prima pagina, constata che Ro. 


—— 


i. Ciò e stato 
ellu Rivo- 
ata «sous le pre. 
ne anniversare de la 
ma:che sur Rome » 

si chiede il Mutin ac- 
non si fa qualcosa di si. 
mile a Parigi" 

E' vero: l’unico rimedio sarebbe 
di organizzare una « marcia su Pa- 
rigi 
2 poi. dovo d'eci anni, una Mo- 
stra della Rivol\ zione. 


S. E. Marinei.ti inavzura il 5 mag. 

gio la Mostra Futurista Mantovana. 

Perchè proprio il 6 maggio , 

una data celebre del secolo passato. 
34 


' 5 maggio. 
Ei fu 
Ei futurista? 


5 
#' Il futurismo è stato precursore 
dei movimenti artistici d’'uggi ecc., 


« futurismo » assume la 
precursore » è fregato 


in pieno 


3536 
*' Il Tevere scrive che il nuovo di. 
rettore dell’« A. T. A. G. », ing. Im. 
mizzi dovr: prender le redini» 
dell'Azienda autotramviaria 
L'espres: ci sembra alquanto 
curiosa; o forse il Tevere vuole che 
si ritorni alla trazione animale? 
3537 
*' Il Sindacato degli Autori e Scrit- 
tori del Lazio organizza un altro 
« pranzo dello scrittore 
Cominciamo a comprendere per 
quale ragione sia stato nominato 
Commissario uno che si chiama Sa. 
pori. 
Soltanto per ragioni culinarie 
Infatti non ne vediamo altre. 
3538 
"*' Se però il prof. Sapori continue. 
rà a considerare gastronomica la 
funzione sindacale, promettiamo 
che sapremo cucinarle meglio noi. 
3539 
"*’ Arte razionale: 
il cubo elevato ad arte. 
Artista razionale: 
il presuntuoso elevato al cubo. 
3540 
"*’ Diciamo « cubo » e non « terza 
potenza », giacchè potenza non c'è 
T. 


TODDI (Pietro Silvio Rivettà) 
Direttore Responsabile 


Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


NEL PAESE DEL DIVORZIO 


— Ho divorziato ier l’altro, mi sono sposata ieri, ma non ri- 
indirizzo di casa nostra! 


cordo il nome di mio marito e 


(Disegno di Bompard). 


- IL IRAVASO DELLE IDEE 


al 
S#È\ Ciò che 
dicono i Medici: 


Non osso raccomandare 
iso delle ‘inture, perche 
essendo a base di Sali me 
tallici ‘ossici, «ono moito 
dannose alla salute. Ii 
tine Nigris invece, rida wi 
capelli il primitivo colore 
senza ‘inture e senza danno 
per la salute. 

Dott. FR. Zaccaria 


Consiglio 1 Pettine Nigris 
perchè, a differenza delle 
tinture comuni, è assolu 
tamente innocuo aliu sa 
tute. 


Dott. Gros. DI OpoaRDO 


Dl PETTINE NIGRIS, che € 
costruiti metallo bianco 
inossidubile, non nì consuma e 
costa solo — completo. 
pronto all'uso, in elegante sea» 
tola, compresi gli accessori ed 
Istruzioni faeflissime 

Sì spedisce segretamente in 

tutto i) mondo. 


IN 
i 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ACCIAI in barre per qualsiasi appli 
cazione. Arrivi celeri a Roma. Rivol- 
gersi grandioso assortimento Parravi- 
cini & Pirovano — Via Macchiavell, 
36, Milano. 


AMANTI delle ure piacevoli. Cata- 
logo Libri ricerc: allegri, gratis. Edi- 
trice Brignone Maqueda, 36 - Palermo. 


—___ ——___—_____m 
ARTISTICO LIBRO: gratis. Scrivete 
« Fieralibro » - Luise - Casella Postale 
56 - Napoli. 
—_—________— 
ASPIRANTI cinematografia. Chie 
deteci informazioni avviamento cine- 
matografia muta parlata. « Cinecul- 
tur», Napoleone III 43, Roma 
— —_—_—_———66& 
BALLO chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza con fa- 
o metodo Zucco. Innumerevoli at- 
anche dall'estero. Gratis 
opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6-E), 


CERCO Rappresentanti ovunque ven- 


dita sapone lire settanta quintale. Sa- 


ponificio — Villafranca d'Asti. 
—  ——__rr—6— 


DOVUNQUE impiego Segretario Co- 
munale ass. 


'ura corrispondenza «Scuo- 
Monza. Olire duemila posti 


disponibili. 

e —_————_—_—__—_ ° 
ERNIA curata razionalmente. No 
br In eressanussimo opuscolo 
medico grat . Gaoineito Ortopedi- 
co R. A. L., Milano — Morigi 13. 


—______ _———_—_ 
FRANCOBOLLI DIFFERENTI prezzi 
bassissimi vendiamo, Dieci Malta lire 
una; cinquanta Finlandia lire due; 
cento Danzica lire quattro. Catalogo 
illustravo novanta pagine gratis. Studio 
Filatelico Siciliano — Maqueda 32 — 
Palermo. 

——______________— 
FRANCOBOLLI esteri provenienti mis- 
sioni religiose mondo intero; mille ric- 
camente assortiti lire dieci; cinquecen- 
to lire sei; campione cento tutti diffe- 
renti lire due. Franco porto ovunque. 
P. Verdura, Via Buronzo, 12, Torino. 
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senza danneggiare la salute. 


Per ringiovanire i capelli bianchi, 
loro una belia tinta naturale, non è pi 


quale da soli ed in segreto, semplicemente petti. 
nandovi, darete istantaneamente ai vostri ca pelli 
un caido e magnifico colore biondo, castano, bruno 
© nero (a vostra scelta) collo stesso Pettine, senza 
bagnare la testa, senza macchiarvi, senza distare 
l'ondulazione e senza pericolo d’avvelenarvi. 
PETT 
portento, assolutamente innocuo a lutti, anche alle 
persone più delicate, che non tollerano le tinture. 
Non funziona ad elettricità, non impiega sostanze 
dannose. Uso facilissimo e risultati meravigliosi 
immancabili. Nessun inganno, nessun insuccesso, 
Non più avvelenamenti da tinture, non più ta) 
toni, non più ritlessi metallici. Opuscolo gratis. 
In vendita nelle migliori Farmacie © Profumerie 
Non irovandolo, indirizzare le richieste a mezzo 
Cartolina Vaglia d: L. 45 ai; Laboratori Scienza 
del Popolo, Via Vespucci, 66 » Torino (110), 


POMI FINE AL 
Si ie 
iii ez È, 
Dr 


PETTINE 


RACCOMANDA 
E TINTURE. 


la salute colle tinture, Ascoltate invece 
consiglio del Medico ed acquistate il 
ETTINE NI S (Brevetto 66775), col 


"TINE NIGRIS è dunque un piccolo 


NIGRIS 


l FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (trema) 
i erabile spettacoloso assortimento 
0. Rimarrete meravigliati 
sodd. tissimi tanta abbondanza, L. 20. 
— 10.000 (Diecimila) Francobolli Este- 
0 svariatissimo assortimento 
molti Stati. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
100 Differenti Italia 1863-1931. Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 ‘Cinque- 
mila) Esteri. Super ‘ortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Ivert-Tellier 1933. L. 32. 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual- 
siasi quantitativo: commemorativi, * co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 
pronti contanti. — Listino gratis. Accet- 
to pagamenti vaglia postali, francobol- 
li nuovi Italia. Spedizioni franco porto. 
Unire sempre francobollo risposta. 
Indirizzare corrispondenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE. 
Prezzo corrente 1933. Gratis a richiesta. 
Studio Filatelico Pierc Penco. Pisa, via 
Vittorio Emanuele, 41. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do, spedito in prova, si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratuito. 
Scrivere Paladini Lucca Pontesampietro 


NOBILTA', Ricerche per qualsiasi fa- 
miglia. Patrocini, Riconoscimenti Go- 
vernativi. Ufficio Consulenza Araldica 
— Firenze, via Maggio 26-A. (Accetta- 
si Agenti ovunque). 


NOVITA’ mondiali. Macchine scrivere; 
duplicatori; calcolatrici, Tipi recentis= 
simi. Prezzo 350. Mondialbrevetti Imex 
XXVIII Ottobre, Verona. 


PERGAMENE commemerative Anno- 
santo — accompagnamento onorificen- 
ze — Stemmi ecc. «Studio » — Giam- 
battista Vico, 23 — Firenze. 


ROULETTE sistema senza progressio- 
ne combinazioni semplici lire cinquan- 
ta restibuibili comprovando salto. Pa- 
nelli Casella 1385 Milano. 


SVEGLIA con suoneria squillantissi- 
ma che si ripete sei volte. L. 38 (tren- 
totto). Richiesta e vaglia: A. Bertolo 
ni — Via Ceradini, 3 — Milano. 


VOLETE acquistare quel misterioso po- 
tere che attrae, affascina? Ipnotizzare 
in brevissimo tempo? Migliorare condi- 
zione? Gratis, opuscolo « Meravigliosi 
segreti ». Delta, casella postale 342 - 
Roma 


BASTA ESSER 
o alti p 


| Cent. 30 ROMA - 
i _—-_——_ 


7 maggio 1933, Anno NI 


ORGANO UF ICI ALE: DELLE PE RSONE INTELLIGENTI 


IL FASCINO DELLA rr 


Signorina, per voi lascerei tutto ! 


Disegno di Jonni) 


ne eo PELO BASTA ESSER NATI per peter vincere una radio a 8 valvole, un fonografo 
o altri premî in numero ILLIMITATO ES a pagina 5). 


Cent. 30. ROMA — 14 maggio 1933, An CA N. 17:25 mno 1315 N. sed 


— Da dove vieni? 
— Non lo vedi? Dalla scuola. E tu? 
Non lo vedi? Dalla Festa del Libro! 


(Disegno di Sompard) 


Sonorissimamente 


amare » 


= Ure mamiere € 
ovvero 


“R gaz 


| pet bene » 


\ ì 
i | AN Le vostre argomentazioni 
non mi piace no, Io sono uni 
| xaz Come t 
Ieri per 


fradicio, il 
fare 1 
i sua automobile 
sibile, che tipi si de 
in giro. Io l'ho tr 


ato a 


—_— 


Hai fatto bene 
Però, per dargli una vera 
». ho accettato l'invito è 
ndata a passeggio con lui. 

lo credereste? Quello 


o ha osato persino invi. 
di a cer 
È Inaudiio! E tu? 
\ | JEAN Io, che no ver? 
Vi wna ragazza per bene, } 
RAI dargli una seconda lezione 
si accettato l'invito. Gli uon 
come si me 
it 


i miglia? 
MAE — Che vuol che ti dica? Ero 


} k un po' al verde 
A; lr 
ì 


JEAN 
oglie 
turbare la 


gere la vi di un'a 
MAE — Anche il mio 
inoltrato domanda di: 
o stata io l’infame cl 
l'ha spinto. (Ciò dicendo vede u 
giornale), Cielo! 
JEAN e MARY — Che cosè 
MAE — Arturo ha ritirato 
manda di 
JEAN — M 


iarda un po’ 
roba s'impara leggendo i gio 
MAE — Addio (Va nella sta 
Ì hl tigua e ingerisce il contenuto di 
È un grosso fiacone di arsenico). 
JEAN (accorrendo). — Infelice! 
(solenne) Ha pagato la sua colpa. 
Non bisogna spezzare i legami al. 
trui mettendosi con uomini am- 
mogliati. (Entra Jerry). 
{ JERRY -- Buona sera. 
I JEAN —- Ah! Giusto tu. Ti sei deciso 
o no a divorziare da quella strega? 
} JERRY (mostrandole un giornale) 
— Guarda. 
} JEAN (gettandogli le braccia al col. 
È io) —. Ah! (si baciano) 
MARY (ruccogliendo il giornale 
che annuncia il divorzio di Jerry) 
| Questi giornali americani sono 
N RICA veramente prodigiosi. 
i BIST JEAN (a Mary) — Lo vedi che ad 
a | essere ragazze oneste ci sì guada- 


gna sempre? Adesso mi farai il 
piacere di lasciarci soli. 
MARY E dove vado? 
JERRY - Vada giù a tener compa- 
gnia all'autista. 
MARY — E' ammogliato? 
JERRY — Non lo so. 
Ì MARY — Pocc male. Se è ammo. 
(REP gliato lo farò divorziare. Non bi. 
sogna mai turbare la felicità degli 
altri. 
Nuovo programma 


ridotto del 
Sì pavo. 
nuovo 


uigi Antooelli nel 
del teatro Argent 


e messo la 


tro gua 

mente. lo fa gii 

u se stesso, poi do 
Ma dov» l'hai 


panda 
preso queste 


questo è un vestito 


arto ta- 


ma quando il 
stito certo tu e 


a Roma! 


ibc 


ni 


teatro 


aa casa 


automo- 


tito dal te 
ott 


a lui stesso 


le un complimento le pro- 


entite, Paola: costituiame 
una società di mutua ammirazione 
fra noi due. Io affermo che voi sie 
te una grandissima attrice, e voi 
che dite di me? 

— Oh.. io dico che siete un uomo 
molto perspicace! 


+-+ 


iulio Donadio è stato lieve. 

4 mente indisposto per un'in- 

freddatura, Per paura di bu- 

scarne un’altra si tiene molto cau- 

telato, poiche la stagione è ancora 
molto infida. 

— Dovresti metterti sul pet 
della carta — gli consiglia un amico. 
— Si dice ch? la carta € inolio uti. 
le per tener caldo... 

— A chi lo dici! — esclama Do- 
nadio. — Mi ricordo che una voita 
che avevo una cambiale, sudai per 
un mese di seguito... 


++. 


Iberto Gasco, sollecitato da un 

amico ad assistere all'audizio. 

ne di una giovane promessa 
dell’arte lirica, a malincuore accon 
sente. 

— Non ti pentirai dopo di averla 
ascoltata. E poi, vedrai, è una fan 
ciulla così cara, così soave... un ul- 
cellino! Pensa che al mattino appe- 
na desta, canta.. Non è questo 
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una prova di temperamento dolce? 

Puc essre... ammette Ga- 
sco. — Ma può essere anche che la 
ragazza ubbia dei rancori con qual 
che vicino di casa... 


ra Adolfo Re Riccardi e la dolci 

a pagna della sua vita attua 

l venuta U dsput 

Re Riccardi hu 


così: 


Sai, domani Marinetti ver 
fari gli auguri. Gli ho detto 
i ottartanove 


di U 
ottantotto < 


) p=È 


NA — Petrolini: l'Ar- 


onore 
ua parola è una 


pubt è impaz 
co ancora di onor 
specialmente, quando Rugger 
venta Quella vecchia canayg 


sto spetta. 
colo giallo è la solita frittata. ma 
una frittata che dopo tutto non fa 
male allo stomaco perchè digeribi. 
le con facilità. 

Romano Calò, l'attore più gialo 
del teatro italiano, per far onore al 
suo nome quanto prima darà uno 
spettacolo giallorosso. Forza Ro- 
mano! 


MANZONI — La compagnia Ba- 
ghetti è restata tutta la settimana 
in asso, o meglio in Asso di copre 
la commedia di Ugo Cantini per 
cui non si può dire che valga quan. 
to un due di briscola 

E mentre Baghetti bussava a 
coppe, il pubblico ha risposto sem. 
pre a danari. 


BARBERINI — Un film polizie- 
sco. Sherlock Holmes. Notata, fra 
il gran pubblico, la a di tut 
to il corpo delia polizia scientifica. 


MORGANA Con due lire si 
nanno tre ore di ottimo spettacolo. 
Un pacchetto di sigarette macedo- 
nia dura di meno e non è altret- 
tanto squisito. 


ni i 2 cn 
DAR 
ONATA 


terminata la sta- 


Tu gli a 


gione ca, la facciala del Teatro 
R i Opera ‘ perta da 
For he si tar 
Ti inlo brutta che sarebbe 
mo i fe al libro 
ò ci pensa l'rancesco Sa- 
++ 
Da quando c'è lui, segretario la- 
del sindacato scrittori, nasco- 
no fra gli iscritti continui dissensi 
O meglio, dis-sapori 
I ò pori n 
fondo, però, Sapori è un hra 
pieno di buona volonta. 
a se bastasse questa soltanto, 
sutemmo già tutti acc idemici 


me della Cines lascia 


a desiderare 


La produz 


Chi sempre qualche cattivo sog- 

No Î sog ma sovente 

è detestabile predicato 
1 ut 

w IHalia scrivono poche com» 


straniera, 


nemmeno 


“ Roma ju fondata 
mel 7 ( 
+++ 
I SÙ pubblica una poe- 
sud Iusso che definiscono jul 
No, [ritussa non è diventato fu- 
turista, s i futuristi che sono 
stati raggiunti da Trilussa 
+++ 
Massa I 
lavoro anioni 
di un lavoro stra 
cinque lavor ita 


ETRTÌ > per gli auto- 
n se f ro regolare 
a percentuale venisse stabilita an 
cho all'invers 


Scusi. 


ALLA FESTA DEL LIBRO 
di MILANO 


13-14 maggio 


volumi d'. della 


chiea 
TRIBUNA 


SILVIO D'AMICO: «/! teatro Itala 
no» ‘ediz. Treve L. 1 


ARNALDO FRATE! «Capogiro » 
iromanzo) 2* ediz. Bompiani) L. 8 
«Paradiso a buon mercato» (ediz 


Carabba) L. 10 

GUIDO PUCCIO: «Il conflitto anglo- 
maltese » (ediz. Treves) L. 5 «pa. 
role su la sabbia», ediz. completa 
(Mauro) L. 8. 


D) 


| 


NINNA N 
SPAGNOL. 


Ninna-nanna della b: 
che fa sciopero ad O 
quindi fuori dell'Ital: 
Ad Oviedo impera il 
democratico sociale 

ond'è più che naturali 
che persino la nutrice 
con l’idea sovvertitrici 
della solita ipercritica 
mischi il latte alla pol 
e rifiuti gli allmenti 

a dei pargoli innocen 
Ninna-nanna della ba 
ch'è d'Oviedo e non d 
— Ninna-nanna; tra 

non esistono più infar 
tutti son repubblicani 
anche 1 bimbi ed 1 po 
Fa la nanna spagnole 
e non prendermi di p 
se ti nego da mangia 
Fa la nanna e non s 
per la fame, inquanto 
mi son messo a sciope 
ninna-nanna, mnna ( 
La nutrice proletaria 
quando chiude l’eserc 
manda all'aria il pre 
della balia mercenante 
pronta a dare a chicc 
ben pagata, il buon p 
della doppia latteria. 

Oggi vuole aver lo sc 
ma vuol pure aver di 
allo sciopero e al co 
Che m'importa se il pc 
resta senza refezion! 

Se il mio seno è sc 
che si attacchi al bib 
Manca il latte!? C'è 
Ninna-nanna, ninna « 
Fa la nanna bambine 
nella Spagna alla nut 
hanno messo nel cerv 


un'idea livellatrice 
con la quale ormai s 
a pensare solo a sè 
e a lasciare il latte, | 
ninna-nanna, ninna 0 


1 FORESTIE 
G. GENTILI 


LP 


; N 
PICCIONATA 


Tutti gli anni, terminata la sta- 
gi i, la facciata del "i 
IN pera he 
1 ‘ si lar 
i inio brulla che sarebb 
i 1 festa al libr 
i pensa lrance Sa- 
> 
Da c'è lui, segretario la- 
«cato scrittori, nasco- 
no fr continui dissensi 
O meglio 
In fondo, però, Sapori è un bra 
pieno di buona volontà. 
se bastasse questa soltanto 
saremmo già tutti accademici 
produzione della Cines lascia 
O 1 desiderare 
C'è sempre qualche cattivo sog- 
N il sog , ma sovente 
cal predicato 
vilat 
» Ialia si scrivono poche con 
medie 
rtazione stranicra, 
si > nemmeno 
SIAE 
le rapir uta di ori 
sir er Ù ‘ bei danari ita- 
I 
LOR om i importatori ins 
ba Aronolti 
Ì Duemi di | 
l Cred 
ero ’ sari 
il ’ A 
} 7 Roma fu fondata 
vel 7 ( 
+++ 
| risn pubblica una poe- 
vd Iussa che definiscono jutt 
[ritussu non è diventato fu- 
i futuristi che sono 


iggiunti da Trilussa 


3 Ser Mario Massa L'Opera 
v Na Ds bolavore la 
i saptr fazi stra- 

; Ù cinque mm ita 

Sare un paradiso per gli auto 

2 n italiani se per il leatro regolari 

i 1 fercentuale venisse stabilita an- 
i che all'invers Ce 
Scusi. 


ALLA FESTA DEL LIBRO 
di MILANO 


13-14 maggio 


volumi de. redattori della 


TRIBUNA 
SILVIO D'AMICO: «I; 
10» (ediz. Trevi 


NALDO FRATET 
tromanzo) 2° ediz 

«Paradiso a buon mercato » (ediz. 
Carabba) L. 10 


GUIDO PUCCIO: «Il conflitto anglo- 
maltese » ‘ediz. Tri L. 5 «Pa. 
role su la sabbia», ediz. 
(Mauro) L. 8 


teatro Itaia 
2 


NINNA NANNA DELLA BALIA 
| SPAGNOLA CHE SCIOPERA 


Ninna-nanna della balia 
che fa sciopero ad Oviedo, 
quindi fuori dell'Italia 

Ad Oviedo impera il credo 
democratico sociale 

ond'è più che naturale 

che persino la nutrice 

con l'idea sovvertitrice 
della solita ipercritica 
mischi il latte alla politica 

e rifiuti gli alimenti 

a dei pargoli innocenti. 
Ninna-nanna della balia 
ch'è d'Oviedo e non d'Italia. 
— Ninna-nanna; fra gl ispani 
non esistono più intanti. 


completa 


tutti son repubblicani 

anche 1 bimbi ed 1 poppanti. 
Fa la nanna spagnolettu 

e non prendermi di petto 

se ti nego da mangiare 

Fa la nanna e non strillare 
per la fame, inquantoche 

mi son messo a scioperare, 
ninna-nanna, minna ole 

La nutrice proletaria 
quando chiude l'esercizio 
manda all'aria 11 pregiudizio 
della balia mercenaria 

pronta a dare a chicchessia, 
ben pagata, il buon prodotto 
della doppia latteria. 

Oggi vuole aver lo scotto 

ma vuol pure aver dintto 
allo sciopero e al conflitto. 
Che m'importa se il poppante 
resta senza refezion! 

Se il mio seno è scioperante 
che si attacchi al biberon! 
Manca il latte!? C'è il caffè 
Ninna-nanna, ninna olè. 

Fa la nanna bambinello, 
nella Spagna alla nutrice 
hanno messo nel cervello 
un'idea livellatrice 

con la quale ormai s’affanna 
a pensare solo a sè 

e a lasciare il latte, in panna, 
ninna-nanna, ninna olè. 


Fa la nanna fantolino, 
fa la minna a bocca asciutta, 
oppur succhiati il ditino! 
La faccenda è molto brutta, 
ma una balia ch'è cosciente 
evoluta e intransigente 
non può far nulla per te, 
minna-nanna, ninna olè. 
Fa la nanna e chiudi gli occhi 
invidiando quer marmocchi 
ch'oggi nascono in Italia. 
Là nel petto della balia 
veramente prosperoso 
batte un cuore generoso 
che non pensa che al bebè, 
minna-nanna, ninna olè 
Ninna-nanna questo canto 
non ti culla, nè tr sfama, 
ma nessuno ascolta 1 pianto 
del poppante che reclama 
non il latte programmatico 
del pensiero democratico 
che l’iberico infinocchia, 
ma quell'altro vero e fino 
e se adesso, o bel bambino, 
senti il latte alle ginocchia 
succhia pure, altro non c'è, 
ninna-nanna, ninna olè. 


ESOPONE 


Chiudete le vostre lettere 


Letta 


con il bel francobollo della 
contro la tubercolosi. 

Ogni lettera così sigillata dice al 
che voi pensate ai jra- 
telli che soffrono: ogni lettera ch 
rechi quel francobollo è una eif e 
diffida @ terribile malattia’ per- 
che voglia allontanarsi dal nostro as 
solato Paese che ha desiderio di vive- 
re, di lavorare e di scrridere 

Pensate che non a tutti è facile sor. 
ridere, quando il maligno nemico pi- 
chia alla porta 

It francobollo antitubercolare costa 
due soldi soltanto: ma accumuland? 
a milioni i doppi soldi si fanno le 
grosse somme per l'assistenza gigan- 
tesca, nell' Itala Fascista 

Lettore, tu hai il « Travaso» în ma- 
no: desideri sorridere. Dà il tuo con- 
tributo perché il sorriso ritorni lù do. 
ve la Nemica vorrebbe portare il lutto. 

Anche nel tuo interesse: è preferi- 
bile vivere în un Paese ove regni la 
salute. 


(lumi 0° 


G. GENTILE : 


I FORESTIERI: — Tutto, qui in Italia, è gentile. 
— Senti? Parlan di me! 


(Disegno di Onorato). 
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DAI 


GIORNALI 


In un circo si sono svolte le nozze fra 
il maestro di musica c la donna cannone 


A, 


ALU 


— Non sgomentarti amor mio: prenderò la MAGNESIA S. PEL- 
LEGRINO e mi avrai snella e leggera come una gazzella... 


Allude alla Magnesia S. Pe 
Farmaceutico Moderno di M 


no, Via 


egrino, 


fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Castelvetro, 17 (marca del Santo Pelle- 


grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestin 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI. ecc. 
vo tipo senza cuciture, su qualsiasi misura, 
li, lavabili, porosissime, morbidissime 


ripa 


NON DANNO NOIA ALCUNA 


Catalogo descrittivo con opuscolo sulle varici, 
indicazioni per prendere da se stessi le misure, 
e prezzi, spediamo gratis in forma riservata. 
Fabbriche di Calze Elastiche «0. F. ROSSI» 
Uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


LIMONINA 
PURO ESTRATTO DI LIMONE 
| SOSTITUISCE | LIMONI FRESCHI IN TUTTI GLI USI | 


In vendita ovunque in lattine a forma di limo- 
ne Se il vostro fornitore è sfornitc, inviate Li- | 
re 9 (anche in francobolli) alla Ditta 


DOTT DE FRANCO & C CATANIA (133) || 


e riceverete, franco di porto, numero sei lat- 
tine equivalenti a 120 limoni 


Opuscoletto gratis a richiesta 


CERCANSI ESCLUSIVISTI PER ZONE LIBERE 


UNA BUONA NOTIZIA 


Il Prof. A 


uzio ha fatto esperimentare alla 
elli grigi, la seguente 
casa loro con 

letti sorprendenti 
rsate 30 grammi 
tavola), 7 


di Acqua di C 
grammi di ( caile), il con- 
tenuto di scatola di Composto Lexol (nella 
troverete un BUONO per un utile REGALO) è 
‘@ il flacone. Le 
renti possono essere acquistate con 
poca spesa in tutte le farmacie, nelle migliori pro- 
fumerie, e presso tutti i parrucchieri, e la mesco- 

è molto semplice. Fatene l'applicazione due 
per settimana fino ad ottenere per i vostri 
| il colore desiderato. Questa preparazione 
è una tintura © non colora il cuoio capelluto 
il più delicato : non è grassa e si conserva inde- 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniiranno di almeno 0 anni. 
{l Lexol fa sparire la forfora, rende i capelli mor 
bidi © brillauti © favorisce la loro crescita». 


GRATIS 


2 franco di porto, senza alcun obbli- 
go, in seguito, verrà spedito a tutti i 
lettori de Il Travaso delle Idee che 
ne facciano richiesta, l'interessantis- 
simo libro: 


IL NUOYO METODO DI CURA 


di 360 pagine e più di 100 illustrazioni 


lI libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rimedi 
a contiene pure una parte dei più 
di 200.000 attestati spediti per rico- 
noscenza all'inventore del auovo 
metodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 


Indirizzate la Vostra richiesta alla 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 


| (lì seguente tagliando può essere inviato 
come stampato) 


i Spett. S. A. HEUMANN - Sez. 46 
Via Principe Eugenio, 62 + MILANO 


Favorite spedirmi gratis e franco il libro: 
IL NUOVO METODO DI CURA 
| | Nome e cognome 


| Via e N. . 


Paese 


AF. FORMIGGINI EDITORE IN ROMA 


ENCICLOPEDIA DELLE ENCICLOPEDIE 
O DE LITALIA CHE LEGCE 


(Tentando Autopubblica 


Viaggiare in tassi non è facile. E 
non lo è per due ragioni fondamen 
tali 

a) perchè si richiede un impie- 
ov dì capitale non indifferente: 

b) perchè sì esige dal viangia 
tore una profonda conoscenza psi. 
cologica 

Passiamo dunque a esaminare ae 
curatamente queste due ragioni 


L'impiego di capitale non è ma. 
indifferente. perche bisogna rinur 
ciare al tassì per è percorsi bre:î € 
questo allo scopo di non 
legittima suscettibilità de 

E' noto che l'autista di tassi. sen- 
tendosi dare un recapito di LU 
poco più di due chilometri dal pun 
to di stazionamento. si sente perva 
so da un’ira sorda. Egli guarda tor. 
vamente il passeggero. quindi ab- 
bassa con violenza la bandierine 
del tassametro. Ciò fatto, parte con 
una scossa brusca. e durante il tra 
gitto che lo separa dal punto d’ar 
rivo, mormora parole strane, ma 
decisamente ostili, che commentano 
siavorevolmente l’'onorabilità del 
passeggero. la purezza delle Sue so 
relle e il valore guerresco degli ati 
Giunti a destinazione, il viaggiatore 
si vede squadrato con disprezzo © 
la moneta ch'egli porge e accolta 
con un ghigno sardonico. Molte vo! 
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Servirti Sii Informato) 


— Andiamo a via Milano, ma pas- 
siamo prima per Siracusa e dopo 
una breve sosta a Taormina, imboc- 
chiamo il Tunnel. 

L'autista a queste parole si irovu 
nella più favorevole condizione di 
spirito e può darsi anche il caso che 
offra ai passeggero dolciumi e ca- 
ramelle. si 


Tale rimedio è brillante, ma ca 
10. Entra allora in bailo la necessità 
di una conoscenza psicologica. 


+++ 


Essa deve sfruttare la socievolez- 
zu umana, che è un dono innato. Il 
viaggiatore di percorso breve, avvi 
cinandosi all'autista, gli rivolge un 
luminoso sorriso. 

Quando l'autista ha risposto con 
un sorriso sim l'aspirante pas- 
seggero può e 


te egli deve dileguarsi in freila per 
non esporsi ad apprezzamenti me 
no larvati. Come si fa dunque per 
ovviare a tutto ciò? 

Il rimedio è semplicissimo. Si può, 
anzitutto, andare incontro all'esi. 
genza del guidatore. Se si deve co- 
prire un percorso troppo breve, si 
può allungarlo a piacimento. Esem- 
pio: montando in tassì a Pia di 
Spagna, per raggiungere, poniame. 
via Milano, si dice ali autist?: 


ALA D'ORO 


VIA VIGONE. 9 7O3 ND TELEF 31-450 
VENDITA A «CHE A RATE 
Richiedere catalogo C inviando L. 1 in francobolli 


— Che bel tempo, eh? 

- Già. 

— Proprio un bel sole. Quando 
sì dice, il clima Mediterraneo! 

L'autista approva e il passeggero 
soggiunge: 

— Che ne direbbe di due passi? 

— Volentieri 

— Due passetti, così, per sgran- 
chire le ruote. Meglio che star 
fermi. 

— S'immagini. 

— Il moto è igienico. Mens sana 
» corpore sano. Anche se poco, gio- 

sempre. 

- A chi lo dice. 

- E allora continua ii pas- 
cggero, insinuante — perche non 
iare questi due passi insieme? 

- Con entusiasmo. 

Benissimo. Io dovrei anda. 
re... — E qui pronuncia rapidumente 
il recapito vicino. 

L'autista ha negli occhi un lampo 
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d'edio, ma non può @a meno 
di mostrarsi gentile Ormai si sono 
stretti tali legami di cordialità, che 
favorire quel simpatico signore è un 
dovere. 


Altro punto delicato è quello de! 
resto. E’ difficilissimo che i condu. 
centi di tassì siano forniti di resto. 
L'ultimo esemplare di autista da 
piazza munito di moneta spicciola 
è stato ritirato. a scopo di studio 
dal Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che 

Pretendere il resto è quindi im 
presa pressochè vana Giorni or so- 
no, un eminente amico. scendendo 
da un tassì, porse al guidatore una 
monetu da venti lire. e poiché quel- 


Un brutto moment: 
quando l’autista è un « 
ne» e voi dovete dirgli di portarvi 
sco più di un chilometro di di- 


lo sembrava esitare a scambiarla, 


disse 
— Resto. 
L'autista lo guardò meravigliato. 
— Resti pure — rispose. — Io 
debbo andarmene. 
E parti. 


Il dramma del resto è però spie. 
gabilissimo. Non si può pretendere 
moneta spicciola da un autista che 
fa la prima corsa. Ora, ogni volla 
che si prende un tassì, all'atto di 
pagare, si apprende che quella era 
la prima corsa. Ciò solletica l’orgo 
glio del passeggero, ma lo obbliga 
altresi ad andare a scambiare dal 
vicino tabaccaio. Un buon autista è 
capace di fare, in una giornata, una 
quarantina di prime corse. Quello 
che aveva osato fare la seconda è 
stato a sua volta requisito dal Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche. 


Non poca esperienza richiede an- 
che, a un posteggio, l'identificazio. 
ne del « primo 

Quello di chi sia il « primo » è un 
problema assai arduo. Neppure ì 
piu accaniti utenti di autopubbliche 
e î più vecchi autisti sono riusciti 
a risolverlo. 

Molti pensano che si tratti di un 
privilegio ereditario: altri ritengo. 
no, invece, che sia una precede 
dovuta al più forte. In comples 
la cosa è assai oscura e desta ogni 
volta le più appassionate discussio- 
ni, delle quali il viaggiatore atten- 
de, sulle spine, la soluzione favo- 
revole 

Sarebbe perciò consigliabile, per 
la celerità, che ogni passeggero an- 
dasse munito di un mazzo di carte, 
©, adunati intorno a sé gli autisti 
del posteggio, li invitasse a levarne 
ciascuno una dal mazzo. L'estratto. 
re del nrimo asso, sarebbe, per de- 
cisione divina, il primo. 

Questo sistema esciuderebbe molti 
contrasti e sarebbe inoître di una 
rigorosa moralità, evitando qualun- 
qu: privilegio arbitrariamente con- 
quistato. 


Cor Rado 


| premi che piovono dal cielo 


La tipica « pioggia ” ha continuato re- 
golarmente, in queste ulume setumane 
ll nostro Dire.tore, peregrinando in 
stancabile attraverso tutta Italia, ha 
Assegnato dom vari e piacevoli (volumi 
con autograli degli autori, portasigarette. 
penne stilografiche oggetti artistici € 
Null: a persone ch egli ha incontrate 
mentre avevano in mano il Travaso. 
Ecco ancora un elenco di « persone 
intelligenti » alle quali sono stati già 
inviati 1 premu loro spettanti . 
fag. ANTONIO TELESFORO. via Pia- 
ve 30, Foggia, dott FERNANDO GAZ- 
ETTI. via Veneto 7 Roma, sig ARMAN- 
DO CANGIANO, Corso 898. San Giovanni 
a Teduccio 'Napol®. sig.na RENATA 
AGUILAR. via Tasso 169, Napoli. signor 
NICOLA GRAZIANO, via de Prets 70. 
Roma, sig. EUGENIO DE PAOLI, com- 
misano PS. stazione di Ventimiglia: 
sig ENRICO CARLO. via Donghi 14 18 B. 
Genova, sig ITALO POGGINI. Federa- 
zione Fascista del Commercio. Imperia. 
sig. LORENZO ASCHERI. Corso Umberto. 
Ventimiglia. sig. SALVATORE CONTI. 
via Giuseppe Montanelli 2. Pisa, signor 
GIOVANNI FRERA. via G_ Marconi 18. 
Pisa, sig ALFREDO QUIETO. via San: 
t Antonio 42, Pisa. sig GIOACCHINO 
ARBAN, via Antonio Fratti 23 Pisa. sì- 
gnor PRIMO LUCCHESI. via  Quaran- 
tola n 2, Pisa. sighor FELICE A- 
VOGARO. © via Colombo 27. Pisa. 
dottor CARLO REA. Santa Croce di 
Magliano, sig. CAMILLO CLERICI. via 
Vercellina 18, Miano; sig VASCO VEN- 
TURELLI. Finale Emilia, sig MARCEL: 
LO GABELLINI. via del Casato di So- 
pra 21. Siena: sig MARIO SILEONI 
Istituto Venni, Capezzine (Arezzo); dot- 
tor GIUSEPPE MURATORI, Custelnuovo 
Berardenga. Siena:. sig. ANTONIO VA- 
LENTINI. via C. Benso di Cavour 15 
Siena. rag GIULIO FONTANI, Costalpi- 
no Siena», signor RENATO FUSI. via 
XXVIII Ottobre 6. Siena; sig UBALDO 
SENNI. via Montanini 16. Siena; signor 
LUSINI LINGG. via del Casato di_So- 
pra 1, Siena. sig FERRUCCIO PIAZZE- 
SI. via della Galluzza 3, Siena 
scco un elenco di « persone intelligen- 


E 
ti» le quali. nel buon momento, aveva- 
no in mano il nostro gaio giornale, ìl 
quale anche in questo porta fortuna. 


Da sabato 20 maggio 


Il nuovo romanzo del giornale 


LA TRIBUNA -L'iea Nazionale 


Danican - bey 


è il titolo dell'appassionante e avven- 
turoso romanzo dì cui sì sta per ini- 
ziare la pubblicazione nell'appendice 
de LA TRIBUNA - L’Idea Nazionale. 
Ne è autore il principe Valerio Pigna- 
telli ed è il seguito dei precedenti ro- 
manzi dello stesso senittore: L'ultimo 
dei moschettieri, Il dragone di Buona- 
parte e Le tre vedette, che ebbero gia 
nella stessa appendice de La Tribuna 
I Tidea Nazionale il pu vivo succes- 
so. Anche DANICAN-BEY 

i: ‘et 


che illustreranno 02 
ranno immancabilmente 
ra ammirazione. 


Per Bari sì 


(Dialogo in una staz 


— Dove vai, così d 

— Vado a Bari. 

— Per affari di fa. 

— No; per assiste 
dei carri folcloristici. 

— Peuh, i soliti c 
vestita coi solitissimi 
costumi »! 

— Sbagli; stavolta 
carri allegorici. 

— Allegoria? Allegi 

— Se credi di aver 
puoi fare domanda 
al carro simboleggian 
glio aspettare agosto 
pera tua alla I Most: 
vini tipici d’Italia, 2 

— Accipicchia, con 
formato! Quasi quasi 
venite a Bari con te 

— Bravo, così ra 
il Mare. Po, 

— Oh, quello l’ho + 


te ad Ostia! 

— Ma no; il carro 
glio dire! 

— Il mare in cani 
mozzarelia! 


— Auff! E sarà an 
tata la Terra; in pic 

— Da una zuppi 
una... terrina! 

— Smettila. Poi ci 
mercio, il Grano, il N 
livo. 

«_— Questo senza | 
simbolo della Pace 1 
venire dalla Francia. 

— Questa sì che è 

— Ti... pace, eh? E 
hanno ideato tutto c 
Sci? 

— Personalmente 
si chiamano Marzan 
rano, Civera, Piangio 

— E' commovente! 

— ..Lanave... 

Lanave? Pel car 
capisce. 

— E poi, Rega. 

Un russo? 
Macchè! Barese 

— Hai ragione! Or: 
Nizzato anche un | 
russo. 

— E chi? 

— Il celeberrimo K 


| premi che piovono dal cielo 


La tipica « pioggia » ha continuato re- 
golarmente, in queste ultime settimane 
lì nostro Directore, peregri 
stancabile attraverso tutta Italia, ha 
Assegnato dom vari e piacevoli (volumi 
con autograti degli autori, portasigarette. 
penne stilografiche. oggetti artistici € 
Muli: a persone ch egli ha incontrate 
mentre avevano in mano il Travaso. 

Ecco ancora un elenco di « persone 
intelligenti » alle quali sono stati gla 
inviati 1 premu loro spettanti . 

rag. ANTONIO TELESFORO. via Pia 
ve 30, Foggia, dott FERNANDO GAZ- 
ZETTI. via Veneto 7 Roma, sig ARMAN: 
DO CANGIANO, Corso 898. San i iovan 11 
a Teduccio ‘Napoli. sigina RENATA 
AGUILAR. via Tasso 169, Napoli. signor 
NICOLA GRAZIANO, via de Prets 70. 
Roma, sig. EUGENIO DE PAOLI, com- 
missario PS. stazione di Ventimiglia; 
sig ENRICO CARLO. via Donghi 14 18 B. 
‘Genova, sig ITALO POGGINI. Federa- 
none Fascista del Commercio, Imperia, 
sig. LORENZO ASCHERI. Corso Umberto. 
Ventimiglia. sig. SALVATORE CONTI. 
via Giuseppe Montanelli 2. Pisa, signor 
GIOVANNI FRERA. via G_ Marconi 18. 
Pisa, sig. ALFREDO QUIETO. via San: 
t Antonio 42, Pisa. sig GIOACCHINO 
ARBAN, via Antomo Fratti 23 Pisa. sì- 
gnor PRIMO LUCCHESI. via Quaran- 
tola n 2, Pisa. sighor FELICE A- 
VOGARO. © via Colombo 27. Pisa. 
dottor CARLO REA. Santa Croce di 
Magliano, sig. CAMILLO CLERICI. via 
Vercellina 18, Miano; sig VASCO VEN- 
TURELLI. Finale Emilia, sig MARCEL» 
LO GABELLINI. via del Casato di So- 
pra 21, Siena: sig MARIO SILEONI 
Istituto Venni, Capezzine (Arezzo); dot- 
tor GIUSEPPE MURATORI, Castelnuovo 
Berardenga. | Siena:. sig. ANTONIO VA- 
LENTINI. via_C. Benso di Cavour 15, 
Siena. rag GIULIO FONTANI, Costalpt- 
no Siena: signor RENATO FUSI. via 
XXVIII Ottobre 6. Siena. sig UBALDO 
SENNI. via Montanini 16. Siena; signor 
TUSINI LINGG. via del Casato di So- 
pra 1. Siena. sig FERRUCCIO PIAZZE- 
SI, via della Galluzza 3, Siena 

Ecco un elenco di « persone intelligen- 
ti» le quali, nel buon momento, aveva- 
no in mano il nostro gaio giornale, il 
quale anche in questo porta fortuna. 


Da sabato 20 maggio 


Il nuovo romanzo del giornale 


LA TRIBUNA Lea Nazionale 


Danican - bey 


è il titolo dell'appassionante e avven- 
turoso romanzo di cui sì sta per inì- 
ziare la pubblicazione nell’appendice 
de LA TRIBUNA - L'Idea Nazionale. 
Ne è autore il principe Valerio Pigna- 
telli ed è il seguito dei precedenti ro 
manzi dello stesso senittore L'ultimo 
dei moschettieri, Il dragone di Buona- 
parte e Le tre vedette, che ebbero gia 
ssa appendice de La Tribuna 
o succes 


mentre i d jo Apolloni 
che illustri ogni puntata deste- 
ranno immancabilmente la piu since- 
ra ammirazione. 


Per Bari sì parte! 
(Dialogo in una stazione qualsiasi) 


— Dove vai, così di furia? 

— Vado a Bari. 

— Per affari di famiglia? 

— No; per assistere alla sfilata 
dei carri folcloristici. 

— Peuh, i soliti cortei di gente 
vestita coi solitissimi « tradizionali 
costumi »! 

— Sbagli; stavolta si tratta di 
carri allegorici. 

— Allegoria? Allegria, aliora! 

— Se credi di avere dello spirito 
puoi fare domanda ci partecipare 
al carro simboleggiante l'Uva, o me. 
glio aspettare agosto ed offrire l’o- 
pera tua alla I Mostra-mercato dei 
vini tipici d’Italia, a Siena. 

— Accipicchia, come sei bene in. 
formato! Quasi quasi mi invogli di 
venire a Bari con te! 

— Bravo, così potrai vedere anche 
il Mare. 

— Oh, quello l’ho visto tante vol. 


— Ma no; il carro del Mare, vo- 
glio dire! 

— Il mare in carruzza, come la 
mozzarelia! 

— Auff! E sarà anche rappresen. 
tata la Terra; in piccolo s'intende. 

— Da una zuppiera, insomma: 
una... terrina! 

— Smettila. Poi ci sono: il Com. 
mercio, il Grano, il Mandorlo e l’U- 

VO. 

— Questo senza dubbbio, come 
simbolo della Pace l'avranno fatto 
venire dalla Francia. 

— Questa sì che è buona! 

— Ti... pace, eh? E gli artisti che 
Hanno, ideato tutto questo, li cono- 
ci? 

— Personalmente no, ma so che 
si chiamano Marzano, Prayer, Sca- 
rano, Civera, Piangiolino... 

— E’ commovente! 

..Lanave... 
Lanave? Pel carro del Mare, si 
capisce. 

— E poi, Rega. 

Un russo? 
Macchè! Barese anche lui. 
— Hai ragione! Oramai si è italia. 


nizzato anche un grande filosofo 
russo. 


— E chi? 
— Il celeberrimo Kiseneff Rega! 
Altri 


Oh che bella festa! 


Le persone intelligenti sappiano fit. 
d'ora che, recandosi a visitare la « Fe- 
sta del Libro» a Milano, troveranno 
le novità librarie più interessanti e di- 
vertenti allo «stand» dcila Casa Edi- 
trice Ceschina dove saranno in vendi- 
ta i volumi dei travasatcri Toddi, Fo!. 
gore, D'Errico, Chiarelli. 

Sono i libri del buonumore al mille 
per cento e a cinque lire per uno. 
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Qualche grano di pazzia 


Nei nostri campi il grano italiano 
verdeggia e cresce bene perchè la 
provvidenza umana e quella Divina 
aiutano coloro che non piantano 
grane. Invece nei campi d.ila Rus 
sia bolscevica bisogna fare cose da 
pazzi perchè il frumento venga su 
alla meglio. 

Infatti nella regione del Dnicpro- 
pstrovsk il Comitato esecutivo per 
l'incremento dell'agricoltura ha af. 
fidato a una banda di alienati la 
propazanda per la seminagione. 1 
matti vanno in giro armati di un 
certificato ne] quale si attesta che i 
propagandisti sono colpiti da ma- 
lattie mentali e che non bisogna ir. 
ritarli con rifiuti e discussioni per 
non provocare in loro accessi di 

zzia. Roba da manicomio, voi di. 
yrridendo, però i segretari so. 
delle fattorie collettivizzate 
non sorridono affatto. Pagano in 
fretta anche duecento rubli, mani. 
festi che valgono pochi centesimi 
pur di liberarsi dei pericolosi de. 
menti. Nel vederli partire vorrebbe. 
ro ringraziare Dio dello scampato 
pericolo ma non possono. Nella Rus. 
sia d'oggi chi ringrazia Dio rischia 
le ire del governo bolscevico che ha 
recentemente istituito una universi. 
tà contro Dio. L'unico padreterno 
ammesso nel paese del comunismo è 
Carlo Marx 


Neli) stato miserando 

del mugik nullatenente 

îl Signore è messo al bando 
non esiste che il pezzente. 


E il demente che è il più povero 
d) tutti i mortali, perch» è privo 
persino del lume della ragione, va 
benissimo per l'incremento della 
cultura granaria. Cosa dice il pro. 
verbio? 


Non c'è mai gran gagliardia 
senza un grano di pazzia 
Questo grano di demenza 
può servire all'occorrenza 
in mancanza di irumento 
a fornire un alimento 
alla fame del morta!e 
che sul piano quinquennale 
non coltiva che speranze 
d'ipotetiche abbondanze. 
Fedrone 


Bb — 
| | 
Sono nato (0 n | 
{| del mese di | 
| 
| NON indicare l'anno! 
| (abbonato) (1) | 
| Sig. | 
| | 
Il 
Il Via | 
Il 
| | 
{ ) | 
| Questa scheda è stata impostata | 
| 
[al come risulta | 
|| dal bollo postale. 


1) I non abbonati cancellino q 
parola. 


Riempite immediatamente questa sche- 
da, ingommatela con buona gomma su 
una cartolina postale o illustrata e spe- 
ditela subito 


AL « TRAVASO DELLE IDEE » 
(Concorso ROMA 


con la massima sollecitudine, per parte- 
cipare alla originale gara la quale ha 
già tanto entusiasmato i nostri lettori 

Questo nostro bizzarro concorso è il 
più semplice che sia mai stato bandito * 
per prendervi parte BASTA ESSER NATI 
condizione in cui si trovano senza dub- 
bio tutti i nostri lettori. 

Nel numero scorso pubblicammo le 
norme le ripeteremo quanto prima, 
insieme con l'elenco dei primi venti 
premi. tra i quali figurano UN APPA- 
RECCHIO RADIO-CONSOLETTA Supere- 
terodina in elegante mobile, ad 8 val- 
vole: FONOGRAFI: SERVIZI D'ARGEN- 
TO per manicure e toletta; VALIGE CON 
NECESSARIO da viaggio; braccialetti e 
collane di valore, ecc. ecc 

Ma il numero dei premi è ILLIMITA- 
TO. giacchè saranno premiati tutti colo- 
ro i quali risultino nati nel mese e gior- 
no che verrà prescelto secondo le norme 
pubblicate 

Forse è proprio il giorno in cui siete 
nato voi o qualcuno della vostra fami- 
glia. 

NON INVIARE RISPOSTE IN BUSTA. 
ma usare soltanto cartoline. 


LUCREZIA BORGIA: 


LI VORREMMO VEDERE OGGI! 


Il veleno lo prendete con il latte o con il 


limone ? 
(Disegno di Jonnî). 
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SPORTRAVASATURE 


DERBY REALE 


Ì 


e SIMNA 


- Chi è arrivato primo alle Capannelle? 
Il custode che ha aperto i cancelli! 


«Disegno di Jonn?) 


"VU T Y AI TY 
ACQUI E FANGO 

Meazza è tornato ad Acqui. per 
passare i fanghi: Se.antoni, rima- 
sto a Firenze, ha passato le acque, 
il fango e il pallone che Costantino 
e Ferrari dovevano convertire nel 
primo goal. 

Finita la partita, la squadra ita. 
liana è andata a riposare ad Orvie- 
to, dove è incavpata nel primo fia. 
sco della stagione. Ma nessuno ha 
osato alzare il gomito, essendo or- 
vietato dal Commissario Unico 
Pozzo. 

La squadra per Roma non subi. 
rà nessun cambiamento, all’infuori 
di quello delle maglie, reso neces. 
sario dal fango dello Stadio Berts 
Forse rientrerà Meazza: e sarà un 
buon Acqui sto. 

+++ 

Il migliore, a Firenze, è stato 
Bertolini, detto l'uomo del fango, 
per la straordinaria attitudine 2 
giocar bene sul fango. E' lneredibi. 
le la facilità con cui Bertolini com- 
pie le cose più ardue sul fango che 
inceppa i compagni. Nelle belle 
giornate di sole. quando il campo è 
un tappeto verde appena ondulato 
da una dolce auretta, Bertolini è 
di pessimo umore. Gioca, ma sen. 
za voglia e con magro risultato. 
Egli è triste, anzi avvilito, nel con- 
statare che il pallone rimbalza re 
golarmente e regolarmente ruzzola 
sul tappeto erboso, disciplinato @ 
alieno da capricci. Le mascelle ser. 
rate, la bocca contratta in una 
smorfia, Bertolini deve fare appello 
alle sue più riposte energie, per 
non cedere allo sconforto € soppor. 
tare per novanta minuti quello 
strazio. 

Ma se piove!... Se tira un vento 
gelido!... Se il campo è ridotto un 
acquitrino impraticabile!... Dove gli 
altri affogano, Bertolini emerge. 
D'inverno, per esempio, egli parte- 
cipa alla caccia in palude, senza 
fucile, ma armato di pallone di 
cuoio, con il quale conduce sovente 
azioni irresistibili. Non è mai trop- 
po il fango per Bertolini. Quando 
1 giocatori vi affogano sino alla cin- 
tola, credete forse che Bertolini si 
trovi a mal partito? 

Mai più. In tal caso, Bertolini 
emerge «dalla cintola In su». 

++ 

1 cecoslovacchi erano sicuri di 
vincere. Invece hanno perso, due 
volte: a Firenze e a Praga. Due 
goals a Firenze, due goals a Praga. 
La partita di Firenze valeva per la 
Coppa: era giusto, dunque, che non 
ci lasciassimo accoppare. 


Learco Guerra (0 
Bertolini?) favorito 
nel 50° Derby Reale 


Mentre andiamo in macchina 
‘una «Balilla » fuori serie, con la 
quale l’anno venturo vinceremo la 
Lotteria di Tripoli), non soltanto 
stiamo attenti alle segnala i 


dato nel secolo scorso da un gruppo 
di appassionati allevatori. animati 
dal desiderio (da Settignano) di of. 
frire a Federico Tesio una sommet. 
ta e ur. po' di gloria. 

Il campo è quest'anno fangoso e 


numeroso. Sono rimasti inscritti : 
Elio (si scrive Hallo !, si pronunzia 
Ello e si gioca alla pari), Baleno, 
Dossa Dossi, Learco Guerra, lora 
Birkin, Sampoli, etc. 

Le preghiere di scuderia Tesio s0- 
no queste : Sorolla assicurerà l'an. 
datura a favore di Dossa. Nel caso 
che Dossa non resista, allora pas. 
sera in testa, per assicurare l’anda- 
tura a favore di Sorolla. Tagliato 
il traguardo, Dossa rientrerà nel 
peso, mentre Sorolla andrà a ri- 
scuctere il premio, Orsini ringrazie. 
rà la foila e Watkins porgera ie sue 
sentite condoglianze agli allibratori. 
Queste le preghiere di scuderia. 

Noi non abbiamo nessun prono. 
stico da fare. La carta parla — dice- 
va Madame de Thebes. — Abbiamo 
assistito agli ultimi galoppi : quello 
di lunedì, quello di martedì e il ga- 
loppo finale dell'orchestra d'un ci. 
nematografo, dopo l’ ultimo numero 
di varietà. Abbiamo riportato l'im. 
pressione che il primato della prova 
sarà battuto a sangue. 

L'azione di Ello è facile, l’azione 
di Sorolla è potente e quotata in 
borsa, l’azione di Dossa è inqualifi. 
cabile. Gli allibratori, non sapendo 
che pesci pigliare, preferiranno pi- 
gliare un po’ di biglietti da mille. 

I due cavalli di Tesio han fatto 
la prima parte del percorso appari. 
gliati, sotto Ja guida d’un cocchiere 
in livrea. Poi Sorolla ha distaccato 
Dossa; poi Dossa ha distaccato So- 
rolla. Alla fine, l’ oratore è stato vi. 
vamente applaudito. 

I lavori sono continuati per tutta 
la mattinata e nel pomeriggio di 
martedì, davanti a una folla di 
competenti e appassionati. 

E’ stata sparsa della ghiaia nel 


peso, sono state curate le aiuole, è 
stata pettinata l'erba della pista, è 
stato verniciato il quadro dei par- 
tenti, opera giovanile di Dossa 
Dossi. 

Altri lavori sono stati compiuti 
all'esterno dell'ippodromo. Ma sa- 
rebbe arbitrario trarne serie indica- 
zioni per l'esito dell’imminente, 
classico confronto tra i migliori tre 
anni e i migliori prodotti nati nel 
1930. Certo, abbiamo dei buoni tre 
anni. La gene 
na una bella az 
buoni titoli. chi di obbligazioni ipo- 
tecarie. La scelta è difficile. Noi in- 
dichiamo 


LEARCO BINDA 
o, se il terreno sarà pesante, 
BERTOLINI (Juventus). 


Vini a quattro zampe 


Si dice: in vino veritas, ma si di- 
ce anche che «la verità sta in fon. 
do al pozzo ». Ecco ii motivo per cui 
gli osti mettono l’acqua nel vino: 
perchè non manchi di verità. 

Ma tutto questo non c'entra. Di- 
cevamo così per dire e per darla a 
bere. 

D'ora innanzi tra vino e cavalli 
esistera una stretta parentela, tanto 
stretta che purteranno lo stesso no- 
me. Poichè il vino darà il nome al 
cavallo, si potranno considerare pa- 
dre e figlio. 

Una circolare del Ministero del 
v'Agr:coltura ha esortato i proprie- 
tari di stalloni a battezzare i ca- 
valli con nomi di vini nazionali, 
anzichè con nomi strambi e vuoti 
di senso. Per lo meno, hanno pen- 


sato, avranno dei nomi spuritosi. 

Ed ecco infatti che subito il de- 
posito stalloni di Catania ha bat. 
tezzato dieci quadrupedi con i no. 
mi di Soave, Chianti, Frascati, Mo- 
scato, Corvo, Sangiovese, Aleatico, 
Vermut, Capri, Vernaccia. 

Un nuovo orizzonte si schiude 
quindi per l’ippica nazionale. Mac- 
chè Ortello, Cavaliere d’Arpino, Ja- 
copa del Sellaio, o Pilade! D'ora în- 
nanzi sugli ipvodromi si sentirà ur. 
lare la folla degli scommettitori: 

— Forza Valpolicella!... 

— Dài Lacrima Christi!... 

— Maledizione, si son «bevuti» 
Marsala! 

— Lambrusco m'ha rovinato. Ev. 
pure sono astemio! 

— Se vinco mille lire di Barolo 
ti pago mezzo litro di Burbera 

— Oggi Freisa vince perchè e sul. 
la vena. 

— Frascati asciutto perderà per 
chè il terreno è pesante. 

I vini annacquati si avranno spe 
ctalmente durante il Concorso ip- 
pico, che come ognuno sa, coincide 
sempre esattamente con la setti. 
mana più piovosa del’ann0. 

Avremo il Derby di vini, anzichè 
di cavalli; le scuderie si chiameran- 
no cantine, e i cavalieri sarann9 
gli osti. 

Ad esser precisi si dovrebbero a'î- 
cne adattare alcuni proverbi: 

«Campa Asti snumante mio, che 
l'erba cresce! ». 

«L'occhio del padrone ingrassa il 
Montefiascone ». 

« A Moscato donato non si guar. 
da in bocce 

E infine, prendere una sbornia si 
gnificherà: stare a cavallo. 

Prego. 


TUTTO SI SPIEGA 


IL PADRE: 


\Jodo nt 


E’ inutile signore, mia figlia non è pane 
per i vostri denti. 
L'INNAMORATO: — 1 miei denti? Ma allora non li avete 
ancora visti! Figuratevi che li mantengo sani e puliti 
coll’ “ JODONT,, ... 


Il Dentrificio scientifico a base di sa- 
pone d'olio d'oliva, glicerina e jodio 
allo stato nascente. Disinfetta la boc- 
ca, tonifica le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto. 


Non trovandolo dal Vostro Fornitore. inviate L. 4 in francobolli a 


CHIOZZA e TURCHI Sezione E. - MILANO - Via Piranesi, 
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ALLA FEST 


IL VINCITORE DELLA | 


l’avarizia, voglio comperare ui 


Dove si leggono oppol 
tune considerazion 
sul libro e sulle su 
manifestazioni. 


La Fiera del libro non è un'istiti 
zione di data remota. Infatti all’et 
della pietra la festa del libro no 
esisteva perchè sarebbe stato ecce 
sivo il peso dei volumi che gli aut 
ri poi avrebbero dovuto dedicare : 
compratori, servendosi di martel 
e scalpello anzichè di penna stil 
grafica. 

Adesso suvente si fanno libri cl 
sono mattoni, ma in compenso s 
no maneggevoli e in fondo sono Ser 
pre utili, in fondo cioè alla zamI 
di qualche tavolino zoppo. 

Il libro è quel tale prodotto cl 
secondo una diffusa opinione 
presta o si regala. 

C'è della gente a cui acquistare 4 
libro sembra un'impresa strar 
come quella di acquistare cinque 
re di rumore di tram. 

S'impone una legge che punis 
la cessione di un libro come pui 
sce la cessione di un biglietto fe 
roviario. 

Però, vivaddio, esiste una gius 
zia: chi presta un libro ha que 
sempre il meritato castigo di n 
riceverlo più in restituzione, opp 
re di vederselo ritornare in coni 
zioni così pietose da costituire 1 
ottimo riempitivo per la sporta d 
le immondizie. 

Spesso perduti ed ognora guastat 

ecco il destino dei libri prestiti! 


Questo epigramma ammonito 
chi vuole, può farselo incidere su 
casalinga biblioteca. 

Invece per la biblioteca Vitto: 


tassa 


— Vorrei un libro: qualcosa da 


gere. 
(Disegno di Toddi 
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prendere una sbornia si- 

stare a cavallo. 
Prego. 
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ALLA FESTA DEL LIBRO 


VEFETZA 


IL VINCITORE DELLA LOTTERIA DI TRIPOLI: Crepi 


l’avarizia, voglio comperare un libro! 


(Disegno dì De Seta) 


Dove si leggono oppor- 
tune considerazioni 
sul libro e sulle sue 
manitestazioni. 


La Fiera del libro non è un'istitu- 
zione di data remota. Infatti all'età 
della pietra la festa del libro non 
esisteva perchè sarebbe stato ecces. 
sivo il peso dei volumi che gli auto- 
ri poi avrebbero dovuto dedicare ai 
compratori, servendosi di martello 
e scalpello anzichè di penna stilo- 
grafica 

Adesso suvente si fanno libri che 
sono mattoni, ma in compenso s0- 
no maneggevoli e in fondo sono sem- 
pre utili, in fondo cioè alla zampa 
di qualche tavolino zoppo. 

Il libro è quel tale prodotto che 
secondo una diffusa opinione si 
presta o si regala. 

C'è della gente a cui acquistare un 
libro sembra un'impresa strana 
come quella di acquistare cinque li- 
re di rumore di tram. 

S'impone una legge che punisca 
la cessione di un libro come puni. 
sce la cessione di un biglietto fer. 
roviario. 

Però, vivaddio, esiste una giusti. 
zia: chi presta un libro ha quasi 
sempre il meritato castigo di non 
riceverlo più in restituzione, oppu- 
re di vederselo ritornare in condi. 
zioni così pietose da costituire un 
ottimo riempitivo per la sporta dei. 
le immondizie. 

Spesso perduti ed ognora guastoti: 

ecco il destino dei libri prestiti! 


Questo epigramma ammonitore 
chi vuole, può farselo incidere sulla 
casalinga biblioteca. 

Invece per la biblioteca Vittorio 


ta954 


— Vorrei un libro: qualcosa da leg- 
gere. 


(Disegno di Toddi). 


Emanuele di Roma non occorre: la 
non si dà mai il caso di poter avere 
il libro che si cerca: basta chieder- 
lo, perchè il libro voluto diventi ir. 
reperibile e sfugga alle più distrat- 
te ricerche aell'impiegato-detective. 

Moltissime persone partono dal 

resupposto che per costituirsi una 
biblicteca propria, a indispensabi 
le innanzi tutto non restituire flibri 
avuti a prestito dai conoscenti. Ma 
poichè a loro volta li prestano a 
terze persone e queste ad altre, ecco 
come si spiega l'origine delle cosi 
dette «Biblioteche circolanti». 

Con questo rigido criverio d'econo- 
mia, tempo verrà in cui basterà 
stampare di un libro una copia unl. 
ca, o meglio sarà sufficiente far 
circolare il manoscritto originale 
perchè possa venir letto da tutti; 
con quanto giubilo dell’autore è fa 
cile immaginare... Alla stregua: «chi 
vive scrivendo campa morendo » 

+++ 

La Fiera del libro è fatta per ven 
dere libri. Vi sono vari modi per 
vendere molti libri: tutto dipende 
dal contenuto la Banca d'Italia 
stampasse dei volumi formati da bi 
glietti da mille e li mettesse in ven. 
dita allo stesso prezzo di un roman. 
zo di Toddi o di Vergani, la Fiera 
del libro avrebbe un successo in- 
credibile. Se invece Toddi o Verga- 
ni volessero vendere un libro loro 
per il valore di un tomo di bigiietti 
da mille, la Fiera del libro avrebbe 
un successo più tiepido. 

Se Francesco Saperi o Lucio 
d’Ambra firmassero i loro libri G. 
Bernardo Shaw, o Gabriele d’An- 
nunzio, venderebbero molte e molte 
migliaia di copie in più. La manìa 
di certi autori di voler far stampare 
assolutamente il proprio nome sulla 
copertina è spesso quella che de. 
termina la sfortuna di un libro. 


+-+ 

Bisogna riconoscere che in tanti 
secoli il libro non ha affatto pro- 
gredito. Esso è sempre fatto di fogli 
di carta riuniti su cui sono stampa. 
te delle parole. E il progresso dov'è? 
Marinetti ha ideato il libro di fogli 
di latta, ma non basta. Bisogna in- 
ventare il libro parlante, ossia un 
libro che si legga da sè. Il libro ci- 
nematografico, ossia il libro che in- 
vece di raccontare faccia vedere. Il 
libro commestibile, ossia quel libro 
che invece di leggere, si mangia e 
appena mangiato ci faccia provare 
quelle sensazioni che l’autore voleva 
comunicarci. 

Ed infine, bisogna inventare il 
mezzo migliore per riconoscere a 
colpo d’occhio se un libro è diver. 
tente oppure scocciatore. 

Qualche cosa al riguardo è stata 
già ottenuta. Infatti quest'anno per 
essere sicuri di comperare dei libri 
veramente divertenti, il pubblico 
dovrà rivolgersi per far acquisti ai 
banchi di vendita dei Travasatori 
che saranno presenti coi lcro volumi 
in tutte le Fiere del Libro in Italia. 
Grazietante 


APERITIVO REGOLATORE DELLA DIGESTIONE 
DISSETANTE POCO ALCOOLICO SL E, BARBIERI 


Attualmente nuove creazioni estive 


MER VEILLEU SE 


ROMA - Via Condotti, 12-13 


TORINO GENOVA 
Via Cavour, 15 Portici XX Settembre 228r 
MILANO NAPOLI 


Piazza Duomo, 31 Via Chiaia, 195-196 


L IN DIC E della salute e delle malattie sta nel funziona» 
mento delle ghiandole a secrezione interna. 

UOMINI E DONE. te ancora giovani, sono privati delle gioie 
della vita perché : neurastenia, impotenza, depressione fisica 
e mentale 

DIAGNOSI : insufficienza di secrezione interna, mancanza di ORMONI. 

CU=A: ripotenziamento dell'organismo mediante ORMONI. 


NI preparato (n < AS del C.S. Dott. 
ormonico LAHUSEN 

UN CO BREVETTATO 

garanzia del suzcesso. La sua composizione con ORMONI del- 

e delle ghiandole sessuali e Lecitina pura, sottoposta al con- 

trollo permanente della Sezione di Fisiologia del l'Università di Berlino, 

è la realizzazione più efficace e perfetta della moderna terapia 

ormonica. Assolutamente innocuo. 

Scatole originali da 100 confetti OKASA-argento per 

uomo L. 46; oro per donna L. 50. Nelle farmacie e 

presso farmacia CONCORDIA. corso Concordia 16, Milano. 


GRATIS Griso riceverete interessante ed i- 
strutt a pubblicazione scientifica illu- 

strata con campione, scrivendo a: 

Dott. LAHUSEN, Sez. R 3, via Valtellina, 2 - MILANO 

Unire L. 3 in francobolli per rimborso spese postali 


ALBERGHI E RISTORANTI 


| RACCOMANDATI 


3rand Hotel 
MIRAMARE 


l'Ipo 


Risto-| Bucadi 

rantel [Ristorante 

annessi 7 

AROMA DELICATO, o || Firenze 


CARNAGIONE STUPENDA 


VIAREGGIO 
HOTEL ESPLANADE. Pensione di l. 
ord. Tra mare e pineta. Appart. e came- 
re con bagno privato: Condizioni spe- 
| ciali per famiglie e per lungo soggiorno. 


(«) 
dI] 


Pirivor 
GOLIARDÌCo 


Il premio Settimanale viene assegna- 
to a MARIO SBRILLO SIENA di Pe- 
rugia al quale inviamo una penna sti- 
logratica 

A tutti gli altri în tessera di goliar- 
ente. 
ndiamo a tutti i goliardi di 
scrivere su cartolina, pena i cestino. 


DISPETTO PARODIATO 

(con permesso di messer Cecco Angiolieri) 
Stio fossi foco avbrucerei | registri, 

s* fossi vento ben li straccerei, 

se fossi acqua li cancellerei 

coi brutti voti insieme a li magistri, 
Se fossì del governo tra i strà 

tutte le commissioni abolire: 

Sio fossi professor sai che farei 

g'ammai assegnerei voti sinistri 

fossi morte andrei dal professore 

di scienze matematiche, da cui 

mai per l'eterno poscia uscirei fuore. 
S' io fossi Mario come sono e fui 

terrei i sette, gli otto, i nove, î dicci 

è quattro e cinque lasserei altrui ! 
(Sbrillo Siena Mario, lic rugia) 


VARO... VARO. 

Un collega abbastanza scapestrato 
avendo tre pigioni ormai sciupato 
con una diva di caffè concerto, 
purtroppo. s'è trovato allo scop 
E or va gridando a lei con rauchi suoni, 
«oh... Cara, rendimi le mie. pigioni » 

(Stelo, Navo!t) 


+ > 
AL PROFESSORE 
sulla nota ana; 
Era Lei, si, sì. 
Era Lei, no, no, 
era Lei che la chiedeva 
la lezione che non so |... 
(« Aman », Venezia). 


++ 
«O TERQUE QUATERQUE BEATI!..» 
Al Polo Nord (11 giorno, in quei paesi, 
dura mezz'anno) dice l' insegnante 
agli scolari suoi, tutti esquimesi : 
«In ricorrenza delle Feste Sunte 
è stata stabilita questa usanza 
di fare dieci giorni di vacanza !» 
(« Aman, phaseolus non-esquimens!e ». 
Venezia). 


RISPOSTA AD AMAN 
(« Travaso » n. 18) 

La munocchia, che al caro maritino 
diceva « Amore, facciamo un girino », 
mi ricorda la mosca pudibonda, 

che al moscone, con voce vereconda 
diceva balbettando : — Mio diletto. 
forse verrà alla luce un bel moschetto! 


Luigi Giovene, legge. Napoli) 


- +-+ 
TRATTATOFOBIA 
— Valgono oppur non valgono 1 trattati? 
Mentan essi d'esser rispettati 
oppure pezzi son di carta straccia ? 
-- Contro i trattati per levar le braccia 
basta la sola e semplice ragione 
che quello di « Civile» e un gran 
[mattone ! 
(Rodolfo Palazzeschi 
1nureandissiino azzurro, Perugia) 
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CARD..UCCIANA 
«Ma un asin biglo, rosiechiando un cardo 
fosso e turchino non si scomodò 
la bell'asina ci non degnò d'un guardo 
e a brucar serio e lento seguitò » 

Questa la morale (vi sembra strano ?) : 
« l'asino di. Puritano ». 
(Ermanno Cicconetti, Campovalano). 

AD UNA COLLEGA CRISI 
rse le trecce morbide, Ermengarda, 
sull'atannoso petto Tu, 0 goliarda. 
che sei sottile più di uno spaghetto 
ed hai i capelli corti, schietto, 
vorrei sapere un po’ che spargerai, 
quando sarà, sul seno... che non hail 
uigi Giovene, legge. Napoli). 
COERENZA OSTEO-LOGICA 
Come, nella Natura, tutto varia 
ma, nel contempo, all'ordine rit 
Il punto dove crescono le corna 
si chiama la «sutura coronaria »! 
(Mario Massa, legge. NapoZt). 


Spa 


DIRITTO ROMANO 
«Chi muore giace... e gli altri si dan 
[pace ». 
Oh, antico detto, come sei fallace! 
giacchè l'eredità, benché « giacente ». 
continua a tormentare lo studente! 
(Mario Massa, legge. Napoli). 
oe 
GOLIARDESCA... ROMANESCA 
+ Permette, signorina? Una preghiera. 
Sì fermi un momentino, qui, al portone. 
E' dolce e fresca l'aria questa sera... 
— Perciò vedo ‘na faccia de frescom 
(« Ag.fa », IV med., Roma). 
+++ 
DANTE SPORTIVO 
(Par., XIX, 79 
« Se Borzacchini non sì ritivava... 
se il tale... se il tal altro... se non era... 
ch sa se «Tazio» ancor primo arrivava! ». 
Del caffè al tavolino verso sera 
così sbraita un dei tanti incompetenti 
degli automobilistici cimenci 
finchè anche Dante la parola piglia 
«Or tu chi se' che vuoi sedere a 
{scranna 
per giudicar da lungi « Mille Miglia » 
cou la veduta corta d'una spanna ? ». 
(Rodolfo Palazzeschi, Perugia). 
+++ 
DIRITTO 
I «diritto» è quella cosa 
(me ne sono alfine accorto) 
che più uno sta nel torto 
più s'affanna a sviscera: 
(Rodolfo Palazzeschi. Perugia). 


+++ 
CHIMICA 
) lambicchi, le storte. 1 contagocce 
ho sempre tra le man in gabinetto 
però sull'uso me ne sto interdetto 
mi son più familiari assai le « bocce ». 
(«Saccoccione », Tiferno). 
--* 
NAPOLETANA... 
Di Napoli una vaga studentessa 
è affetta del giocar dalla mania 
e tutti sanno come più le sia 
caro il «tresette» che la scuola stessa 


ma a fin d'anno il successo è assa. 
[meschino : 


tre a greco, tre a italiano, tre a latino ! 
La Morale, signor. anche qui c'è: 
«Una napoletana con tre tre !». 
Rodolfo Pal schi, Peruoia ) 


— Sei una piccola impertinente ! 
impari la buona educazione! 
— Perchè, mammina? Non 


posso impararla qui in casa? 
(Disegno di Vera d'Angara). 


metterò in collegio perchè 


I produttori vinicoli intelligenti 


arteciperanno atta : 


SUE. IL CAPO DEL GO- 
(AIA) DAL CONSIGLIO PRO- 
ATA CORPORATIVA DI 


lerie che saranno 


suli laardi i della Fortezza Medicea 


driacelicastante: dei Giardini Pubblici 


centro 
23 #5 


A4 


genfi/ne 
via 


| produttofi 
l'importanza, 


PRI 


per fare la ‘prison 


ci 


| gioielli autentici 


er l'enologia, degli 
; / 
, } 


Chiarimenti e informazioni presso la Segreteria della Mostra- 


Mercato nella Sede del Consiglio Provinciale dell’ Economia 
Corporativa di SIENA. 


QUS DEVI 


© 
Pa 


ee a rime obbi 
1 irifera sime & devol 

Siena mi fe 
anzi, mi farà (la Mostra vini 


In tempo prepariamoci 
‘checchéè dican gl’idropici) 
per la futura prossima 
Mostra dei vini tòpici, 


vini tipici italici 
d’ogni colore e gusto, 
che a Siena mostrerannosi 
dal 3 al 18 Agusto, 


vini bianchi e purpuret 
in sapiente accozzaglia, 
entro botti simboliche, 
in barile e in bottaglia. 


Ma un vin nostrano, è log 
che il bevitore adeschi, 
non si può che rinchiudere 
nei simpatici fieschi, 


da cui fresco spillandolo 
il buon umore sùscita, 
in casa degustandolo 
o in negozio, alla mùscita. 


Or dunque si preparino 
tutti, e più s’affaccendi 
il cultore vinicolo 
proprietario di fendi 


a cercare di scegliere 
il tipo più... evoluto 
e il campione più splendid 
da gettar sul mercuto. 


Per la Mostra lavorano, 
di giorno e pur di notte, 
di prodotti enologici 
le più celebri Dotte, 


e i produttor s’affrettano 
nella persuasione 
che presto lor si vuotino 
le capaci cantone. 


Le ferrovie già pensano 
a un sensibi! ribasso 
e costerà pochissimo 
il biglietto d’ingrasso! 


| ACCIO D'EMI 


menestrello diso 
buongustai 


SE 


- Avevi giurato di non 
— Dovevo essere ubbria 


e 


li intelligenti 
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ITALIA 
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l'a usino «!| 
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o la Segreteria della Mostra- 


io Provinciale dell’ Economia 


di SIENA. 


QUO a rime obbligalis- 
sAAEOA 0" nio 


Siena mi fe 
anzi, mi farà (Ja Mostra vinicola) 


In tempo prepariamoci 
‘checchè dican gl’idropici) 
per la futura prossima 
Mostra dei vini tòpici, 

vini tipici italici 
d’ogni colore e gusto, 
che a Siena mostrerannosi 
dal 3 al 18 Agusto, 


vini bianchi e purpuret 
in sapiente accozzaglia, 
entro botti simboliche, 
in barile e in bottaglia. 


Ma un vin nostrano, è logico, 
che il bevitore adeschi, 
non si può che rinchiudere 
nei simpatici fieschi, 


da cui fresco spillandolo 
il buon umore suscita, 
in casa degustandolo 
o in negozio, alla mùscita. 


Or dunque si preparino 
tutti, e più s’affaccendi 
il cultore vinicolo 
proprietario di fendi 


a cercare di scegliere 
il tipo più... evoluto 
e il campione più splendido 
da gettar sul mercuto. 


Per la Mostra lavorano, 
di giorno e pur di notte, 
di prodotti enologici 
le più celebri Dotte, 


e i produttor s’affrettano, 
nella persuasione 
che presto lor si vuotino 
le capaci cantone. 


Le ferrovie già pensano 
a un sensibi! ribasso 
e costerà pochissimo 
il biglietto d’ingrasso! 


ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato 
buongustaio 
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AL! Birr bone! 


ovvero 


la vite e il granchio 


Il giocondo dio Bacco, dopo aver 
letto il Matin, deve aver esclamato: 

— Questa è troppo grossa, per 
Bacco! 

Dopo tale classica interi zione, ha 
bevuto un buon bicchiere. per man. 
darla giù. 

E ciò che ha bevuto era vino, 
giacchè Bacco, sino a prova contra. 
ria, è proprio il dio del vino e nes- 
suno sinora l'aveva mai messo in 
dubbio, nemmeno nei momenti in 
cui i fumi del vino gli avessero dato 
alia testa. 

Che cosa ha dunque bevuto il re. 
dattore del Mazin prima di scrivere 
che Bacco è nientemeno che il dio 
della birra? 

Che cosa ha bevuto per darla a 
bere così grossa ai lettori del suo 
giornale? 

Egli ha scritto che gli Americani 
hanno finalmente il permesso d, be- 
re birra senza offendere la legge 
questo «è un trionfo del dio Bac- 
co >». 

Confondere Gambrinus con Bac- 
co! Non c’è male! 

Anche il buon Giove dev'essere 
preoccupato. 

— Un bel giorno quel giornalista 
sarà capace? di dire che ìnvece del. 
l’ambrosia nell'Olimpo, io sono an 
dato a bere l'idromele nel Walhalla 
e Giunone, ch'è così gelosa, mi fa- 
rà una delle scenate a causa delle 
Valchirie! 

Ecco perchè Giove, ch'è anche 
Pluvio. ha scatenato dei grandi ac- 
quazzoni nella settimana passata. 

Voleva lavare l’onta. 


+. 


Che il giornalista parigino del 
Matin abbia preso un granchic eno- 
logico non ci stupisce: quando 1 no. 
stri confratelli latini sì mettono a 
scrivere di cose italiche antiche 0 
moderne ne combinano delle gros- 
se, o come confratelli o come latini. 

Possiamo assicurare che, dalle 
prove esistenti nei registri dell’ana- 
grafe, risulta che Bacco, figlio non 
troppo legittimo di Giove e di Se- 
mele, è legittimissimamente il dio 
del vino e del vino soltanto, ossia 
di quel liquido che si fabbrica 
da tempo antichissimo — con l'uva. 

Bacco non è il dio della birra. 
nè il dio del whisky, nè della vodka 
russa, nè del saké giapponese: non 
e nemmeno il dio competente de) 
cherry brandy, dell’acqua di Monte. 
catini e della magnesia San Pelle. 
grino. 

Tutte queste cose un giornalista 
francese, ossia latino, dovrebbe sa. 
perle. 

Anche senza venire a Roma e am. 
mirare le scuiture classiche, egli 


LUI! 


- Avevi giurato di non bere pi 


"e e79- 


— Dovevo essere ubbriaco. Vedi ‘che sciocchezze fa dire il vino! 


(Disegno di De Seta) 


IL GRAN 


——_ — 


GELARCA 


LANFRANCONI VERO: - Lo sai perchè dovresti aftrettarti ad 
iscriverti nella Mostra dei Vini tipic1? 


LANFRANCONI RIFLESSO : 
freddo. 


Non lo dire, se no ci mettiamo in 


La freddura che voleva cire l'on. Lanfranconi: — Perchè sei un bel tipo! 


(Disegno di Onorato). 


può trovare nel Museo del Louvre 
un bel gruppo del Perraud, l’Enfan. 
ce de Ba.chus, in cui il piecolo dio 
@ ornato di pampini e di grappoli 
d'uva, senza nessuna mescolanza di 
cizy 0 di luppolo. In quel celebre 
siruppo marmoreo, il giovane Bacco 
è sulie spalle di un rauno al quale 
tira un orecchio. 

Probabilmente quel fauno deve 
raZîigurare il giornalista parigino il 
quale ignora gli attributi bacchici. 


+-+ 


‘Ia Bacco dovrebbe anche tirar 
l'orecchio a qualcuno dei nostri pro- 
dutto.i, i quali non hanno tutti ca- 
pito qual sia il miglior modo di 
onorare il benefico dio 

Sappiamo, anche senza ricorrere 
alle tabelle dell'Ufficio Statistico, 
ene moltissimi sono in tutto il mon- 
do i « devoti di Bacco»: ci risulta 
anzi che è una delle devozioni più 
cause e qualche volta più perico. 
lose. 

Ma questi devoti non hanno sem. 
pre la possibilità di conoscere pro- 
prio quei prodotti che meglio si ad- 
dicono al loro esuberani» tempera. 
mento. 

Ecco la colpa dei produttori: }a. 
sciare nell’ignoranza tanta gente la 
quale non chiede di meglio che di 
essere illuminata. 

Il vino fa perdere i lumi, ma so- 
prattutto quando è cattivo 

mluminare il prossimo è uno. dei 
doveri di coloro i quali hanno scel. 
to (o per vocazione o per eredità) 
la utilissima funzione di fabbricare 
il vino, 

I] vino è anzitutto tonie di gioia 
e poi che è fonte di per se stesso. 
e un reato l’avvicinarlo ad altra 
fonte: ad esempio quella dell'acqua 
potabile. 

Bisogna aver le idee chiare: si 
chiama «acqua potabile », ma non 
ha nulla a che vedere con il verbo 
« potare », potare una vite è tut. 
t'altra cosa 

In vino veritas è un proverbio 
antichissimo 11 quale può avere non 
soltanto un significato morale, ma 
anche e sopratutto un significato 
chimico. significa che «il vino de. 
V'esser vero» ossia fatto di vera 
uva. 

Ecco perchè il Travaso, giornale 
di spirito (ossia di un elemento ch'è 
essenziale nel vino) dà il suo auto- 
revole e cordiale appoggio alla Mo- 
stra vinicola che si sta preparando 
in Siena. 

Grave colpa sarebbe quella dei 
produttori di vini tipici i quali non 
intervenissero alla bella manifesta- 
zione. 

Fabbricare un vino tipico e non 


mostrarlo in questa mostra significa 
dar prova di essere un tipaccio: an- 
zi, il prototipo dei tipacci! 


+ 


Alla prima Mostra vinicola di Sie- 
na sl chiederà anzitutto ad ogn, vi. 
no «tipo» la sua fede di nascita. 
Non quella di battesimo, natural. 
mente! 

Scopo della Mustra è distinguere 
i vini di categoria superiore da quel. 
li voigari: sarà una specie di con- 
sulta araldica della nobiltà in bot. 
tiglia. 

Assisteremo perciò a scene inte. 
ressantissime: quaiche vinu bianco 
diventerà rosso per la vergogna 
quando gli si contesterà il suo d.rit- 
to a fregiarsi di un titolo. e qual. 
che vino rosso, al contrario, diven. 
terà bianco per l'emozione quando 
gli diranno: 

— Lei, caro signor vino Tal de’ 
Tali, è rosso ma non ha sangue bleu 
nelle vene. E' appena « sulla vena >, 
ma questo non basta! 

Ma noi siam certi che la Mostra 
senese vorrà riuscire persino a ri. 
solvere in modo definitivo uno dei 
più grandi problemi geografico-eno- 
logici che hanno sempre tormentato 
il nostro spirito. 

Riuscirà a spiegare il misterioso e 
miracoloso fenomeno per cui una 
piccola isola come Capri riesca a 
produrre tanto vino Capri quanto se 
ne trova in circolazione? 

Anche se ogni metro quadrato 
dell’isola fosse coltivato a vigne (e 
solo una minima parte ]o è) e le vi 
ti lussureggianti fossero persino sui. 
la vetta del monte Solaro, sulle ru. 
pi scoscese, sui fianchi dei Fara. 
glioni, sul tetto della funicolare. e 
pendessero dalla volta della Grotta 
Azzurra, esse non basterebbero a 
produrre tanto vino Capri? 

E lo stesso dicasi delle colline 
del Chianti per il Chianti, delle 
campagne astigiane per l'Asti ecc. 

Un ben arduo còmpito spetta alle 
competenti autorità: assolio 11 qua 
le esse meriteranno un bel brin. 
disi. 

Un brindisi con vino « tipico » 


Sandro Medario 


FIRENZE»: Via Maggio ? pp. 
(Palazzo Bianca Cappe'!o) 
Tolef. 2.-335 - 2e-042 
Ricerche per qualsiasi famiglia -—$°- 
Pratiche riconoscimento 
governativo per titoli biliari 


Accettansi Agenti ovunqi 


— Marietta, avete ricevuto qualcuno 
mentre io ero fuori... 

— Sì, signora: mia zia è venuta a 
trovarmi. 

— Ebbene, la prossima volta racco- 
mandatele di non dimenticare la pip? 
e la borsa del tabacco ! 

(Marianne, Parigi). 


0 marito ha chiesto il divorzio. 


di (i E perche? 
di — Non può più vederla dopo l'abo- 
ra) i lizione del regime secco! 
3} (Rire, Parigi) 
i 3 
| ; \ SI 
| x 
; | 
ì | 
| 


S alli 


(L fe, New York} 


Il pittore di «natura morta» fe 
colezione. 


(Nebelspalter, Zurigo) 


— Per favore, quella città è Fran 
cotorte ? 
No. signore 
— Accidempoli 
piano ! 


è Bagdad 


Ho liato aero- 


(Lon Opinion, Londra) 


Il piccino abituato alla radio: — Pa 
pa, quale bottone bisogna toccare pe! 


farla tacere? 
(Nebelspalter, Rorschach) 


TA, 


ne pensi dell'amore a prima 

Ì 

= i che ci sia abbast Ì | Il ladro inesperto è penetrato ne! 
Dini credi che ciale neoiner — Che fa risparmiare molto tempo! | domicilio del lottatore 


za vento per queste belle mutandine? 
(Punch Bowì, Cincinnati). (Kokkei Scimbun, Tòkyò). (Humoristické T.isty, Praga). 


IL SIGNORE CHE. 


—.VOLLE PULIRSI LE SCARFL. 
(Passing Show, Londra) 


italica ricordiamo che la nos 
ra ha prodotto persino ii 
legno del manganello 

3542 
"*' Le Nazioni straniere imi 
istituzioni fasc'ste. 

Ma questa non è una buon 
ne perchè noi imitiamo la 
chitettura. 

E sempre bene che le esi 
ni superino le importaziani. 

3543 


‘*’ ‘Terrorismo, sabotaggio, 
generale, bombe e altre del 
la Spagna repubblicana. 
Però persino nelle carte ( 
è stato soporesso il re. 
E la Spagna sta gioca) 
brutta carta. 
3544 
'*' Prima condizione per lo. 
eccnomica è la fiducia >. 
Sfido! 
Anzi: non diciamo « sfic 
« fido »! 
+++} -Y_ _—_— 
« Gli artisti creatori sone 
ti sempre una piccola 1 
ranza, ma han sempre de 
legge e han dato fisonomi 
tistica ad un'epoca ». 
E' verissimo: ma 
non basta essere 
una minoranza per 
diventare artisti ( 
creatori, dettar leg- 
ge e pretender di 
dare fisonomia a 


un'epoca. { 


3545 


*' Ve l’immaginate la sole 
una letteratura in cui il b 
tivo « marmoreo » sia sost 
cementizio »? 
3546 
* L'arte è importante. 
Non importata! 
3547 

*' Il Temps — con il: 
cuore — si preoccupa della 
l'Italia deve versare agli £ 
ti il 15 giugno. 

E non si preoccupa di qu 
cese, scaduta il 15 dicemb 
non pagata. 

E' vero che l’ora franc 
ritardo di 60 minuti su q 


liana. 
3548 
Però, adesso, c’è l'ora e 
coincide con la nostra. 
Non pei pagamenti, pet 
3549 
”' In fondo il Temps ha 


IL SIGNORE CHE DIC 


— Le assicuro che pi 
— Allora non trascui 


arietta, avete ricevuto qualcuno 
io ero fuori... 
, signora : mia zia è venuta a 
ni. 
nbene, la prossima volta racco- 
tele di non dimenticare la pips 
orsa del tabacco ! 

(Marianne, Parigi). 


pittore di «natura morta » fe 


one 
(Nebelspalter, Zurigo) 


piccino abituato alla radio: — Pa- 
quale bottone bisogna toccare pe! 
a tacere? 


‘ebelspalter, Rorschach) 


oO" si 


3541 
"' A glorificazione dell'agricoltura 
italica ricordiamo che la nostra ter 
ra ha prodotto persino il robusio 
legno del manganello 

3542 
#*’ Le Nazioni straniere imitano le 
istituzioni fasc'ste. 

Ma questa non è una buona r. 
ne perchè noi imitiamo la loro 
chitettura. 

E sempre bene che le esportazio. 
ni superino le importaziani. 


3543 


‘*’ Terrorismo, sabotaggio, sciopero 
generale, bombe e altre delizie nel. 
la Spagna repubblicana. 

Però persino nelle carte da gioco 
è stato soporesso il re. 

E la Spagna sta giocando una 
brutta carta. 


3544 
**' Prima condizione per la ripresa 
economica è la fiducia ». 

Sfido! 

Anzi: non diciamo « sfido », ma 
« fido >! 
——————————_—____———__Ò 

«Gli artisti creatori sono sta- 
ti sempre una piccola mino- 
ranza, ma han sempre dettato 
legge e han dato fisonomia ar- 
tistica ad un'epoca ». 

E° verissimo: ma 
non basta essere 
una minoranza per 
diventare artisti 
creatori, dettar leg- 
ge e pretender di 

dare fisonomia a 

un'epoca 


3545 


**' Ve l’immaginate la solennità di 
una letteratura in cui il beil'agget- 
tivo « marmoreo » sia sostituito da 
cementizio »? 
3546 
' L'arte è importante. 
Non importata! 
3547 

**’ Il Temps — con il suc buon 
cuore — si preoccupa della rata che 
l'Italia deve versare agli Stati Uni. 
ti il 15 giugno. 

E non si preoccupa di quella fran. 
cese, scaduta il 15 dicembre u. s. € 
non pagata. 

E' vero che l’ora francese è in 
ritardo di 60 minuti su quella ita- 


liana. 
3548 


Però, adesso, c'è l'ora estiva che 
coincide con la nostra. 
Non pei pagamenti, però. 


3549 
In fondo il Temps ha ragione. 


sono preoccupanti quei del 
si intendon pagare 


Quanio ai debiti francesi, deve 
preoccuparsi l'America non ia 
Francia 

3550 
a timanale Futurismo 
periodico ch'è vivace e mou:r 


tutta quella parte che non si < 
bica ai vetusti doemi futuri 
ve giustis 

L’onera mediocrità dura 
quanto una generazione, spesso 26 
sai meno 

I Latini, forse ironicamente, la 

aurea mediocritas » 
>, era aurea e non di 
ato. 

3551 
#' Alcuni anni ia, Parigi accoglieva 
cordialmente Eic'tein come fuutore 
d'un ravvicinamento francu-tede- 
sco. 

Oggi Parigi offre una catteara nel 
Collège de France ad Einstein, per- 
chè nemico degli hitleriani. 

Ecco una bella prova della reia- 
tività einsteniana 


cemento 


3552 
"*’ Un precursore di Einstein fu 
Meometto quando disse: — Se la 


montagna non viene a me, io andrò 
alla montagna. 


*' Non ci stupiremmo se, un guorno, 
Einstein diventasse maometiano 
3554 
**’ Ma i musulmani non lo vorreb. 
bero, chè egli sarebbe capace di pro- 
clamare che « Allah è relativamen- 
te Allah, e Maometto è relativumen- 
te suo profeta ». 
3555 
#*' Qualcosa di simile, però, è staio 
già proclamato ad Ankara. 
3556 
"' Romania: la nazione che ha la 
Skoda di paglia. 
3557 
Cultura » è una parola squisita 
mente batteriologica. 
Serve a far prosperare alcuni mì. 
crorganismi. 


3558 
"*'El’«alta cultura » fa sviluppare 
alcuni maecrorganismi. 
3559 
"' Grossi pacilii bipedi e pers 
stiti in nero per le grandi occa 
3560 
*' La zootossibatteriologia è una 
parolona d'alta scienza. 

Studia i microbi nefasti. Bisogne. 
rebbe che studiasse i batteri dell’an 
tifascismo nelle Università. 

E non c’è nemmeno bisogno del 
microscopio. 

3561 


'*' L'editore A. F. Formiggini prepa- 
ra una nuova edizione del « Chi è? » 

Sarebbe interessante una edizione 
del « Chi è stato? ». 


T. 


IL SIGNORE CHE DIC 


EVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Le assicuro che per la mia linea non trascuro nessuna cura. 
— Allora non trascuri una buona cura ricostituente. 


(Disegno di Apolloni). 
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MUTI 
Li 


Cd i 


i\/ preparato dietetico di 
# altissimo valore nutriti 
vo, dotato di perfetta 
digeribilità. 


» rale 
Si DA Wander SA. 
Milano 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento, anticipato) 
Inviare vaglia all'Ujficio Pubblicita de 
«Il Travaso » - via Milano, 69 - "loma 


ER COLLEZIONE 
Gratis a richi 


grand: 
& Pirovano 
Milano 


per qualsiasi fa- 
onoscimenti  Go- 
ilenza Araldica 
‘0 26-A. (Accetta 


Prezz 
XXVII O 
__——————+7Y5€—<— 
OCCUPAZIONE complementare, € 

"I imimed Schiarimenti 
«I.P.LN.» - Quartoinferiore (Bo- 


FRANCOBOLL 
b: 


—————————€€«€«€€OOUOOONNON 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 


:quistare quel misterioso po- 
? Ipnotizzare 


— 10.000 
ri. Ottimo 
molti Stati. 
lore scopo 
100 Different 
L. 10; 100 


opuscolo « Merav 
casella postale 


GIOVANI- SPOSI-VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa © virile colle 

‘ate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 

energia in poco tempo anche alla persona più 

indebolita. Due scatole per posta L. 4 antici- 
scolo gratis 

Ditta Melai — Via Lame 48 — Bologna 

———--—--+-+-—-+- T-=- 


TODDI (Pietro Silvio Rivettà) 
Direttore Responsabile 


no assortime 
— Busta alto 
a reclame. L. 5 


ssorlimento. con- 
ti pronti. L. 90.— 
1933. L. 32. — 


i. — Listino gratis. Acce 
nenti vaglia postali, francobol- 
ì Italia. Spedizioni franco porto. 
sempre francobollo risposta. 
corrispondenza: Giovanni 
SARTI. Gorizia. Stab Tipografico de «La Tribuna » 


A MILANO le persone intelligenti 
alla Festa del Libro 
cercheranno allo STAND del “TRAVASO,, 


i volumi dei “Travasatori,, i quali saranno 
presenti e firmeranno le loro NOVITÀ 


| 
CHIARELLI (« Zufolo ») . « Serate d'onore », (ediz. Ceschina) . L 6 || 
I D'ERRICO - « Un amore per ogni ora», novelle, (ediz Ceschina) . » db 
FOLGORE - « Il libro degli Epigrammi », (ediz. Campitelli » 6 
TODDI - « Zero in- amore », novelle, (ediz. Ceschina) » 6 
| TODDI - « La felicità col manico», (ediz. Ceschina) P » è { 
| Con 25 lire, però, avrete i 6 volumi, assicurandovi una provvista I 
Ì di buon umore per voi e congiunti. | 
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nnuo Lire qui indi ci —- Estero il doppio - ROMA - VIA MILANO 69 
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— Facciamo due passi a piedi! 
(Disegno di Bernar dini). 


‘ | LA PRATICITÀ" DELLA MACCHINETTA UTILITARIA a 
| Si 


— Ano; BB Anno 33 — N. 2° 


IDEE 


A A MILANO 69 


ITILITARIA 


(Disegno di Bernardini). 


BASTA ESSER NATI per peter vincere una radio a 8 valvole, un fonografo 
o alti premi in numero ILLIMITATO (vedi a pagina 8). 


Gent. SO ROMA — 31 maggio 1933, Anno XI Sec. 2. — N. 1726 — Anno 33 — N. 21 
et Be — NASO SBRot I 


ORG ANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


MODA È CALENDARIO 


— Ogni volta che mi metto questo vestito mi sento ringiovanita di dieci anni! 
— Allora, signora, fra pochi giorni potremo darci del tu! (Disegno di Apolloni) 


Sonorissimamente] 


“ Mani colpevoli ,, 


ovvero 


Fidanzamento allegro 
principali: L'avvccato 
niglita Barbara Il fi 


olge in un cupo castello, 
el ridanzamento di Ber 


I 
BARBA! (al padre) Papà, io 
quell'uomo e seno felice di 
ara 
L'AVVOCATO GRANT — Davvero? 


Va bene: allora poichè la tua feli 
è mi preme. vado ad ammaz 


zarlo 
BARBARA — Non ti compromettere. 
L'AVVOCATO GRANT Non cl 
snsare. (Esce, si reca în camera 
del fidanzato il quale, benché pr e- 
venuto che gli si vuo! fare la pel 
le, se ne sta siranquillo alla fine 
stra 
L'AVVOCATO GRANT cal telejuno) 
Pronto? Ufficio temporali? MI 
servirebbe un tuono un po' forte. 
Dovrei trucidare il mio futuro ge 
neru e quindi il tuono mi farebbe 
comodo non solo a scopo coreo- 
gralico, ma anche per coprire la 
revolverata. Ci posso contare? 
Grazie tante. A buon rendere. 
‘Riattacca il ricevitore e si avvici. 
na al juturo genero, vu ang 
la pistola sullo stomaco). 
IL FUTURO GENERO — Un mo 
mento. Ancora non tuona. 
L'AVVOCATO GRANT — Eppure mi 
hanno assicurato... (Si nude un (ue 
no formidubile. Il futuro genero 
cade: 


u 
L'AVVOCATO GRANT (@ Barbara) 
Ho ammazzato compare Tu 
riddu 

BARBARA — Hal fatto benissimo. 
Pensa che pretendeva di darmi 
un bacio. Non avrei mai tollerato 
un marito che pretendesse di ba- 
clarmi. 

L'AVVOCATO GRANT — E' proprio 
vero che certa gente esige l'im. 
possibile (Si ode la sirena della 
Polizia). 

BARBARA — La Polizia! 

L'AVVOCATO GRANT — Sì. E' Il 
solito segnale che mette in guar: 
dia 1 delinquenti perche possauo 
scappare. (Entrano un ispettore, 
un medico, un futoyrafo e alcuni 


agenti). 
L'ISPETTORE (a Grant) — Caro 
avvocato, come va? 
L'AVVOCATO GRANT -- Non c'è 


male. Abbiamo un suicidietto. 

L'ISPETTORE — Bè. allora faccia. 
mo qualche fotografia e andiamo. 
cene. Qui tutti onesti eh? 

L'AVVOCATO GRANT — S'immagi. 
ni. Soltanto il suicida era un brut- 
to tipo. 

iL MEDICO (curvandosi sul suicida 
che stringe ancora la rivoltella) 
— S1 vede che aveva un caratte. 
racclo. Gira armato anche dopo 


morto. 
U FUTURO GENERO (offeso, 
spara). 
L'AVVOCATO GRANT  icadendo 


colpito) — Ve l'ho detto che era 
un brutto tipo? 
TUTTI — Ma che bella festa di fi 


danzamento! 
Nuovo programma 


IL TRAVASO DELLE. 


urante il congresso degli serit- 
ori, svoltesi giorni or sono 2 


na, prese la parola in 
una nutrita discussione anche AI 
berto Colantuoni. La veemenza © 
l’arditezza del suo dire scrprese 
Nino Berrini il quale, ad un tra 
domandò ad Alessandro De Stefani 
che gli sedeva accanto: 

— Quanti anni 

— Sessantadue pose a bas- 
sa voce De Stefani — ma paria 
piano, perchè lui non lo sa. 


ntuonl? 


empre durante lo stesso Con. 

gresso, Una signora molto at. 

tempata e poco nota, ma che 
tuttavia è una scrittrice, scorto l’o- 
norevole Franco Ciarlantini, gli va 
incontro tutta ridente: 

- Oo00h, onorevole! Come sta? 

Si ricorda di me? — e si nrofon. 
de in effusioni e manifestazioni di 
allegrezza. 

Quando finalmente decide di al. 
lontanarsi e se ne va, Marinetti do- 
manda a Ciarlantini: 

—. Beh, hai rammentato chi è 
quella signora? 

— Ma! Chi se ne ricorda più? E" 
tanto tempo che è viva! 


julio Donadio a causa di una 

ingente perdita subìta in bor. 

sa non potè più regalare una 
voîpe azzurra che aveva promesso 
a sua moglie. 

Enrico Serretta, al corrente cella 
cosa, il giorno dopo volle informar 
st e domandò a Donadio: 

— Che cosa ha detto tua moglie 
quando ha saputo che non potevi 
regalarle più la volpe? 

— Eh! Ha urlato per un'ora... 

— E che cosa ha detto? 

- - Non voglio ripetere 
lacce... 

—. Va bene, non ripetere le pa 
rolacce: dimmi che altro t'ha detto 

— Non ma detto niente! 


le paro. 


++. 


gni autore drammatico ha 

sue debolezze. L'avvocato Ro 

mualdi, per esempio. quando 
e in Tribunale nen fa che pariare 
dei suoi successi con i suoi colleghi. 


Mercoledì scorso alle undici e 
ventidue diceva all'avvocato Bo- 
nollo: 


— Quando ho dato la mia ulti. 
ma commedia, gli applausi sì senti. 
vano a tre chilometri di distanza! 

- Ah s1? — osserva meraviglia. 
to l'avvocato Bonollo. -— E che 
commedia recitavano a tre chilo. 
metri di distanza ? 


eccato di questa risposta, per 
confortarsi, Giuseppe Romua, 
di abborda 
Cassinelli, 
— Beh, tu che ne pensi deli uiti. 
mo mio lavoro teatrale? 
— 10? — fa Cassine! — Sì 
mica male, però avrei preferito 1 
commedia... 


l'avvocato Brno 


or 


on è vero che i musicisti stra 
nieri siano, fra di loro, meno 
affettuosi di quelli italiani. 
Prova ne sia che quando non han. 
no partiture da leggere, si leggono 
reciprocamente la vita. 
Weingartner, direttore d'orchestra 
tedesco, interrogato sul conto di 
un compositore suo compatriota, 
Riccardo Strauss, ha detto: 
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_ Come Riccardo, preferisco Wa- 
guer. Come Strauss, preferisco Gio- 
vanni, quello dei valzer. 


o 


lfredo De Santis, Aristide Ba- 
ghetti ed Ermanno Roveri 


trovandosi riuniti in un cal 
fe, conversavano € pcichè il fatto 
del giorno era costituito dalla lot. 
teria di Tripoli, il discorso s'aggi. 
rava sulle fortune che capitano al. 
l'improvviso. 

- Che cosa fareste voialtri — 
domandò De Santis se, ad un trat. 
to, spiegando una salvietta al ri. 
storante, vi trovaste dentro un as- 
segno di un milione? 

— Io formerei subito una 
pagnia.. — sospirò Roveri. 

— Io, invece confessò Baghet. 
ta — mi ritirerei in campagna, in 
una bella villa. E tu, De Santis? 

-. 109... Io, ordinerei subito al 
sameriere un altro coperto! 


com. 


Se dopo il Congresso degli Auto 


ri a Bologna si efiettuasse tutto ciò 
che è stato proposto, la ricorrenza 
di quella data merttere bbe di diven 
lare una testa nazionie 


Noi siamo ottimisti per natura 
Ebbene, il contingentamento teatra- 
le non si farà, purtroppo 


poi il contingentamento tea 


trale si avverasse, vedremmo delle 
commedie che diver erebbero ita- 
liane perchè firmate : Birabello, En- 


nequino, Natansore, Amoldo e Bac- 
co, Guitrino, ecc 
+++ 
Da qualche tempo si nota un tie 
fenomeno. il pub- 
attratto dal tea 
degli spettacoli 


teressantissime 
blico, nuovamente 
, riaffolla le sc 
li prosa. 


Non è merito dei teatro E' colpa 
del cinematografo 
- + 
Se i cinema sono vuoti, è per 
mitano i cervelli dei « cineas i 
+. 


Per lo meno, a tealro, se gir aito- 
ri sono cani, il pubblico ha la » 
listazione di vendicarsi su essi @ 
ettamente 

+0. 


Lo schermo è un le 


E + ilm tanno dormire 
+++ 
Il Teatro Reale resta <hmts ) 


a dicembre. 
Buon ripose' 


+++ 

La ballerina Cia Formare! au 
bene di Croce 

Vuot tirarsi, dunque, la Croce ut 
tosso? 

li insiste nel dirne boni 

Irmai è in ballo e deve balla» 

-.> 
che în Italia sr scrita 
‘he commedie 
stato mai taito un inventario 
assetti 1 autori 
+++ 

Le belle tamigite \teatrait 
iane: 

I Baghetti, i Pacire: Lamber.a® 

H colmo di Mano iassa 

Indare in villeggiatura netta cam 
pagna per il teatro italtano 

Scusi. 


E pianta l’autore che resta alli. 
bito e sconsolato. 


+++ 


ario Massa è un entusiasta di 
Ruggero Ruggeri. 

Per la sua serata d'onore 
l'illustre attore avrebbe rappresen 
tato Più che l'amore e Mario Mas 
sa moriva dalla voglia di andarlo 
a sentire, mu non essendogli stato 
possibile ottenere un biglietto di 
favore, Massa era conibattuto dal 
dilemma di impiegare le uniche 
dieci lire che possedeva nell’acqui. 
sto di un posto, oppure gi pagarsi 
con quelle la cena. 

All'indomani. Corrado d'Errico gli 
domando: 
2° Beh, ieli sera che cosa hai 
fatto? Sei andato a teatro. 0 a 
cena? 
Caru mio, alla fine... 
l'amor potè il di no! ». 


più che 


Zutolo 


TEATRI 


ARGENTINA — Petrolini ha ri 
portato Luigi Chiarelli alla ribalta 
con la Casa degli amanti. 

Che c'è da rider»? Domanderan- 
no i lettori. 

Ebbene, andate all'Argentina. 
ascoltate il lavoro e dopo ce lo sa 
prete dure. Durante queste rappre 
sentazioni si sono dati p recchi casì 
di spettatori che rotolarono sotto 
le poltrone in convulsioni. E se pe! 
strada incontrate delle persone che 
ridono in questi giorni state DUI 
sicuri che è tutta gente che è stata 
all'Argentina e non ha smesso ani 
cora di esilararsi. 

E' annunciata, intanto, l'andata 
in scena di una commedia di Mario 
Massa ‘quello vero, insomma quello 
pelato, per intenderci) che si inti. 
tola Il signore @ doppio petto. 

Per questo doppio petto fervono 
le prove e sarà una giacca senza 
botioni. 

BARBERINI — Ruzgeri si è trasfe. 
rito qui ed ha portato con sè la 
sua bella voce, i suoi gesti evane 
scenti, la sua abilità di danzatore 
in prosa e Paola Borboni. 

Attraversando Piazza Barberini i 
signori cittadini romani sono viva. 
mente pregati di non far baccano 
e di camminare in punta di piedi 
per non disturbare le funzioni ar- 
tistiche che si svolgono nell’interno 
del teatro. 

QUIRINO — Ncen ce lo saremmo 
mai aspettato! Ma che scherzi sono 
questi? Due autori italiani, Galetto 
e Artuffo si sono permessi di seri 
giallo. Oh gli au 
usciti magnifica 

I 


i gialli per ave. 


Ma come, i dram 
re successo non dovevano essere as. 


solutamente di autori stranieri? 
Quale enorme di sione per chi 
nor crede nella possibilità degli au. 


aliani! Volete scommettere 
costoro. dopo un tale scan. 
dalo. ci saranno suicidi? 

Ma che si am ssero tutti! 


che copia di quei suo 
dove si parla di prome 


Il Manzoni invece occupa di 
Baghetti che prepara la orata 
d'onore con La dura giornata 
Fioche. 


Beh, speriamo che se la g' 
è dura. la serata non sia fioscia 

MORGANA Sapete perch 
stata alla Merulana? 
facilitare l’assesso @ 
«olla che accorre a 
tà Morgana. 


C DELLA LUE 


er via orale 
ficiali di var 


terenze Clinic niversitarie € 
, Migliaia di attestati, 
aret, Capo della 
la Facoltà di Medici 
to un'interessante mono 
ura per via orale e pubblicazione € 
gratis, in busta chiusa dalla S.A 
sterapici — Sez. T. V., Via Giacomo 
Milano, 


TRATTIAMO 
COME C. 


Molta gente mangia al ristoran 

A questa verità indiscutibile è | 
ne aggiungerne un’altra, di non 1 
nore importanza. 

Delia molta gente che mangia 
ristorante è poca quella che vi 
mangiare. 

Capita spesso, in fatti, di sent 
lagnanze circa gl’inconvenienti | 
va incontro chi mangia in trattor 
Ebbene, quelle Jlagnanze sono 
gran parte ingiuste. Detti incon 
nienti derivano soltanto dalla sc 
sa pratica del mangiare in trat 
ria che hanno talune persone 

Per servirsi di un ristorante 
corre infatti tener presenti v 
punti essenziali: 

a) La scelta del locale. 
b) Il modo d’entrarvi. 


c) Il contegno da tenersi. 
personale (maestro di casa, can 
rieri, ecc.). 


d) La scelta delle vivanac. 
e) La mancia. 


+++ 


Passiamo dunque a consider: 
questi punti di capitale importan 


a) La scelta del locale non 
v'essere affidata al caso, ma regc 
ta da norme inderogabili. Qu 
sempre ci si sente raccomand: 
un dato ristorante per la bontà € 
le vivande e il prezzo modico. Il : 
glior partito al quale è d’uopo 
prendersi è quello di sceglierne 
iltro. L'esperienza dimostra € 
ygniqualvolta si mette piede in 
ristorante in cui ci si assicura ( 
i mangia benissimo, se ne esce ( 
urgente necessità di una lavar 
rastrica. La scienza non ha anc 
gato il fenomeno, ma esso 
za dubbio attribuito allo spii 
contraddizione innato in ogni 
nismo. 

Bisogna evitare, andando alla 
di un ristorante, di guard: 
a sulla vetrina 
È de quasi sempre 
ssere attratti da una vivanda | 
te finita in quel momento ». Si 
sce allora un'amara  disillasi 
che îa sembrare pessime tutte 
pietanze scelte per surrogato. Q 
lora poi quella pietanza non 
per un caso, ancora esaurita, 
ugualmente consigliabile rinur 
vi. E' con novantanove probabi 
su cento, del giorno prima. 

La scelta è quindi una cosa d 
cilissima. Nell’imbarazzo, il par 
migliore è quello di farsi invit 
da un amico il quale notoriame 
disponga di una buona cuoca. 


<.-- 


b) Il modo di entrare in un 
storante e importantissimo, e Ve 
secondo il carattere e le abituc 
deli'individuo. Se si frequenta un 
cale di lusso con una certa assi 
tà è bello entrare con un sor 
famigliare, in cui st noti una ce 


ita l'autore che resta alli. 
consolato. 


++ 


io Massa è un entusiasta di 
uggero Ruggeri. 

Per la sua serata d'onore 
| attore avrebbe rappresen 
i che l'amore e Mario Mas 
va dalla voglia di andarlo 
‘e, ma non essendogli stato 
» oitenere un biglietto di 
Massa era conmattuto dal 
a di impiegare le uniche 
re che possedeva nell'acqui 
un posto, oppure di pagarsì 
lle la cena. 

domani. Currado d'Errico gli 
io: 

oh, ieri sera che cosa hai 
Sei andato a teatro. 0 2 
ru mio, alla fine... « piu che 


giuno! è. 
pote ili Zutolo 


EATRI 


ENTINA — Petrolini ha ri 
) Luigi Chiarelli alla ribalta 
Casa degli amanti. 
cè da ridere? Domanderan- 
ttori. ; 
De; andate all'Argentina 
te il lavoro e dopo ce lo sa 
dire. Durante queste rappre 
ioni si sono i precchi casì 
ttatori che rotolarono sotto 
rone in convulsioni. E se pe! 
incontrate delle persone che 
) in questi giorni state DUI 
che è tutta gente che è stata 
sentina e non ha smesso an. 
i esilararsi. 
LONiniciate, intanto, l'andata 
na di una commedia di Mario 
{quello vero, insomma quello 
, per intenderci) che si inti. 
1 signore a doppio petto. 
questo doppio petto fervono 
ove e sarà una giacca senza 


2 BERINI — Ruzgeri si è trasfe 
jui ed ha portato con sè la 
sella voce, i suoi gesti evane 
la sua abilità di danzatore 
e Paola Borboni. _ 

aversando Piazza Barberini i 
ri cittadini romani sono viva- 
e pregati di ron far baccano 
camminare in punta di piedi 
non disturbare le funzioni ar- 
he che si svolgono nell'interno 
eatro. 

IRINO — Non ce lo saremmo 
aspettato! Ma che scherzi sono 
ti? Due autori italiani, Galetto 
tuffo si sono perm di seri 
un dramma llo. Oh gli au 
| E ci sono riusciti magnifica 
te! E' incredib! 
i come, i drammi gialli per ave. 
iccesso non dovevano essere as- 
tamente di autori stranler 
rale enorme disillusione per chi 
crede nella possibilità degli «u- 


italiani! Volete scommettere 
fra costoro, dopo un tale scan. 
loidi? 


romanzetto 
promessi spe 


e si parla 


Manzoni invece si oc di 
metti che prepara la erata 
1ore con La dura giornata di 
che. 
eh, speriamo che se la nata 


ura. la serata non sia ficsci? 
1ORGANA 
ta allar 
ilitare l’a 
\a che accorre al Cin 
Morgana. 


URA DELLA LUE 


po 


ficiali di va 
iversita 


ica Dermosi- 


aret, Capo della LI 
1 Facoltà di Medicina di Parigi, ha 
to un'interessante monografia « Sifilide 
ira per via orale e pubblicazione che s! 


gratis, in busta chiusa dalla S.A Pro 
Î i — Sez. T. V., Via Giacomo 


Mili 


SIAMO PRATICI 
TRATTIAMO IN TRATTORIA 


COME CI 


Molta gente mangia al) ristorante. 

A questa verità indiscutibile è be. 
ne aggiungerne un’altra, di non mi. 
nore importarza. 

Delia molta gente che mangia al 
ristorante è poca quella che vi sa 
mangiare. 

Capita spesso, in fatti, di sentire 
lagnanze circa gl’inconvenienti cui 
va incontro chi mangia in trattoria. 
Ebbene, quelle lagnanze sono in 
gran parte ingiuste. Detti inconve- 
nienti derivano soltanto dalla scar- 
sa pratica del mangiare in tratto- 
ria che hanno talune persone 

Per servirsi di un ristorante oc 
corre infatti tener presenti vari 
punti essenziali: 

a) La scelta del locale. 

b) Il modo d'’entrarvi. 

c) Il contegno da tenersi col 
personale (maestro di casa, came. 
rieri, ecc.). 

d) La scelta delle vivanac. 

e) La mancia 


Passiamo dunque a considerare 
questi punti di capitale importanza. 


a) La scelta del locale non de 
v'essere affidata al caso, ma regola. 
ta da norme inderogabili. Qua. 
pre ci si sente raccomandar 
un dato ristorante per la bontà del. 
le vivande e il prezzo modico. Il mi. 
lior partito al quale è d’uopo ap- 
\dersi è quello di sceglierne un 
ltro, L'esperienza dimostra che, 
liqualvolta si mette piede in un 
istorante in cui ci sì assicura che 
i mangia benissimo, se ne esce con 
urgente necessità di una lavanda 
ca. La scienza non ha ancora 
piegato il fenomeno, ma esso va 
iza dubbio attribuito allo spirito 
contraddizione innato n ogni ol 
zanismo. 

Bisogna evitare, andando alla ri 
erca di un ristorante, di guardare 
espo sulla vetrina del 
simo. Accade quasi sempre di 
ssere attratti da una vivanda che 
e finita in quel momento ». Si pa 
tisce allora un'amara  disillfsione 
che îa sembrare pessime tutte l 
etanze scelte per surrogato. Qua 
ra poi quella pietanza non sia 
per un caso, ancora esaurita, è 
ugualmente consigliabile rinunciar 
. E' con novantanove probabilità 
su cento, del giorno prima. 

La scelta è quindi una cosa diffi. 
cilissims. Nell’imbarazzo. il partito 
migliore è quello di farsi invitare 
da un amico il quale notoriamente 
disponga di una buona cuoca 


b} Il modo di entrare in un ri. 
storante e importantissimo, e varia 
secondo il carattere e le abitudini 
dell'individuo. Se si frequenta un lo. 
cale di lusso con una certa assidui. 
tà è bello entrare con un sorriso 
famigliare, in cui st noti una certa 


TRATTANO 


espressione di disprezzo per chi non 
S'inconira là tutte le sere. Tale sor- 
riso può assumere un tono di prote. 
zione all'indirizzo del guardarobier. 
e dei camerieri, e di dominio sulle 
signore che sono nella sala, In tal 
caso la maggior parte dei clienti 
occasionali, alzando gli occhi sul 
nuovo venuto, pensa fra un boccone 
e l’altro: «che faccia da scemo » e 
il successo personale è assicurato 
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divertentissimi commenti dialettali, 
quanto mai istruttivi in fatto di 
psicologia popolare. 


PORESIES 


c) Come comportarsi col perso- 
nale? Ecco un lato difficile. Occorre 
anzitutto rendersi simpatici, fami 
liarizzando col direttore del locale 

Lo si fa chiamare quindi, e gli si 
chiedono, in via riservata, infor 
mazioni sul piatto che si ha inten. 
zione di scegliere. 

- Vorrei questa triglia alla li. 
vornese. Mi garantisce però che è 
fresca, veramente fresca? 

E' l’unico modo di mangiar bene. 
E' difficilissimo infatti che l'inter. 
rogato risponda: 

E' impregnata di acido fenico. 


Hessun impresario ha mai' 
Pensalo ad nzare — 
una ‘Danza de Camerieri, 


Non essendo invece avvezzi a ire 
quentare locali di lusso ed entrando 


in uno di e bisogna prepara 
dominare i propri istinti. Il guarda. 
robiere, il maestro di casa e ì primi 
camerieri si avventano per Solito 
sull’ospite e cominciano energica. 
mente a spogliarlo, togliendogli il 
appello, il pastrano, il bastone e i 
nti Un temperamento focoso in 


a 


Museo de n° 

cord d'un 
camenere sen. 
Tnenbale nn 


tal caso può reagire con violenza, 
a puro titolo di difesa personale. E' 
bene frenarsi, considerando che 
le intenzioni degli assalitori sono 
innocue. Essi infatti si placano alla 
vista di una tenue moneta. 
Entrando ir un locale di mode- 
sta categoria, è bello atteggiare il 
viso a una smorfia di disprezzo, 
guardando intorno a sè. Tale espres. 
sione può suscitare dagli avventori 


Uh sucesso d'itaniai st 
grore che fa preso prorzo 


fisso chiede delle 
sal camale ui 


Se la vuole decente, vada a man 
giarla in un altro loca 

Coi camerieri bisog 
tabili e indulgenti, aven 
peramento d’artista. Ne ‘fa fede il 
passo ondeggiante e morbid 
denota sensibilità di ballerini. Mc 
bajadere hanno iniziato la loro bi 
lante carriera studiando 
dei camerieri, e alcune 
tate delle danze orientali non 
sono che la stilizz ne mus 
de’ modo di servire un risotto alla 
milanese 

L'affabilità coi camerieri 
a in un solo.momento 
cui ci si alza da tavola. 
al camerier 
d'indole romantica, 
cordo. Senza 
tavoleggiante si a. 
do e difficilmer 
impedirà di entr 
volta nel ristora 
può essere di lieve er 
di cerini vuot 
rette esauriti e i giornali 
o tuttavia ammessi 
ma e 


più 


d) La scelta delle vivande è la 
cosa più facile. Basta fermarsi su 
quelle cui, nella colonna corrispon 
dente al prezzo sulla lista figura la 
cifra più elevata. Esse risalgono 
molto probabilmente al giorno pre. 
ma in compenso circonda. 
entore che le predilige ‘di 
un alone di simpatia presso il per- 
sonale e di deferenza presso gli altri 
clienti. Mangiando un'aragosta che 
ha una storia sovente se ne ricava 
un acerho dolore di stomaco, ma es 
so è lenito dai sorrisi affabili del 
padrone del locale e del maestro di 
casa e dagli sguardi di malcelata 
invidia dei vicini di tavola. 

+-+ 

e) La mancia, che taluni chia. 
mano diritto fisso, è esattamente il 
ricordo di sè che il cliente lascia al 
cameriere. (Vedi comma c). 

Non bisogna tuttavia confondere 
le mancia col diritto fisso. Il « diritto 
fisso » non è che il diritto indiscuti- 
bile che il cameriere ha di ricevere 
la mancia. La mancia, a sua volta, 
è il diritto fisso che il cliente ha 
di sentirsi dire « Buon giorno » 0 
«buona sera ». 

+++ 

Le precedenti istruzioni evite. 
ranno a chi vorrà attenervisi nume. 
rose contrarietà e delusioni. In 
ogni caso, il miglior sistema di ser- 
virsi di un ristorante è quello di 
mangiare in famiglia. 


F. Egato. 


digoora | 
Le occorre uo abilo 
elegante ? 


Lo ordini 


Merveilleuse 


ROMA - Via Condotti, 12-13 

TORINO - Via Cavour, 15 

MILANO - Piazza Duomo, 31 

GENOVA - Portici XX Settembre, 228-r 
NAPOLI - Via Chiaia, 195-196 


CALZE ELASTICHE 


gratis in form 


prezzi. sped 
Fiibbrichegdi Calze Elastiche « 0. F. ROSSì» 
Uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


AROMA DELICATO, 
CARNAGIONE 
STUPENDA 


iacixio 
G Innamoralo 
Profumo 
Colonia 


Cipgia 
PR 


lassici Pugliesi. Prodotti ge- 
n Dal Vigneto di Puglia 
alla sa del ti. 
Damigi in bianco secco 
o amabil re di vin rosso 


o ci Vn rosso cerasolo 0 di 
Vin bianco S. Severo, tutti di gradi 14 - 
15. — LITRI :5 Lire 95. Spedizione in 
damigiane nuovissime, rivendibil. Pre: 
zi franco destinazione, esclusa la sol 
imposta consumo. Ordinazione con va- 
glia anticipato a Ditta VO RA NAIO 


D'ITALIA, — A - Foggia. 
Piazza Cavour, 16, Viale 24 Maggio, 1-3-5. 
le nostro catalo; alimentari, 


legumi e att prodotti pugliesi. 


Leggete LA TRIBUNA ISTRIA =) 


BIBLIOPOLI 
CIÒ CHE INFESTA 
LA FESTA 


ino un mese di orgia 


Orgia è il vocabolo giusto e gio. 
condo: non per nulla i Romani 
chiamarono liber il libro e die- 
dero il nome di Liber anche al 
dio Bacco, 

Questo bisenso servi a numerose 
freddure (facetiae) fabbricate da 
un antenato del gran gelarca, il ce 
leberrimo Gaius Lanfranconius Bi 
bulus 

Queste arguzie furono conservate 
gamene le quali furono chi1 
mate perg-amenità. (Anche questa 
è di Gaio Lanfranconio Bibulo) 


Si vuole (volere è potere) si vuo- 
le che la rna Festa del Libro 
derivi dalle antiche feste baccan: 
li: ciò spiega perchè anche oggi. 
nelle Feste del Libro, vadano cir. 
colando tra il pubblico delle fan- 
ciulle le quali offrono procacemen- 
te ai passanti i loro volumi vo- 
gliamo alludere a volumi di perso- 
naggi più o meno ignoti editi da 
case editrici più o meno ignote 

Esse sono le discondenti dalle 
antiche baccanti: e non si può ne 
gare che sono discese parecchio 


Nell'anno 568 di Ro come è 
noto, (dicinmo che è noto per fune 
omaggio alla cultura classica del 
lettore, ma veramente è ad e 
ignoto ed anche noi abbiamo do- 
vuto cercare la data in una Enci 
elopedia che non è la Treccani, 
perchè questa non è aggiornata si. 
i tale data) nell'anno 568 di 
corrispondente al cam 

al 186 prima dell' Er: 
gare, le Baccana «a furono proibite 
con un decreto del Senato. 

Si capisce che ì Senatori, uomini 
anziani e oramai posati, non amas. 
sero le feste  Baccanali nè des 
baccanti 

Alcuni dei volumi, i quali rimas 
ro invenduti in seguito alla proibi. 
zione del 186 a. Cr., sono riapparsi 
sotto le Logge dei Mercanti in Mi 
lano come ultime nov librarie 

Sono anche apparse alcune au- 
trici di quell'epoca le quali hanno 
firmato i loro volumi. 


-0- 


La Festa del Libro — che si svol. 
ge nelle varie regioni d'Italia dall: 
Alpi al Lilibeo dura da metà 
maggio a metà giugno. 

« Giugno stringi il pugno» dice 
il proverbio. 

Vedremo infatti più di un acqui. 
rente stringere il pugno dopo aver 
ricevuto una solenne fregagione li- 
braria: ossia dopo aver acquistato 


TODD! 
CHIARA 
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PER NON UDIR BUGIE 


” gi 


) 


Scusami, caro, se ritorno a casa a quest'ora : ho fatto tardi 


perchè... perchè... 


Va bene, va bene: ti credo! 


(Disegno di Vera d'Angara). 


un volume non perchè allettaàto dal 

nome dell'autore, ma perchè sedot- 

to dalle £ della venditrice. 
L'acquirente saggio. invece. a 


queste grazie risponde Grazie 
non fumo! 
+-+ 
Poi cl sclennemente abbiamo 
preso un andazzo cla o, ricordia. 


mo con saccente sussiego che Pli. 
il giovane disse © « Nullus est li. 
ber tam ina us, ul non aliqua pure 
prosit (Epist. III, 5, 6) ossia che 

nessun libro è così cattivo che 
non serva in qualche parte ». E' er 
roneo tradurre «in quale 
parte il ssua » non € 
chè Plinio voleva alludere all'inere- 
mento che il libro cattivo (liber 
malus) dà alla lavorazione della 
carta da macero, con la quale si 
fa la carta pesta la quale è il ce 
mento armato dell'industria edi. 
torîale. 

Un libro cattivo. inoltre, può for 
nire sempre molti fogli per rincar. 
tare ogni genere di salumeria. 

+++ 

Iì «libro cattivo» si può defini. 
re: « un volume scritto da un sala- 
me per incartarne molti altri » 


+++ 


E’ perfettamente coerente che. in 
tali volumi si trovino già, sin dal 
morgento in cui sono stampati, 
moltissime porcherie. 


Alla Festa del Libro di Milano © 
stato messo in vendita un volume 
dal bizzarro stile: 


LUCILLÀ 
E NTONELL! 


pa cAPPI 


Il più gaio banco alla Festa del Libro in Milano. 


« Suor Lucia con voce sonnoglio- 


Così comincia: ed ha un conte. 
nuto alquanto porcazzuolo... 

Chiediamo alla R. Prefettuwa di 
Milano che cosa ne pensi in propo- 
sito per la dignità della Festa del 
Libro 

E' vero che il volume è venduto 
in busta. 

Quest'opera con busta la vorrem- 
mo combusta. (Stile classico ma ef. 
ficace). 


+-+ 


Ci occupiamo in modo particola- 
re della Festa Milano perchè es- 
sa è sin ora la più importante (La 
importantissima si svolgerà in Ro- 
ma sulla via dell'Impero). 

A pa:te i segnalati inconvenienti 
tutto è andato a gonfie vele: in 
fatti spirava un bel vento che agi- 
ta i fogli dei volumi esposti. 

Ha avuto il vento in poppa l’e- 
ditore Bompiani il cui stand rap- 
presenta una prua di piro:cafo. 

Prova della grande cordialità del- 
la cittadinanza ambrosiana Verso 
tutti gli scrittori convenuti da ceni 
parte d'Italia è stato il fatto che 
i milanesi non hanno solo acqui. 
stato Milanesi ma anche, abbon. 
dantemente, Napolitano. 


+0 


Più che 40 scrittori di altre 
gioni son convenuti a Milano 
giornali milanesi son stati cordial. 
mente larghi di espressioni amabili 
verso di loro, con fine senso di 
cameratismo. 

Soltanto il Corriere della Sera 
ha ignorato i 40 nomi di questi 
scrittori: non ne ha nominato 
neanche uno. Non possiamo sup- 
porre che si tratti di partito preso. 
Semplicemente, il Corriere della 
Sera è un giornale male informato. 


++ 
Insomma: o è mal informato 0 è 
mai educato 
no 
Potrebbe anche essere tutt'e due. 
+++ 
allora è anche mal informan- 
te e mal educante. 


--+ 


Tutte queste cose balzan eviden. 
tissime. 

Ma i 40 scritto.i hanno fatto af 
fari d'oro: hanno venduto, straven- 
duto, firmato. strafirmato e se ne 
son fregati, strafregali. 

Non basta così poco per mettere 
in quarantena quaranta scrittori. 


Messer Pente. 


Un mistero svelato 


Chi è il sig. Schina 


Durante la Festa del Libro, Mila 
no, sotto le volte dei «Mercanti» © 
nelle vie circonvicine sì sentiva mor- 
morare, e con accento ammirativo Un 
nome: quello di un enigmatico sibillino, 
misteriosissimo Signor Schina. 

Si affermava che egli fosse presente 
alla fiera: e infatti forti correnti di po- 
polo bibliofilo si indirizzavano ve so il 
luogo dov'era segnalata la sua presenzit 

Correva, come una parola d'ordine e 
un comando di marcia la voce 

C'è Schina! C'è Schina! 

Solamente giungendo @lla meta, tra- 
scinato dalla corrente, il profano, com- 
prendeva che non si trattava 
ipotetico sig. Schina, ma della Casa 
Geschina, editrice della gioconda colla- 
na dei «volumi dei travasatori » 

‘In questo mese eminentemente biblio- 
filo, cercate in ogni festa quel nome 
(Ceschina), per trovare 1 libri degii au- 
tori a voi cari: Toddi, Luciano Folgore, 
ie Esopone »), Ugo Chiarelli (« Zufolo »)- 
Corrado d'Errico. e assicurate a Voi e 
M vostri cari una buona dose di glo- 
condità. di vero buonumore. di spirito 
Coglemoglobinante, tonico, ricostituente 
e porta-fortuna! 


— 


Storia romanzata di Marinetti 


‘Dalla « Tribuna ») 


sposato !° 
l'anlodi rossetto pe: 
bra mi cosà un pali 


BPIGRAMMI DI ST 


La stagione è ridente, il cielo 
e si sente cantar pure il som 
la musica è piuttosto fuori « 
ma le parole sono jugoslave 
ciè poco importerebbe, la di 
è che canta nel cuor della I 


Il cuor della Dalmazia non | 
sostien da forte triboli e supp 
sfido che si mantien robusto 
è un cuore di leone venezia 


Il veneziano il dì dell’Ascens 
testeggia il Bucintoro e spos 
Sar. Marco che presenzia la 
mormora al Serbo: — Giova 
che oramai tra Venezia e l'A 
mettere il dito non è molto pi 


Îratico è l'uomo che s'amme 


donna che non dimagra e no 
chè la donna tutt’ossa poco 

e non incarna affatto l'ideal 
L'ideal della Francia è di pa 
propensa a disarmar le prop: 
e nel contempo d’emulare i 

agitando la Skoda nei Balc 


Nei Balcani chi strepita e ch 
è la Piccola Intesa, mai tra: 
che strilli pur, tanto dirà ci; 
-- Piccola sì ma Intesa da ne 


Nessuno al mondo può gridar 
se s'arma fino ai denti e fa i 
chè la parola ‘ pace ,. è un 
quand’esce dalla bocca del c 


Tra il cannone e il poeta M 
differenza non c'è, salvo gli 
sia l'un che l’altro, come null 
cercano sempre di spararle 


Grosse non son le perdite ci 
veri figli del cielo, nella gu 
i cinesi vedendo i giappones 
mettono l'ali ai piedi e il veni 


-- Ahi dura terra perchè non | 
lo dicono i Governi comuni 


Un mistero svelato 


querce È S hi 
hi e il SIg. iclaimna 
irante la Festa del Libro, a Mila 
sotto le volte dei «Mercanti» e 
» vie circonvicine Sì sentiva mor- 
è. © con accento ammirativo un 
e: quello di un enigmatico sibillino, 
eriosissimo signor Schina. 
affermava che egli fosse presente 
fiera: e infatti forti correnti di po- 
‘bibliofilo si indirizzavano verso il 
lo dov'era segnalata la sua presenza. 
Drreva, come una parola d'ordine e 
comando di marci: 

C'è Schina! C'è 
Dlamente giungendo Alla 
ato dalla corrente. il I 
ndeva che non si tra 
etico sig. Schina, ma della 
china, editrice della gioconda colla- 
dei «volumi dei travasatori » 

\ questo mese eminentemente biblio- 
cercate in ogni festa quel nome 
), per trovare 1 libri degli au- 
l'a voi cari: Toddi, Luciano, Folgore, 
isopone »), Ugo Chiarelli (« Zufolo »1. 
do d'Errico. e assicurate a voi e 
Vostri cari una buona dose di gio- 
dità. di vero buonumore. di Spirito 
iemoglobinante, tonico, ricostituente 


vorta-fortuna! 


ml 


toria romanzata di Marinetti 


«Dalla « Tribuna ») 


ai giorno che + 
sposato l'inpopoiam2 
F'anlodi rossetto per le 
"i De 
bra mi cosìa un palri 
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EPGRAMMI DI STARONE 


La stagione è ridente, il cielo è chiaro 
e si sente cantar pure il somaro, 

la musica è piuttosto fuori chiave 
ma le parole sono jugoslave, 

ciè poco importerebbe, la disgrazia 

è che canta nel cuor della Dalmazia! 


Il cuor della Dalmazia non ha vizi, 
sostien da forte triboli e supplizi; 
sfido che si mantien robusto e sano 
è un cuore di leone veneziano! 


Il veneziano il dì dell'Ascensione 
testeggia il Bucintoro e sposa il mare. 
Sar Marco che presenzia la funzione 
mormora al Serbo: — Giova ricordare 
che oramai tra Venezia e l'Adriatico 
mettere il dito non è molto pratico! — 


Pratico è l'uomo che s'ammoglia ad 
[una 

donna che non dimagra e non digiuna, 

chè la donna tutt'ossa poco vale 

e non incarna affatto l'ideale. 

L'ideal della Francia è di parere 

propensa a disarmar le proprie schiere 

e nel contempo d’emulare i cani 

agitando la Skoda nei Balcani. 


Nei Balcani chi strepita e chi strilla 
è la Piccola Intesa, mai tranquilla. 
che strilli pur, tanto dirà ciascuno: 
-- Piccola sì ma Intesa da nessuno! — 


Nessuno al mondo può gridare ‘“Pace!., 
se s'arma fino ai denti e fa il pugnace, 
chè la parola ‘ pace. è una finzione 
quand’esce dalla bocca del cannone. 


Tra il cannone e il poeta Marinetti 
differenza non c'è, salvo gli aspetti, 
sia l'un che l’altro, come nulla fosse, 
cercano sempre di spararle grosse. 


Grosse non son le perdite cinesi, 

veri figli del cielo, nella guerra, 

i cinesi vedendo i giapponesi 

mettono l'ali ai piedi e il ventre a terra. 


-- Ahi dura terra perchè non t'apristi! -- 
lo dicono i Governi comunisti, 


me la terra non s'apre finchè bussi 
cor pochi aratri come fanno i russi 


I russi sul confin della Siberia 
vendon le ferrovie. Non hanno torto, 
il boscevismo in linea di miseria 

si trova adesso su un binario morto. 


Morto è quel focolare senza figli 
perciò la coppia sola si compiaccia 

di prendere l'esempio dai conigli 

e che le faccia pro, che pro-le faccia! 


Faccia bene le cose ogni marito 

e dica alla metà: — Finchè il vestito 
te l'ordini a Parigi stai sicura 

che non vedrai pagata la fattura. 

per vestirti mi spoglio volentieri 

ma non per arricchire gli stranieri! 


ESOPONE 


Raduno avanguardista | 


Gli avanguardisti adunansi come 
i sacerdoti della giovinezza fiera ed 
allegra. Marciano con le fanfare in 
testa ma non sono fanfaroni pun- 
to... e virgola perchè il periodo del- 
la loro maschia letizia non è chiu- 
so; andrà avanti per tantissimi 
anni ancora. Cantano le più belle 
‘anzoni della nostra primavera e 
non steccano mai. Tra gli avan. 
guardisti regna l'accordo perfetto. 
Arrivano tutti al do di petto sia 
perchè hanno molto fiato sia per. 
chè il do è la nota dominante della 
loro musica spirituale. «DÒ tutto 
ne stesso per l’Italia d'oggi e di 
domani dice l’'avanguardista 
e non do” pndo alvo che di servire 
il mio pae: Quanto ai nemici di 
aentro e di fuori li servo io, se oc. 
corre » 


I bravi ragazzi aggiungono i 
rolt;e 


Archimede diceva 
Datemi un punto e vi sclievo il 
Imondo ». 

Ma non sapeva ove poggiar la leva 
per condurre lo sforz) jino in fondo 
Adesso il punto è in vista 

si chiama Roma e se su lei ti poggi 
con ia ieva fascista 
il mondo d'oggi e lo sollevi 
gravi e da fastidi grevi 


L'antichità aveva in Archimede 
un fisico d’eccezione ma l'avan. 
guardismo odierno ha un fisico che 
non scherza neppure lui. 

Non scherza cuando si tratta 
di compiere sacrifici e di tenere 
alto lo spirito. Però dopo aver com- 
piuto il suo dovere scherza volen- 
tieri in nome della propria giocon. 
dità. Perchè l’avanguardista ha a. 
bolita la musoneria, la critica, il 
brontolonismo e se per caso incon. 
tra uno di quegli stra ri che scri. 
vono che la gioventù italiana non 
è allegra. gli ride in faccia e dan. 
dogli un colpetto sulla pancia gli 
dice « Mattacchione ci volevi pro- 
prio tu per farci ridere! 


Fedrone 


IL GRAN 


LANFRANCONI 


usufruire dei ribassi? 


GELARCA 


— Lo sa perchè Giotto non avrebbe mai voluto 


MAX REINHARDT: — Non lo dica, perchè se no // Sogno d’una 
notte di mezza estate diventa /l sogno di una notte di mezzo 


inverno! 


La freddura che voleva dire l'on 


Lanfranconi. — Perché, col ribasso, Gi- 


otto sarebbe diventato Gi-quattro 0 Gi-due! 


(Disegno di Onorato). 


Rimedio sovrano 

per prevenire e 
curare le malattie 
della gola. 


Chiedete, nominando questo giore 
nale, campione gratis alla. Ditte 


D:A Wander S.A.Milano 


i Aa Mu—_—__m6 


LIMONINA 


Puro estratt» di limone. Il miglior prodotto 
one della bellezza d | viso, 

i. Onuscoletto illustrativo 

i lattine di tro rimessa (an- 

fian.obolli di L. 9. 

— CATANIA (133) 


gratis. Invian 
he i 


DOTT. DE FRANCO & C. 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI! 


ABANO-TERME 
STABILIMENTO TERMALE HOTEL 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- 
mazioni da R. Brega e C. 


BARI 
TAVERNA VERDE 


Il più grande Risto- 
rante della città. 

esso all’ «Alber- 
go Miramare». Aper- 
to fino a tarda ora. 


| Prezzi modici 


CHIANCIANO BAG 
ALBERGO SANT'AGNESE, a meta 
strada tra i tabilimenti balneari; 
acqua corrente nelle camere; tratta- 
mento adatto cura. Prezzi modici. 


COLLE SANTA LUCIA ‘Belluno) 
ALBERGO ALTO CORDEVOLE, alto 
m. 1453; ottimo trattamento; incante- 
vole posizione; prezzi modicissimi. 
e ————__—_—_— “vc 

MONTECATINI TERME 
GRAND HOTEL NIZZA ET SUI 
Di fronte Stabilimento Excelsior e golt 
in miniatura; 1. aprile-30 novembre. 


ALBERGO VILLA BERTA. Accanto 
RR. Stabilimenti di cura; Autorimes- 
sa; proprietà Grabbrielli. 


RIVA DEL GARDA ‘Trentino) 
HOTEL BELLEVUE 1. ord., soggiorno 
ideale maggio-ottobre, giardino sul la- 
go, vicino Kursaal e spiaggia; cucina 
rinomata; pensioni da 1. 30 a 40. 


. VIAREGGIO 
HOTEL ESPLANADE. Pensione di 1. 
ord. Tra mare e pineta. Appart. e came- 
re con bagno privato: Condizioni spe 
ciali per famiglie e per lungo soggiorno. 


PENSIONE PINI, 65 Buonarroti di 
fronte Pineta; notevolmente arricchita 
d'ogni conforto moderno; cucina accu- 
ratissima; prezzi modici. Prenotarsi 
sollecitamente. 


REGGIO-CAL. 


POR 
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TRAVASATUR 


COMMENTI ALLA PARTITA ITALIA - INGHILTERRA 


Usi e costumi dei calciatori inglesi 


l'ammontare. Secondo che ha cor- 


La cifferenza che passa tra i c: 
ciatori inglesi e i nostri è che gl 
inglesi son ofessionisti e i nostri 
dilettanti. dagnano di più, ma 
per dilett® lira differenza è 
che gli inglesi sono in maggioran. 
za biondi, mentre gli italiani 
bruni (vedi Dugoni), Gli inglesi, 
poi, sono spesso lentiggin 
stri no (rivedi Dugoni). Gli ingle» 
sono correttissimi, i nostri saluta 
no un po’ con le mani (vedi un po’ 
chi ti pare). 

Facendo i calciatori di mestiere, 


gli inglesi non ci mettono nessun 
entusiasmo. Dopo sec sceoli di 
professionismo cale tico 


annoiano mortalmente col 
rotondo, Lo trattano senza 
e senza trasporto, con indiffe- 
renza, con tristezza ir . Spes 
so le loro squac si riuniscono, 
per votare ord i pro. 
a contro il pallone, 
ge incredibilmente. 
Un pallone è per 


test 


trascarpe. volante 
Difatti, tl calciatore 


per il lu 
l'autista. 


glese 2 io a' io fa scatt 

un ta c a nascosta. 
mente e ulla fine, 
passa Ss per riscuotere 


se più o me 
ga perche gli inglesi sono mol. 


guadagna. Questo 


to veloci fino all'ultimo minuto. 


Una cosa che li la 


jiudi 
tro 
cioe 
terra 


luogo a scene di entusi 


Jack! oppure 


che, 


James! Ma 


sur 
sem 


i ma 

Sta di fa 
Tceds, un ce 
aveva si 


da 
tro 
iai 


cia del tutto 
‘erenti è anche il pallone den. 
a rete avversaria, In princip.9, 
verso il 1240, anche iu Inghil. 
‘a d'una porta dava 
asmo tra i 


a la segnatu 


atori. 


Poi venne l'indifferenza: un com. 


cava una porta, e gli al 


vo Charlie, 0 a 
e perfino bravo 
che quest epoca di 
Presto l'in 
uno se. 


bravo J 


sizione durò poco 
i a oluta: 


to secco 
> dell'o:tilità 
nta contro 


egistva il fenor 
pre più sorda € 
arcatori di p: 


oltre 60 yards 
pollici, fu coperto di 
compagni di squadra 
E, 


— 1h! che paura! per chi mi prendete ? Non sono che 


una reclame del dentifricio “«JODONT,,! 
Il Dentrificio sc lentific: 
pone d'olio d'oli 
allo st 


.Jodont 


Non trovandolo dal Vostro Fornitore. 


ca, 
ti 


CHIOZZA e TURCHI Sezione E. 


Cora scientifica esterna, razioni 
R 


pera, sviluppa, to 
si ottiene né con le 


dividuo normali 


À Consulti pe po 


Dr. I. T. PARKE 


UOMINI DEBOLI vesta 


ale moderna - Efficace e duratura 


c. 


(RI 


A e jodio 
ato nascente. Disinfetta la boc- 
fica le gengive, imbianca i den 
a corrodere lo smalto. 

e L. 4 in francobolli a 


to 


in 
- MILANO - Via Piranesi,2 


che non 


terne, nè elettriche, t nz iiicazi, 
l'organismo, — INNUMEREVOLI ATTESTATI E CERTIFICATI MEDICI A DISPOSIZI 


UOMINI TI cdi VIDE 


r eccessivo lavoro men 
vati di Ila virilità ch 


. Lo sai tu perchè non 
non riusciva a tirare! 


| 


abbiamo vinto? Perchè la “Nazionale,, 


Allora, non era una nazionale: era una macedonia ! 


segno di Jonri). 


n} dopo. a Manchi 
una porta impara 
una posizione imposs 
to e dovette la salvezza alla pre- 
nza in campo di un capitano del. 
l'Esercito della Salute, A Derby, nel 
o interno sinistro Ja- 

fu dichiarato guari. 


loghe a que 
no, a Leeds, le triste azione del cen. 


travanti locale. 


repres. 
sione ha fatto sFarire sti casì 
di nera ingratitudine p 
ca. Ma è rimasta l'in 

rso per i calciator si, 
G ere il loro malumore, tutte 
te volte che un pallone ruzzola nel. 
la rete avversaria. 

Ed ecco spiegato lo scarso impe 
gno e la poca attitudine degli in 
glesi a mandare il pallone in rete. 

Lagrime e singhiozzi 

Quando una squadra inglese en- 
tra in campo, molte la ven. 
gono furtivamente asciugate. Spet. 
tatori abituati al macabro spetta. 
colo, non riescono a trattenere la 
piena della loro disperazione. Sì 
cdono singhiozzi conv lsi, mentre 
le campane della chiesa più vicina 
suonano a morto. Una folla di ami. 
ci si precipita a casa dei giocatori, 
per consolare i genitori, i fratelli, 
le mogli. I giocatori stessi escono 
dallo spogliatoio affranti, con la 
morte nel cuore. Allcra tutti gli 
ttatori ci alzano e si ha un mi. 
i raccoglimento. 

A fine della partita, i giocato 
ti esc lentamente, seguiti qul 
l'unanime compianto della folla. 


Solo un fischio 


I giocatori inglesi non car.cano 
mai l'avversario in modo scorretto. 
Lo stendono a terra, ma hanno cu. 
ra di aiutarlo a rialzarsi e non di. 
menticano di chiedergli come sta e 
se stava meglio prima. Essi, inol. 
tre, non hanno la cattiva abitudi 
me di protestare pet ogni nonnulla. 
i non protestano per 
nessuna ragione al mondo. Si cita 
{l caso di un calciatore di Blaci 
pool ucciso in campo da un avver. 
sario, per vecchi rancori personali, 
senza che la vittima abbia avuto 
una parola, un gesto di protesta. 

La verità è che gli inglesi igno- 
rano l’esistenza dell'arbitro. Essi 


non veddrno ll ventitreesimo uomo 
in campo, ma sentono soltanto un 
fischio, 

Trentadue porte di differenza 


Di squadre inglesi come quella 
che ha combattuto a Roma, se ne 
possono formare, a detta dei com- 
petenti, almeno settantacinque, 
tutte di pari valore. Incidental. 
mente, risulta che i giocatori che 
abbiamo ammirato a Roma sono 
stati estratti a sorte dalia Comm 
sione tecnica della Federazione br 
tannica, che si attiene sempre 2 
questo sistema, con ottimi risultati, 
dato che tutti i calciatori inglesi 
sono bravissimi. 

Pare anche che tutte le società 
di prima, seconda e terza divisicne 
possano mettere in campo delle 
squadre più forti della « naziona- 
le » inglese, che è una formazione 
priva dì quausiasi 1m- 
Accade, infatti, che le 


cessione. 
qualche riserva, qualche infortuna. 


to e qualche ragazzo che non ha 
mai visto un pallone di cuoio. 


Tra la «nazionale» inglese © 

re Arsenal» ci sono almeno tren- 

i differenza. Questo 

significa che l’ « Arsenal » batte 
rebbe gli « azzurri » per 33-1. 


Come si allenano 


Il segreto degli inglesi è la pre- 
parazione fisica deali atleti. Prima 
di essere calciatori, bisogna essere 
atleti; prima di diventare atleti, 
bisogna essere uomini , nel vero 
senso della parola; prima di diven- 
tare uomini, bi.ogna essere dei 
cari ragazzi ‘bo. prima di di- 
ventare ragazzi, essere 
marito e muglie. 

Gli inglesi sono fisicamente for- 
ti. Hanno fiato da vendere, anche 
se nessuno sia disposto a comprar- 
ne, a causa della crisi Al novan- 
tesimo minuto, ì © atori ingìes! 
corrono come al primo minuto. 
Verso il 215° minuto, ltanto al- 
lora, qualche uomo ch si è impe- 
gnato a fondo, comincia 
qualche segno di stanchezza 
prima, ripeto. 

Gli inglesi curann il fisico e 52 
ne infischiano 1 lavoro sui pal- 
lone, senza incorrere in una squa- 


bisogna 


della ginnastica, dei giri di 
delle flessioni per scioglieri 
scoli. Talvolta, tanno dell 
oppure dei salti © perfino < 
ci. Si parla insistentemente 
ciatori che nelle sedute di 
mento fanno del pugilato 
tennis, mentre altri fanno ( 
to, dello sci, dell’alpinismo. 

Nessuno, però, si allena 
lone rotondo del gioco de 
1 giocatori inglesi stanno 
st Interi senza vedere nn 
E nota, anzi, la grande e 
cui gli allenatori più sagac 
no di far trovure un pali 
press! det loro ragazzi. 

Per amore del vero, hisc 
re, però, che in alcune sul 
terza divisione, si u a l'aller 
col pallone. Ma non è un 
da prendersi a calci: se lc 
né da una mano { 
tanciano con forza, 
dano con precisi colpi di 
fermo restando il princiy 
non st possa dare un calci 
U iza incorrere i 1 
lifica e in una forte mult 
sto spiega il magnifico 
della palla che hanno tut 
ciatori inglesi. 


Novella linfa 

La partita di ritorno t 
e Inghilterra avrà luogo a 
nel dicembre del 1934. Sa 
partita difficile, ma noi s 
che da qui ad allora, le m 
nerazioni calcistiche italian 
no dato nuova linfa alla 
nale». in guisa da mai 
Londra une squadra auda 
formata da: 

Combi: Rosetta, Ca 
Monti, Bertolini; Costanti 
za, Schiavio, Ferram, Orsì 

E' un azzardo. Ma chi ni 
- dice un proverbio inglesi 
rosica 


n 


y 
l'orre voce € 
CORRE VOCE CHE il‘. 
Brooklin, vinto dal corridc 
mobilista Brian Lewis, sia 
bato da un ladro, mentre eri 
n una vetrina di Londra. 


vincitor cioè, il primo a 
con orgoglio Il pren 
Ma il ladro disse: — Via te l'h 
perciò. prima di te, son giun 
+++ 
CORRE VOCE CHE all’ 
mo delle Capannelle i co 
approvino corse irregolari, 
dosi a multare i fantini. 
Da un po' di tempo in qua 


se ne vedono spesso delle be 
1 commissari multano è fantir 
e chi scommette perde ì suoi 


+++ 

CORRE VOCE CHE d 
gio della partita Italia-In 
se ne debba incolpare il C. 
che mal compose la squi 
surra. 


Il Pozzo, anche stavolta s'è 
e il suo, ormai, è diventato 
Commettere un errore y tutti 
ma lui, d'errori, è un Pozzo & 


++ 

CORRE VOCE CHE 
Binda non vinse una tappa 
d'Italia perchè all'arrivo gl 
fiò una gomma. 

Sospira Binda, — Persi quel 
perchè un tubolar s'era afflosc 
Un guerriano commenta: — 


altro che gomma, lui s'era s 


FIRENZE - Via Maggio 2 po. reg 


(Palazzo Blanca Cappello) SA 
Teli aci 042 
— Gue 


Pratiche per riconosci D 
o per ital obilari > 


ALIA - INGHILTERRA 


fa aL 


nto? Perchè la “Nazionale,, 


era una macedonia ! 
(Disegno di Jonni). 


| veddnio !l ventitreesimo uomo 
campo, ma sentono soltanto un 
hio, 


Trentadue porte di differenza 


)i squadre inglesi come quella 
si ha combattuto a Roma, se ne 
sono formare, a detta dei com. 
nti, almeno  settantacinque, 
te di pari valore. Incidental. 
nte, risulta che i giocatori che 
siamo ammirato a Roma sono 
ti estratti a sorte dalia Commis- 
ne tecnica della Federazione bri. 
nica, che si attiene sempre a 
asto sistema, con ottimi risultati, 
to che tutti i calciatori inglesì 
no bravissimi. Ù 
Pare anche che tutte le società 
prima, seconda e terza divisicne 
ssano mettere in campo delle 
uadre più forti della e naziona. 
> inglese, che è una formazione 
ripiego, priva di quassiasi im. 
rtanza. Accade, infatti, che le 
cietà, interpellate dalla edera. 
one sulla disponibilità di qualche 
ro giocatore per la « nazionale >, 
spondono che non vogliono € 
| seccàte Poi, per speciale c 
one, mettono a disposizione 
1alche riserva, qualche infortuna- 
ji e qualche ragazzo che non ha 
Jai visto un pallone di cuoio. 

Tra la «nazionale» inglese © 
s Arsenal» cl sono almeno tren- 
te di differenza. Questo 
nifica che le Arsenal» batte- 


sbbe gli « azzurri » per 33-1. 
Come si allenano 


Il segreto degli inglesi è la_ pre- 
arazione fisica, degli atleti. Prima 
j essere calciatori, bisogna essere 
tleti; prima di diventare atleti, 
isogna essere uomini , nel vero 
enso della parola; prima di diven- 
are uomini, bi.ogna essere dei 
ari ragazzi ‘(DOys); prima di di- 
‘entare ragazzi, bisogna essere 
narito e moglie. 3 
Gli inglesi sono Asicamente for- 
i. Hanno fiato da vendere, anche 
je nessuno sia disposto a comprar- 
ne, a causa della crisi novan- 
sesimo minuto, ì © 
sorrono come al primo minuto. 
Verso il 215° minuto, soltanto al 
ora, qualche uomo 
gnato a fondo, 
qualche segno di stanchezza 
rima, ripeto. 
i Gli inglesi curann il fisico e 
ne infischiano del lavoro Sui pal- 
lone, senza incorrere in una squa- 


se 


della ginnastica, dei giri di pista, 
delle flessioni per sciogliere i mu- 
scoli. Talvolta, tanno della corsa 
oppure dei salti © perfino dei lun- 
ci. Si parla insistentemente di cal- 
ciatori che nelle sedute di allena- 
mento fanno del pugilato e del 
tennis, mentre altri fanno del nuo- 
to, dello sci, dell’alpinismo. 

Nessuno, però, si allena col pal- 
lone rotondo del gioco del calcio. 
I giocatori inglesi stanno dei me- 
st interi senza vedere nn pallone. 
FE nota, anzi, la grande cura con 
ori più sagaci evita- 
no di far trovure un pallone nei 
zi. 

Per amore del vero, hisogna di- 
re, però, che in alcune squadre di 
t d ione, si u a Vallename: 
col pallone. Ma non è un pallone 
da prendersi a calci: se lo pa 
no da una mano all'altra, s 
anciano con forza, se lo rima 
ano con precisi copi di te 
fermo restando il principio che 
non sl possa dare un calcio al pal- 
lone, sesza incorrere iv una squa 
lifica e in una forte multa. Que- 
sto spiega il magnifico controllo 
della palla che hanno tutti i cai- 
ciatori inglesi. 

Novella linfa 

La partita di ritorno tra ltalia 
e Inghilterra avrà luogo a Londra 
nel dicembre del 1934. Sarà una 
partita difficile, ma noi speriamo 
che da qui ad allora, le nuove 
nerazioni calcistiche italiane ab 
no dato nuova linfa alla «'nazio- 
nale» in guisa da mandare a 
Londra une squadra audacemente 
formata da: 

Combi: Rosetta, Caligaris: Pitto, 
Monti, Bertolini; Costantino, Meaz- 
za, Schiavio, Ferrarm, Orsì 

E' un azzardo. Ma chi non risica 
- dice un proverbio inglese non 
rosica 


Il portiere 


ARP r | 
(orre voce che... 

CORRE VOCE CHE il Trofeo di 
Brooklin, vinto dal corridore auto- 
mobilista Brian Lewis, sia stato ru 
bato da un ladro, mentre era esposto 
n una vetrina di Londra. 


ul 
dice 


incitor cioè. il primo arrivato, 
con orgoglio: — Il premio è mio! 


Ma il ladro disse: — Via te l'ho portato, 
perciò. prima di te, son giunto io! 
+++ 


CORRE VOCE CHE all’Ippodro 
mo deile Capannelle i commissari 
approvino corse irregolari, limitan- 
dosi a multare i fantini 


Da un po' di tempo in qua, alle Ca- 
[pannelle 
se ne vedono spesso delle belle: 
1 commissari multano + fantini 
e chi scommette perde i suoi quattrini. 


+++ 

CORRE VOCE CHE del pareg- 
gio della partita Italia-Inghilterra 
se ne debba incolpare il C. U. Pozzo 
che mal compose la squadra az- 
surra. 


Il Pozzo, anche stavolta s'è sbagliato, 
e il suo, ‘ormai, è diventato un vizio. 
Commettere un errore 4 tutti é dato, 
ma lui, d'errori, è un Pozzo S. Patrizio! 


+++ 

CORRE VOCE CHE Alfredo 
Binda non vinse una tappa del Giro 
d'Italia perchè all'arrivo gli si sgon- 
fiò una gomma. 


Sospira Binda, — Persi quella tappa 
perchè un tubolar s'era afflosciato! 
Un guerriano commenta: — Non si 
Iscappa, 
altro che gomma, lui s'era sgonfiato! 


ni 
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TIRO A VOLO 


Il tiro a volo si usava anche nei 
tempi antichissimi. Allora, anzi, era 
lo sport alla moda: e non c’era 
guerriero che non sentisse il biso. 
gno di colpire almeno l’immagina. 
zione degli altri. Naturalmente, 
l'arma abituale era l’arco, ed i pic- 
cioni venivano feriti e uccisi con le 
frecce. Ma poi intervenne Marcello 
entini con la sua campagna 
contro gli « archi d allora questi 
furono aboliti e si pe all'inven. 
zione della carabina, La campagna 
di Piacentini fu un tiro che fece 
colpo, perchè, si poterono in tal 
modo istituire le gare odierne, ed 
il gr. uff. Ettore Stacchini potè es: 
sere il promotore del tito al pie. 
cione, del tiro al piattello, e, fra i 
del tiro Colombo. 
sse è diventato generale; 
€ parti, forse per effetto 
del cattivo tempo, piovono doman- 
de sui preparativi e sugli allena. 
menti dei piccioni 

La cosa può sembrare strana. 
Anche i piccioni si allenano? Sì: 
anch'essi devono compiere un cor. 
so regolamentare, perchè i volati. 
li che vogliono avere la soddisfa. 
zione di essere colpiti, devono pri. 
ma conseguire il grado di « piccio- 
ne scelto ». Il piccione, infatti, de. 
ve subire un esame per dimostra. 
re le sue qualità di psicologo. Pe 
che il problenta è tutto lì: esso 
deve capire, a colpo d'occhio, co. 
me la pensa il tiratore e quale sa- 
rà il lembo di cielo scelto da lui 
per bersaglio. Intuito il punto pre- 
desio chia. 
are, così che 
ja colpirlo in pieno. 
vuole molta abilità 
per essere un «piccione scelto », 
non ce ne vuole alcuna per essere 
un buon piattello. Questo infatti 
ha il solo compito di essere buca. 
to, a volo, durante il giorno delle 
gare: benchè noi crediamo che sia 
molto più semplice, più logico e 
più sbrigativo bucarlo prima. 

Il gr. uff. Stacchini presiede na. 
turalmente a tutta questa prepa- 
razione: e noi lo abbiamo trovato 
presso i recinti con le mani in pa. 
sta: infatti stava impastando un 
piccione d'argilla. Ha risposto di 
buon grado alle nostre domande 
sulle prossime competizioni: «Tut- 
to va bene — ha detto — anzi, 
posso dirvi che il tiro a volo fa 
tali progressi da poter competere 
con il lcio, specialmente dal 
punto di vista finanziario. Un pe. 
scatore del Lago di Bracciano è 
riuscito, in poche gare, a diventa. 
re ricchissimo, giungendo così dal 
Lago al milione. Questo esempio 
ha invogliato moltissimi, ed ha at- 
tratto di più i vecchi appassionati. 
Fra costoro abbiamo Lu'gi Anto 
nelli che dopo la sua ultima av 
ventura sulla spiaggia, si è volute 
avventurare anche in città per 
dar la caccia ai capocomici e per 
prendere di mira i critici della ca- 
pitale. Ed anche il nostro Piran- 
dello si è dichiarato Abha.stanza 
soddisfatto del tiro a volo, perchè, 
essendo il nostro problema quello 
di colpire nel centro, egli ha potuto 
ricavarci il « problema centrale » 

Tazio Nuvolari ,che sfida tutti i 
sarti nel tagliare 1l traguardo nel 
minor tempo, sta tutti i giorni nei 
recinti ad allenarsi. Gli abbiamo 
chiesto quale parte del piccione 
preferisse: « Per me, — è stata la 
sua risposta — è indifferente. Ma 
dovessi dirvi, la parte che preferi. 
sco è l'ala. Specialmente poi se è 
dell’abilità di Costantino... La par- 
te poi che preferisco colpire è il 
collo: ma i piccioni sfuggono sem. 
pre perchè czpiscono subito a Vo. 
lo dove noi miriamo ». 

Se Nuvolari si mostrava calmo, 
gli altri invece erano preoccupati, 
azzardando tutti i possibili prono- 
stici. Per molti di essi infatti J’in- 
cubo è di «colpire nel segno» e 
questo se lo sognano anche la not. 
te; tanto che si può dire: di «col- 
p‘ve nel sogno >». 


Ferra U. 


APERITIVO REGOLATORE DELLA DIGESTIONE 
ISSETANTE POCO ALCOOLICO SL E: BARBIERI 


PADOVA 


Tutta la vita è una lotta per raggiungere 
le proprie aspirazioni, per arrivare al 
successo. Soltanto se il vostro organismo 
sarà in piena efficienza potrete disporre 
di tutte le vostre forze e avrete la possi- 
bilità di affermarvi. 

Evitate il pericolo di vedere pregiudicata 
l’efficienza del 
potrebbe accadere specialmente a causa 
di una malattia delle vie urinarie o 
dell’intestino. 

Prevenite e curate queste malattie con le 


Compresse di ELM ITOLO. 


(Pubblicità autorizzata Prefettura Milano N. 11250) 


vostro organismo, come 


malattie, l'inc 


mali, ed 


E' QUEL CHE CI VUOLE: | 


il divertentissimo 


‘‘'MAGIC,, 


il gioco che riunisce i pregi del 
miah-jong, del poker e delle parole 
incrociate. 

Il volumetto con le regole e 


tutti i pezzi per giocarlo si 


trova presso la 
LIBRERIA MODERNISSIMA 
(Via delle Converiite 18 - Roma) 


che lo spedisce franco di porto 
per L. 


“NESSUNO DEVE IGNORARE 


da che cosa dipendono tutte le facoltà fisiche e mentali, la salute e le 
vidualità, la conservazio 

vigore della gioventù e la decaden: 

TUTT: I SOFFFEBENTI di nevrastenia 

pressione fisica e mentale, vecchiaia precoce, conseguenze di malattie 

infettive e debilitanti, troveranno il più efficace e sicuro rimedio ai loro 


OGNUNO i mezzo per conservarsi giovane e sano 

BASTA inviare il proprio indirizzo — chiaro e preciso — a 
Dott. LAHUSEN — Sez. RI, Via Valtellina, 2 — MILANO, pe 
gratis © riservati: campione - l'interessantissima ed istrut 
cazione scientitica illustrata: «Il rinnovo delle forze con Okasa» unendo 
L. 4.— in francobolli pei rimborso spese postali 


OKASA trovasi nelle primarie farmacie e pres- 
so Farmacia CONCURUIA — Corso Concordia 13, Milano 
in scatole originali da 100 confetti: argento per uomo 
L. 46.—-; oro per donna, L. 50.—, 


| 
I 


lia vita e dell'attività, il 


età 
impotenza, de- 


ricevere 
pubbli- 


AF. FORMIGGINI EDITORE IN ROMA 
ENCICLUDEDIA DELLE ENCICLODEDIE 


CenpmENTO DE .LITALIA CHE LEGGE 
LITACIA (nf RIVE LETTERE D'AMORE 


sa gta fa 
7} 
za <: 


RTECA 


67.000 negative! 


Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 
F.LU ALINARI S, A. 
ROMA 


VIA CONDOTTI, 20-A — 


Nine ,me_ obbligatis- 
\irifera dit denim 


I congedati adunansi 


Meraviglia non facciati, 
lettor, se ti rivelo 
che in congresso si uniscono 
gli ufficiali in congelo 


Dove? A Firenze. L'epoca? 
Dal 21 corrente 
1l 24. Credimi, 
la cosa è assai importente 
Perchè? 
se un 
che ins eme si 
dai bersaglieri 


Ma è logicissimo 
infortunio 
ritrovino, 
al giunio, 


dai fanti ed umili 
agli artiglieri, e — colmo 
di gioia — quei magnifici 
che un dì portaron l’olmo, 


eroici 


cinser la greve sciabola, 
furon di guarnigione 
ea al conquistarono 
le lucenti spalione? 

Vi saluto, entusiastici 
servitori fedeli 
della Patria, 0g 
congedati uffic.eli 


i liberi 


Di sapere non m'occupo 
chè di tutti mi fido) 
numeri di matricola, 
arma, servizio, grido; 


siete tutt, simpatici 
è vero, un po’ anzianotti) 
e pocu conta il numero 
sul «keppy» — dei filotti, 
chè a difender l'Italta 
stabilito, 
n caso di pericolo 
ritornerà soldito! 


Evviva dunque, militi 
alle bande ai calzont, 
enti, colonnelli, 
maggior, e capitoni! 

ACCIO D'EMPOLI 


menestrello disoccupato al 
massimo grado e nulla te. 
nente. 
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ce = 


no nato (o nata) il giorno 


NON indicare l'anno! 


(abbonato) (1) 


( ) 


dal bollo post: 


e indirizzo del concorrente 


Questa scheda è stata impostata 


il come risulta 


I non abbonati 
parola 


Riempite immediatamente que- 
sta scheda, ingommatela con 
buona gomma su una € artolina 
e spedite.a 
AL « TRAVASO DELLE IDEE » 
o) ROMA 
alla originaie 
già tano en- 
ri lettori. 
bizzarro con- 
corso è i! più semplice cne 
mai stato bandito: per prender- 
e BASTA ESSER NATI 
condizione in cui sì trovano sen- 
za ducbio tutti i nostri lettori 

Pubblicammo le norme: le ri- 


nosiro 


peteremo quanto prima. insieme 
con l'elenco. dei primi venti pre- 
VA: 


mi, tra i quali fizurano UL 
PARECCHIO RADI 
LETTA Supereterodina in ele- 
gante mobile a 8_ valvole; FO- 
NOGRAFI: SERVIZI D'AR- 
GENTO per manicure e tc-etta; 
VALIGE CON NECESSARIO 
da viaggio:; braccialetti e col- 
lane di valore, ecc. ecc 
Ma il numero dei premi è IL- 
LIMITATO. giacchè saranno 
premiati tutti coloro ì quali rì- 
sultino nati neì mese e g.orno 
à to secondo le 


nato voi 
‘a famiglia 

NON INVIARE RISPOSTE 
IN BUSTA, ma usare so! 


cario 


cellino questa 


che n te in 


che vide bi 


IL SIGNORE CHE DICEVA SEMPRE QUELLO CHE PENSAVA 


— Adesso facciamo la bella. 
— Per Lei, signora, sarà un po’ difficile! 


(Disegno di Apoltoni). 


stretta la foglia... 


ovvero 
LEGITTIMA SPERANZA 


Alcune casa vec È 
che, ualche punto dei 


gherate 


rto i ruderi più infett 
‘on pure i vaporetti? » 
, Vene 


«Se hanno co 
perchè non c 


+++ 


SALVE, VERONA FELIX! 
I professor barbu.i e distrattoni, 


fatte le operazioni, 


ze oppur asciugamani, 


menta 


corpo del 
Così a Verona ancor certe fobie 


paziente. 


sventrano corsi e vie, 

per poi turnar daccapo; ed or sì spera 
che nel mi 
il Pian Rego. 


no 
tor vi troveranno! 


(« Menefreghevolissimevolmente », Verona) 


+++ 


CASTELLO... 


A CITTA’ DI 


Presso il palazzo della 
mbi Paolo e 
fanno dei suì 


Vitell ra! 
Ciò ai povero palazzi il gozzo 

» Jicrimando suì suoi eterni mali 

ce: Passì i Vite ma i mauali...! 

Rodolfo Palazzeschi, Città di Castello) 


LE LUCI DELLA CITTA’ 
Sul « Ponte del Litiorio » passeggiando, 
dicon gli innamorati, spirando: 
Fiore in: tato, 
molto bello e molto lieto, 
, è troppo illuminato!... 
Venetianus polentae, Ven 


il Ponie è 
però. di se. 
(«Aman ». 


+++ 


GAETANE 
O rc quieta 

le donne-crisi dall'aria sparuta 

son scomparse dal Golfo di Gaeta; 
Guance di rose 

rode la gelosia l'altro paese, 

chè, più che a Formia. qui sono... formose 

(« A. D.», Gaeta» 


+++ 


PASSEGGIATA SEROTINA 
IN RIVA V. E. 
Bocca... sincera 
Guarda le labbra ben dipinte, a Zara: 
rosso di sera. bel tempo sì spera 
(« Mi», Zara) 


LE BEI 


a 


+++ 
LA NAPOLI-SALERNO 
Fior di Salerno: 
l'elettrica trazione fino all'Irno 
speriamo che non sia un problema eterno 
(«A. B. C.» Salerno) 


+++ 


ALMANAGOTHANDO 


centro de Antichità 

ancora tante nobiltà: 

ì Brunelleschi 

i e 1 Lamberteschi 


Firenze, 
Conserva 


+++ 


LI VORREMMO VEDERE OGGI! 


ARCHIMEDE! 
IL METROPOLITANO : 


- Eureka! Eureka! 


Venite al Commissariato, 


porcaccione d'un nudista! 
‘Disegno di Jonnt) 


ETIMOLOGIE PARTENOPEL 


L'OLIVELLA e il suc quartiere 
co) 1 Vicolo Salato 
ietà d'un salumiere 
furon certo nel passato. 
(Giuseppe Librino. Napoli} 
+-- 
TARANTO: CRESCETE 
E MOLTIPLICATE(I... 
(dedicato ai vigiii urbani) 


La gente accorre 
rapiglia 
s'intendor 
ieraviglia. 
Curiose giungono 
Fignlbigiete e 

in breve istante 

qual confusione! 
Noi 5 
che ciò 
andiam 
e c'info! 


chiedio. 
piutto: 2 
Cè qualciv 
che sia ano; 
— Si: c'è un 
municipale 
(Vincenzo Boso, tarentinus cuz- 
zacuni, Turanto) 
+++ 


LE « TURCHE » A RODI 
Certe turche vergogrose 
ancor l'uso han di tenere 
le lor facce bene ascose 
sotto le «velette » austere. 
La razione è che son 'utte 
le più vecchie e le più brutte 
e, col vel, voglion tentare 
la bruttezza di celare. 
‘Angelo De-Martini, Rod:, Bgeo) 


un uomo 


guaraia 


, QUELLO CHE PENSAVA 


un po’ difficile! 
(Disegno di Apolloni). 


LE LUCI DELLA CITTA’ 


Ponte del Littorio » passeggiando, 
rando: 


Fiore 0, 
olto bello e molto 1 
illumina 


stianus polentae, Venezia 


+-+ 
LF BELLE GAETANE 
O rc inquieta 
\e-crisi dall'aria sparuta 


mparse dal Golfo di Gaeta; 
Guance di rose 
gelosia l'altro paese, 
n che a Formia. qui sono... formose 
(« A. D.», Gaeta) 


+0 


3GIATA SEROTINA 
IN RIVA V. E. 
Bo: sincera 
da le labbra ben dipinte, a Zara: 
di sera. bel npo si spera 
(« Mi», Zara) 


-— + 
LA NAPOLI-SALER 
Fior di Salerno: 
ica trazione fino all'Irno 
no che non sia un problema eterno 


(« A. B. C.» Salerno) 


+++ 
ALMANAGOTHANDO 
e. centro delle Antichità 
‘va ancora tante nobiltà: 
‘etan Brunelleschi 


enci incontri, e quanti.. Pazzi 
‘« Helda », Firenze) 


+++ 


ETIMOLOGIE PARTENOPEL 
L'OLIVELLA e il suc quartiere 
Ù il Vicolo Sal 

proprietà a'un salumiere 
furon certo nel sato, 


(Giuseppe Libri Napoli) 
+-- 
TARANTO: CRESCETE 
E MOLTIPLICATEVI... 
(dedicato ai v urbani) 


piutto 
C'è qualci 

che sia anor: e? 

— Si: c'è una guaraia 

municipale. 

(Vincenzo Boso, tarentinus cuz- 
zacuni, Turanto) 

+++ 


LE « TURCHE » A RODI 
Certe turche vergognose 
ancor l'uso han di tenere 
le lor facce bene ascose 
sotto le «velette » austere. 
La razione è che son 'utte 
le più vecchie e le più brutte 
e, col vel, voglion tentare 
la bruttezza di celare. 
‘Angelo De-Martini, Rodi, Bgeo) 


Il. TRAVASO DELLE IDEE 


PER RADIO... 


LA CUCINA 


. 
i 
i 
Ù 


ovvero: UNA TRAGEDIA A ONDE CORTE. 


(Storiella di Jonnt* 


(Cra, EI 


Nu R 
LA CRISI IN AMERICA 


xd 
(Pronka. Atene) | 

———— | 
L'ULTIMA MODA | 


— Che ne dici? Se chiedessimo un 
po' di danaro allo zio d'Europa 2 
(S’wiatowid, Cracovia). 


mon s'in- 


cinesi 


Come chiami? z, 
Comi | aan 


a sul cappello può u 
uomini. 


terra ? 
Pomona). 


fermare, se no 


nina ! 


Vostro marito è in casa? L'agente: — Avanti! Non ostruite 


Il direttore della banca : — Suppon- 
| — No! la circolazione ! Se la vostra vetturet- 


go che Ha UA reo onesto. 

Il candidato all'impiego : — Certo ! il juin a fiat 

Però so che gli affari sono affari ! TRI RON OIS RIE IARS 
(London Opinion, Londra). 


— Come?? Vedo la sua ombra! ta non cammina, mettetevela in tasca 
— Già, ma è soltanto la sua ombra' e ritornatevene a casa! 
(Lustige Kblner Zeitung, Colonia). (L’ humour, Parigi) 


(Papariùna, Atene). 


* Una cartolina, imposta 
rigi il 16 a rile 1916 è 
Omegna il 15 maggio 193: 

Non c’è da stupirsi ch 
problemi impostati a Gin 
fine della guerra non siar 
giunti alla loro naturale 


zione. 


3563 
*' Gli spiritist; affermano 
son ha parlato dall'altro r 
Edison fu un grande in\ 
Ma non è una buona ra; 
inventarne di così grosse 
conto! 
3564 
*' Gli autori drammatici 
costituire un sindacato di 
quello degli autori c scritt 
E giusto: non è detto cl 
rappresentare un propi 
teatrale sia necessario sa] 


vere 
3565 


Per fare dell'Arte } 
non basta poter dire: 
la tessera» 

Bisogna p 
re: «Il mio 
voro meritei 
tessera ». 


3566 
”#* Del nuovo sindacato 
parte anche gli scrittori 
trovino in situazione trai 
3567 
"' Una proposta. 

I premi letterari sono o! 
numerosi che si potrà is 
Sindacato dei Premi Lett 

3568 
* O piuttosto una Feder: 
dn si tratta di datori d 
3569 
** E un Sindacato, inveci 
bri delle Commissioni | 
letterari 
3570 
"' Quest'ultimo, però, sal 
mumeroso, giacchè i € 
son sempre gli stessi. 
3577 
**" Le statistiche govern: 
ricane prevedono che ( 
per la prima volta dal 16 
duzione granaria degli | 
insufficiente al fabbisogn 

Bisogna però calcolare 
bisogno di grano sarà 1 
normale, se vi saranno t 
cupati americani i quali 
meranno pane. 

3572 
**'” D Windsor riferisce | 
do uno scienziato, se tu 
tanti di Londra si mette: 
dare insieme e continu 
due minuti, l’energia g! 
sfromata in calore, baste: 
bollire una tazza di tè. 

Non crediamo. però, c 
be ia pena di far un c 
sforzo per ottenere tal 

3573 
**’ I giornali elogiano 1 
e la prontezza di spirito 
me buigaro K. Dimitrof i 
presi ln flagrante la mo 


SIETE GIOVI 
i SEMBRATE VEL 


iene Ristoratr 


modo 50. In vendit 


PI Li 
Prof. SINGER. Via Accademia, 


. CRISI IN AMERICA 


PIA, 


Che ne dici? Se chiedessimo un 
li danaro allo zio d'Europa ? 
(S’wiatowid, Cracovia). 


E I 


- Siete un lupo di mare ? 
- Siete una pecora di terra ? 
(Sagehen, Pomona). 


n are, se no 
cammina ! 
Sachse, Lipsia). 


L'agente: — Avanti ! Non ostruite 
| circolazione ! Se la vostra vetturet- 
. non cammina, mettetevela in tasca 
ritornatevene a casa ! 

(L''humour, Parigi) 


"onto 
iS 


pid ia 


"*’ Una cartolina, impostata a Pa 
rigi il 16 a rile 1916 è giunta a 
Omegna il 15 maggio 1933. 

Non c’è da stupîrsi che alcuni 
problemi impostati a Ginevra alla 
fine della guerra non siano ancori 
giunti alla loro naturale destina. 
zione. 


3563 
*' Gli spiritist; affermano che Edi. 
son ha parlato dall'altro mondo. 
Edison fu un grarde inventore. 
Ma non è una buona ragione per 
imventarne di così grosse sul suo 
conto! 
3564 
*' Gli autori drammatici vogliono 
costituire un sindacato distinto da 
quello degli autori c scrittori. 
E giusto: non è detto che per far 
rappresentare un proprio lavoro 


teatrale sia necessario saperlo seri. 


3565 


vere 


Per fare dell'Arte Fascista 
non basta poter dire: «Io ho 
la tessera» 

Bisogna poter di- 
re: «Il mio capola- 
voro meriterebbe la 

tessera ». 


B 


3566 


** Del nuovo sindacato faranno 
parte anche gli scrittori i quali si 
trovino in situazione tragica? 

3567 
**' Una proposta. 

I premi letterari sono oramai così 
numerosi che si potrà istituire un 
Sindacato dei Premi Letterari. 

3568 
*** O piuttosto una Federazione, poi 
che si tratta di datori di lavoro. 


3569 
*** E un Sindacato, invece, di Mem- 
bri delle Commissioni pei premi 
\etterarl 

3570 
#* Quest'ultimo, però, sarebbe poco 
numeroso, giacchè commissari 
son sempre gli stessi. 

357) 
**" Le statistiche governative ame- 
ricane prevedono che quest'anno, 
per la prima volta dal 1904, la pro- 
duzione granaria degli S. U. sarà 
insufficiente al fabbisogno normale. 

Bisogna però calcolare che il fab. 
bisogno di grano sarà minore del 
normale, se vi saranno tanti disoc- 
ceupati americani i quali non consu- 
meranno pane. 

3572 

*** D Windsor riferisce che, secon. 
do uno scienziato, se tutti gli abi. 
tanti di Londra si mettessero a gri- 
dare insieme e continuassero per 
due minuti, l’energia globale, tra- 
sfromata in calore, basterebbe a far 
bollire una tazza di tè. 

Non crediamo. però, che varreb- 
be ia pena di far un così grande 
sforzo per ottenere tale risultato. 

3573 
*’ I giornali elogiano la saggezza 
e la prontezza di spirito del gendar- 
me buigaro K. Dimitrof il quale, sor 
presi ln flagrante la moglie con un 


SIETE GIOVANE 
E SEMBRATE VECCHIO ? | 


Lozione Ristoratrice Excelsior di 
i capelli 
non macchi 


unior ri 


Prot. SINGER, 


Via Accademia, 18 MILANO 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. Il sat 


Storie avventurose 


tizio li ha ammane*tati e condotti 
In prigione. 

Più astuto e sagi 
\l Dimitrof, se li avi 
uu paio d’ore prim 

357 
sa La Corte d'Appelic di Venezia ha 
saggiamente sentenziato che «non 
costituisce immoralita il fumare, du 
marte della donna >. 

E° giustissimo: una donna. men 
tre fuma, non può commetter nul 
la di male 


gio sarebbe stato 
e ammanettati 


3575 


"Non è 
giare una dor 
retta tra lc 


"’ Più arduo ancora è baciare una 
donna che fumi la pipa. 
3577 

"’ Antonic Maraini ha illustrato a 
Parigi «le benemerenze del tuscl 
sino per l'Arte 

E vero: il Fascismo ha fatto mol. 
to per l'Arte: è l'Arte che non ha 
fatto ancora gran che per il Fasci. 
smo. 


3578 
**’ Abbiamo finaimeni capito per- 
chè il «CL'orriere deila Sera » 
pubblica mai l'orario delle F. e 
| Perchè i treni partono dalla Sta. 
zione Centrale di Milanc e non da 
via Solferino 28. 
3579 
**' Ha scritto Roosevelt che « la sicu. 
rezza della pace e della stabilita 
economica del mondo è minacciata 
da una politica eguista e miope 
Qualche Nazione è dunque vanto 
miope da non vedere che si allude 
proprio a lei? 


3586 
*' Ha detto Mac Donald che «la 
nave americana si è lanciata verso 
nuove acque >. 

« Verso nuove acque » ammetten- 
do anzitutto la birra e il vino. 

3581 
*** Indovinello: 

Qual'è la Nazione che si fa in 
quattro per manaare all'aria il Pat- 
to a quattro? 

T. 


Ultime da Hollywood 
HOLLYWOOD, maggio. 

La crisi cinematografica imper. 
versa. Dive e Divi sono costretti al- 
le più rigorose economie, che co- 
stituiscono per loro una spesa non 
indifferente. 

Ioan Crawford ha in questi gior. 
ni venduto il suo «yacht » per un 
milione ci dollari, e ha dovuto 
spendere un milione e mezzo di dol. 
lari per far sapere che l'ha vendu- 
to. Gloria Swanson ha ceduto i suoi 
magnifici gioielli per quattro mi. 
lioni di dollari, e al suo agente di 
pubblicità, incaricato di far cono- 
scere a tutto il mondo la dolorosa 
decisione della stella, na dovuto 
versare la bellezza di sei milioni di 
dollari. Clark Gable non si trova in 
condizioni migliori: la diffusione 
della notizia che, trovandosi in 
cormdizioni precarie, ha messo al. 
l’asta la sua scuderia di cavalli da 
corsa gli è costata sei milioni di 
dollari. Norma Shearer si @ vista 
nell’imprescindibile necessità di 
spendere tre milioni di dollari per- 
chè non s’ignorasse che ella, ridot- 
ta quasi alla miseria, mangia un 
panino gravido a pranzo e un piat- 
to di fave al guanciale a cena. Jean 
Harlow ha invece firmato al suo 
agente un assegno di un milione e 
mezzo di dollari perchè tutti fosse- 
ro a conoscenza che era stata co- 
stretta a farsi prestare un dollaro 
per far colazione. 

E’ opinione generale che, se que- 
sto vento di crisi non cesserà di 
spirare su Hollywood, presto la si- 
tuazione sarà insostenibile. L'at. 
tuale miseria costringe gli astri a 
spese finora insospettate. (Dusso. 
cialed Press) 


TODDI (Pietro Silvio Rivettà) 
Direttore Responsabile 


Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


E > 
Vidi allora i 
divoraria. 


SEE 


cannibali afferrare la mia vecchia suocera e 


Poverini! Chissà quante avranno poi sofferto per digerirla 
senza un po' di buona MAGNESIA S. PELLEGRINO |... 


Allude alla 
rmaceutico M 
10 attrave 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
litre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all Ujficio Pubblicità de 
69 - Roma 


«Il Travaso » - via Milano, 


ACCIAI in barre 
cazione. Arrivi cel 
gersi grandioso ass 
cini & Pirovano — Via Macchiavelli, 
36, Milano. 


——————.—++—+——+—+-- 
BALLO chiunque può imparare in po- 
che lezioni per corrispondenza con Îa- 
moso metodo Zucco. Innumerevoli at 
testazioni anche dall'estero. Gratis 
splendido opuscolo-sa3g.0 illustrato. 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6-E), 
Torino. 


COLLEZIONISTI - E' crmai ricono- 
sciuto che i nostri lotti sono sempre 1 
piu convementi. Oggi oîiriamo 164 Qi 
terenti Ungheria, 12 emissioni sudd: 
se su cini, valutazione Yveri 33, 
per sc ‘e 8.50 franco raccomaniata. 
Soli ritardatari, che poi scrivono car- 
toline insolenti perchè trovano la par- 
tita esaurita, si sveglino. Filatelistica, 
lò Pa. , Milano. 


——————-—-—-—_.—.+—-- 
CONTE ventitreenne impiezherebbesi 
cme fiduciario o segretario presso si- 
znere o signera. Scrivere: Maiaguiti 
Carlo - Porticciolo Lagora - Spezia. 


+ ——_—_—_—r 
ERNIA curata razonalmente 
brevettata. Interessantissimo 
medico gratuito. Gabineito Oriop. 
co R. A. L., Milano — Morizi 13. 


—__—_—_—_—_—_——_—_—_ 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (emula) 
‘abile spervacoloso assortimento 
svariatissimo. Rimarrete meravigliali 
soddislattissimi tanta abbondanza. L. 20. 

10.000 (Diecimila) Francobolli Este- 
ri. Ottimo svariatissimo assortimento 
molti Stati. L. 25. — Busta alto va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
i00 Differenii Italia 1863-1931. Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 ‘(Cinque- 
mila) Esteri. Super assorlimento, con- 


rino 
>, Via Casteli 
PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


icata dal Laboratorio Chimico 
tro, 17 (ma del Santo Pelle- 


‘atalogo Ivert-Te 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 
muni, medio valore, antichi, raccolte; 


rispost 
Giovanni 


PER COLLEZIONE. 
e 1933. Gratis a richie 
itelico Piero Penco. Pisa, v 
manuelo, 41. 


Studio 
Vittorio 


G.R.A.T.I.S.! chiedete: «come miglio- 
rare proprie condizioni ». I.P.ILN. Quar- 
toinferiore (Bologna). 


IMPARTISCE lezioni ipnotismo, effet 
to immancabile, Alf. Servodidio, Sanqui- 
rino 41 - Bolzano. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do, spedito in prova, si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 


propria volentà. - Opuscolo gratuito. 
Scrivere: Paladini - Pontesampietro 
(Lucca). 


MATRIMONI ricchi e per ogni decoro- 
sa condizione procuransi. Scrivere det- 
tagliando a: Elma - Santacroce 806, 
Venezia. 

NOBILTA'’, Ricerche per qualsiasi fa- 
miglia, Patrocini, Riconoscimenti Go- 
vernativi. Ufficio Consulenza Araldica 
— Firenze, via Maggio 26-A. (Accetta- 
si Agenti ovunque). 


NOVITA’ mondiali. Macchine scrivere; 
iuplicatori; calcolatrici. Tipi recentis- 
simi. Prezzo 350. Mondialbrevetti Imex 
XXVIII Ottobre, Verona. 


ROULETTE sistema senza progressio- 
ne combinazioni semplici lire cinquan- 
ta restibuibili comprovando salto. Pa- 
nelli Casella 1385 Milano. 


VOLETE acquistare quel misterioso po- 
tere che attrae, afiascina? Ipnotizzare 
in brevissimo tempo? Migliorare condi- 
zione? Gratis, opuscolo « Meravigliosi 
segreti». Delta, casella postale 342 - 
Roma. 


_ 


Sa 
E 


L'abbonamento annuo al ‘“ Tra 


Sec. 2, - N. 1726 - Anno 3815 


- N. 21 


vaso,, costa soltanto quindici lire (estero 
nale dì buon umore. In- 


il doppio) e dà diritto a un’ampia dose settima 
Via Milano 69, Roma 


viare vaglia all’Am 


i bene che non ho mai potuto tollerare le 


allora dimmi, caro, che cosa adopereresti 


ministrazione del Travaso, 


cose storte! 


invece d'un cavaturaccioli? 
(Disegno di POmpel) 


Cent. 130) ROMA — 28 ma; 


ARTE 


Sec, 2. — N. 1727 — Anno 335 — N. 29 


Anno ssis - N. 21 
dre Cent. 130) ROMA — 28 maggio 1933, Anno XI 


quindici lire (estero 
| dì buon umore. In: 
Milano 69, Roma 


ro DI 9 RR 


— Come mai quel giovane può far la corte a una 


ARTE MODERNA donna così brutta ? 


Dopo aver visto questi quadhi, qualsiasi donna gli 
sembra un capolavoro ! (Disegno di Onorato). 


aturaccioli? 
(Disegno di Pompet) 


L'abbonamento annuo costa 15 lire ( 
MINISTRAZIONE DEL ‘ TRAVASO,, 


estero il doppio) e va indirizzato all'AM- 
-- Via Milano n. 69, ROMA. 


Sonorissimamente | 


il 
Il 


Aercante di sabb A 


Ill 


ovvero 
V endesi deserto 


lì vroragonista di questo film € 
veramente un uomo ingegnoso Ha 
trovato il mezzo di farsi una posi- 
ione vendendo la sabbia. e. quello 
che è più interessante, vendendola 
in Africa, dove, a det dei com- 
petenti. ©. non scarseggia. Qui 
do arriva lui la sabbia va a ruba, 
e gliela pagano fior di quattrini. 
gli ha potuto in tal modo av 
una fiorente industria che gli per- 
mette di vivere con una certa agia- 
tezza. 
La cosa non è chiara, e preoccu- 
pa le autorità francesi. Come nien- 
te, quell'individuo, un po' per vol. 
ta, può vendersi tutto il deserto, 
con grave diminuzione del presti- 
gio africano: si fanno quindi delle 
indagini, che costano numeruse vio 
time: sembra infatti che il miste- 


rioso ividuo non prenda per il 
collo soltanto coloro a1 quali ven- 
de la sabbia. ma anche chi vuol 


la venda 
che, quindi, 


categoria 
finisce 


hè 


per 


cei 
una pensata 

sul tuono 
‘e questo scopo 
l'Africa; venden- 
ite forti quantitativi 
abi, finirà col ri- 
intere colonie, © 
giorno gli arabi 
riamente padru- 
, cioè del- 
1do 1 colo- 


, il mercante di sabbia 
erà in mercante d'acqua 
rivenderà al minuto il 
Medite eo, che naturalmente 
ndrà a ruba a sua volta: e via via 
lendo, rivenderà al minuto Ì 
ropa fino a poter rivendere, sem- 
pre al minuto, la Russia allo Zar. 
E' chiaro che una tale situazione 
non possa durare: anche perche al 
governo francese non conviene 
mettersi a rivendere la sabbia f{a- 
cendogli concorrenza: per di più, il 
degno mercante manda a passegglo 
leggiadre signore in automobile per 
il deserto, e ciò costringerebbe le 
autorità a porre metropolitani al 
più importanti crocicchi, con sacri- 
ficio finanziario non indifferente. 
Fortunatamente pero ll mercali- 
te di sabbia viene ucciso, e ciò Va- 
le a ripristinare la regolarità del 
traffico nel deserto, il quale, ben- 
chè notevolmente depauperato di 
sabbia in seguito a quell'indecente 


E' già uscita, dopo poco più di un 
mese dalla prima la 
SECONDA EDIZIONE 
del divertente volume del nostro di- 
rettore: uno di quei libri che produ- 
cono buon sangue. Procuratevelo su- 


bito. 
TODDI 
“ZErO IN AMORE, 


è in vendita presso tutte 

le buone librerie Celonie. 
Non tro dolo, 6 

Casa Editri Ceschi { 

Milano) e lo riceverete franco di porto. 


bagorinaggio, conserva ancora un 
aspetto dignitoso che può eserc 
re un certo effetto sui turisti. 

Questo film si può quindi defini- 
re senz'altro un film giallo. Iniatti 
come ognuno può notare, è difficile 
irovare qualche cosa di più giallo 
della sabbia. La su: appresenta- 
zione sarebbe però onsigliabile 
per i minori di anni 16, data la 
grande infiuenza che il cinema 
esercita sui fanciulli: essi intatti, 
in vista dei lauti guadagni che pus 
re il commercio della sab- 
bia, possono imparare a vendere 
quella che in molte case si adopera 
per pulire coltelli, forchette, ecc. e 
cio con grave pregiudizio della po- 
sateria e col pericolo di una dan- 
nosa infiltrazione di mercantilismo 
nell'animo infantile. 

Comunque, in fatto di cinemato- 
grafia, il « Mercante di sabbia » può 
considerarsi un passo in avanti: di- 
mostrando che, se c'è qualcuno che 
vende sabbia, lo schermo non è 
soltanto — come qualche maligno 
sostiene — riservato ai venditori di 
fumo. 


Nuovo programma 


Ual 
PICCIONATA 


roposta alle impres ca 


fuga di m 


+-+ 


amma al bambino: Se non 


sarai buono a 


re un film 


Certuni, soltanto perchè posseg- 
gono un vocabolario francese, Hi 
se, 0 tedesco, si reputan 
di tradurre in italiano < 
straniere. 


E spesso a costoro quel che man- 
ca è proprio il vocabolario italian>. 
+-+ 

Panem et circenses. 

Il pane, da quest'anno sarà tutto 
di farina italiana. 

Ma il resto nient'affatto. 


+++ 
L'Opera Nazionale Dopolavoro 
bandisce un grande concors mn 


00 lire di premi per cinque la- 
vori teatrali. 
Con queste 
ro, speriamo di 
primo lavoro che sta 
zionale! 


oro del Dopol 
alm 


ere 


1 teatro Manzoni di Roma si 
rappresentava una sera la 
Cavalleria ru 
zione lasciava a de 
mente a crusa del tenore che era 
iatoto. Il pubblico a più riprese 
aveva mormorato contro Turiddu, 
ma bene o male, l’opera era giunta 
quasi ‘al termine senza incicenti 
notevoli. 

Ecco che al finale si senti urlare 
la famosa frase: « Hanno ammaz. 
zato compare Turiddu! » 

Allora, una voce dal lubbione 
tuonò: 

- Hanno fatto bene! 
cantare meglio!... 


++ 
ario Massa, nonostante i lau. 
ti proventi celle sue comme. 
die. ha ancora parecchi de. 
biti. Beh, è forse un disonore? Li 
pagherà, non sa quando, ma li 


Poteva 


si 

10 amico giunto a Roma per 
la prima volta, s'era affidato a lui 
per visitare l’Urbe e dopo alcuni 
se ne usci 


mmensa € 
- Sì, ma non tr 
— Per uno © 
tanza vasta r 
con l'incontrare dei creditori! 


na Paolieri si stava true. 
camerino della 
di «girare» 


. in 


stava una 
va a boc 


esclamò: 
de voglio fa. 
re anche io 
mà mi dice 
tanto a te. 

Germana Paolieri rispose: 
piccola. Non essere così 


cuni amici il suo passato arti. 
stico, quando era attore bril. 
lante. 

— In quale compagnia — gli do. 
mandò Giuseppe Bevilacqua — hai 
provato le maggiori soddisfazioni? 

— Nella compagnia di Tatiana 
Pavlova. debbo confe: 0! 

— Ah sì? E perchè 

— Perchè in quella compagnia 
mi pagavano sempre regolarmente 
la cinquina. 


| ucio Ridenti ricordava con al. 


uigi Antonelli, sul campo del 
tiro a volo, discorreva del più 

e del meno — più del meno 

che del più — con Ettore Stacchini. 

— Ma sai che io ho al mio ser. 
vizio la domestica più ingegnosa del 
mondo? 

— Se lo dici, ti credo... 

— Ma tu non sai il perchè... 

— Fbbene no, non lo so! 

— Sta a sentire: sono dodici anni 
che sta al mio servizio e che io 
abito lo stesso appartamento. Lo 
crederesti? Stamane è riuscita a 
scovare un nuovo nascondiglio 
per rendere introvabili le mie 
pantofole! 


+-+ 


Boston ha ottenuto gran suc- 
cesso, Patrick Gordon, un 
violinista scozzese di dieci 
anni, I giornali, del luogo natural. 
mente, dedicano lusinghiere espres 
sioni al fanciullo prodigio. 
— L'hai mai sentito tu questo 
Patrik Gordon? — domanda Gior. 


gio Barini ac Alberto Gasco. 

- Sì — risponde Gasco — l'ho 
inteso suonare a Parigi dodici 
anni fa! 


rmete Zacconi racconta: 
, Una sera, in un paese della 
provincia toscana, tanti anni 
or sono, recitava un dramma: Rie 
cardo III e nella mia parte c'era, 
naturalmente, la famosa frase: « Il 
mio regno per un cavallo! ». 
Uscerdo dal teatro, a rappresen. 
tazions finita, mi vidi avvicinare 
un tipo di campagrolo che bona. 
riamente mi propc 
Senta signore, io avrei un ca 
vallo da vendere. Se lei è sempre 
dello stesso parere, ci si potrebbe 
mettere d'accordo! 


+++ 


4 ufolo, che da circa cinque an 


ni redige questa rubrica « Ca 

1a la tela», ha riunito in vo. 
lume cinquecento storielle teatrali, 
scelte fra le migliori. L'editore Ce. 
schina ha pubblicato il volume in. 
titolato: Serate d'onore, che si pre- 
senta con una originale copertina 
a colori di Toddi. Il libro costa sei 
lire e costituisce una delle più inte: 
ressanti novità cella Festa del Li 
bro. Cercarlo allo stand dei trava- 
satori o nelle migliozi librerie d'I- 
talia. 


Zutolo 


ARGENTINA — Ba 
trolini, è detto tutto 
? Non impo 


a cosa rap 
. rappre 
e comunque 


cia seltanto il suo nome sui ma 
nifesti, il pubblico accorrerebbe fi 
ducioso a battaglioni 

BARBERINI — Ruggero Ruggeri. 
che magnifico attore! Peccato che 
imiti Ruggeri. Però vi sono degli at. 
tori cha lo imitano molto più che 
egli non imiti se stesso. 

Il Tribuno, che egli ha ripres 
avrà parecchie edizioni; intanto, 
si annuncia una nov di Pierre 
Rocher Camera d'albergo 

Il repertorio italiano, per ora, è 
in camera caritatis. 

QUIRINO — Spettacoli sempre 
più gialli e rabbrividenti. Sembra la 
guerra cino-giapponese. 

Broadway è stàta ripresa e il suc- 
cesso non è stato inferiore da quel. 
io della prima volta. 

Dunque, Romano non Calò. 

MANZONI — Aristide Bagheiti va 
scegliendo fior fiore tra le buone 
commediè d'un tempo. E con queste 
ottiene fior di successi, specie col 
Profumo di mia moglie. 

MORGANA — Il fachiro Blaca 
man si produce. Il palcuscenico sem. 
bra una porzione di jungla tra leu- 
ni, serpenti e coccodrilli ed altri ca. 
ri animaletti che sono un amore a 
vedersi. 

VALLE — Riposo. 

TEATRO REALE DELL'OPERA — 
Ssst! Riposa anche lui 

AUGUSTEO — Russa... 

METASTASIO — E' in catalessi. 

NAZIONALE — Demolito 


TEATRO MARCELLO — Rimesso 
a nuovo, aspetta che finisca la crisi 
teatrale. 

CARRI DI TESPI — sotto pressio 
ne, pronti a prendere il va. 


LANFRANCONI: 
derarsi militari 
FRANCO CIARLANTINI: 


mia rivista diventan col 


Sai pei 


Lu freddura che voleva dir 
msiderarsi civili 


nia 


LA VOGE DEL GUASTAFE 


Dando uno sguardo intorno 


amo constatare 


che all'ordine de 


un vasto mare 
di messi che promettono u 


zlior del precedente; 


penendoci in ascolto 


udiamo all 


gramente 
salir nell'aria un coro 

To Coeli 
Sembra che tutto vada per il m 
e che sia giunta l'ora del risvegli 
quand'ecco che ci investe 

il sordo brontolio di un guasta | 


Donde vien questo grido scoccia 
Da ponente. da nord, da levant 
E nell’urlo che il sogno distrugg 
c'è l'industria pesante che rugs 


Mettendo bene in chiaro ogni dis: 
cercando a cuore aperto 
d'eliminar la bega ed il fastidi 
pei agir di concerto, 


amo lì lì per superar l'ostacole 


° 


compiere il miracolo 
S 


aver messo d'accordo 


| falso col sincero, 
il muto con il sordo, 

ii bianco con il nero, 
guand'ecco che di schianto 


a di nuovo a rompere l'incan 
ed altre cose ancor 


l'urlo premeditato e seccato: 


FIERZE Via Maggio 26pp, (CC 
TOR anta Sen, = d 


par riconoscimento 
va partito!i nobiliari” 


irini ag Alberto Gasco. 
sì — risponde Gasco — l'ho 
suonare a Parigi dodici 


nete Zacconi racconta: 

Una sera, in un paese della 
provincia toscana, tanti anni 
10, recitava un dramma: Ric 
| ITT e nella mia parte c'era, 
‘almente, la famosa frase: « Il 
per un cavallo! ». 

io dal teatro, a rappresen. 
finita, mi vidi avvicinare 
ipo di campagrolo che bona. 
inte mi propce:?: “ 

Senta signore, io avrei un ca 
da vendere. Se lei è sempre 
stesso parere, ci si potrebbe 
ere d'accordo! 


ufolo, che da circa cinque an 
ni redige questa rubrica « Ca 
la la tela», ha riunito in vo 
cinquecento storielle teatrali, 
e fra le migliori. L'editore Ce. 
;a ha pubblicato il volume in. 
ito: Serate d'onore, che si pre- 
a con una originale copertina 
lori di Toddi. Il libro costa sei 
> costituisce una delle più inte 
inti novità cella Festa del Li 
Cercarlo allo stand dei trava- 
i o nelle migliori librerie d'I. 


Zutolo 


x? Non È 
so, Petrolini. e comunque 


st 
nuce 
‘er cui, anche 
e scltanto il s 
ti, il pubblico accor 
‘oso a battaglioni. 
;ARBERINI — Ruggero Ruggeri. 
magnifico attore! Peccato che 
ti Ru i 0 degli at. 
i che lo imitano molto più che 
i non imiti se stesso. 
1 Tribuno, che egli ha ripr 
rà parecchie edizioni; i 
annuncia 
cher Camera 
l repertorio italiano, per ora, È 
camera caritatis. 

QUIRINO — Spettacoli sempre 
1 gialli e rabbrividenti. Sembra la 
erra cino-giapponese. 

Broadway è stàta ripresa e il suc. 
sso non è stato inferiore da quel. 
della prima volta. 

Dunque, Romano non Calò 
MANZONI — Aristide Bagheiti va 
egliendo fior fiore tra le buone 
mmediè d'un tempo, E con queste 
tiene fior di successi, specie col 
‘ofumo di mia moglie. 
MORGANA — Il fachiro Blaca 
an si produce. Il palcuscenico sem. 
‘a una porzione di jungla tra leu- 
, serpenti e coccodrilii ed altri ca. 
animaletti che sono un amore a 
dersi. 

VALLE — Riposo. 

TEATRO REALE DELL'OPERA — 
sst! Riposa anche lui 
AUGUSTEO — Russa... 
METASTASIO — E' in catalessì. 
NAZIONALE — Demolito 


TEATRO MARCELLO — Rimesso 
nuovo, aspetta che finisca la crisi 
trale. 

CARRI DI TESPI — Sotto pressio 
e, pronti a prendere il va. 


IL GRAN 


GELARCA 


ia 


LANFRANCONI: Sai perchè tutti gli Jugoslavi debbono consi- 
derarsi militari? 
FRANCO CIARLANTINI: Non lo dire, se no le colonne della 


mia rivista diventan colonne di ghiaccio. 


La freddura che voleva dire l'on. Laniranconi 


msiderarsi ci 


nel veder che di mano le stugge 


il guadagno « 


Sy d: 


LAVORO DL CMSTIPISTE Pt 


dà l'allarme all 


facciam tabula 
Dando uno sguardo intorno e ci mostriam d 
a mandare a n! 


xossiamo constatare 


che all'ordine del gio 


ggiare per fabbricare gli erpici. i piccon 


3 i bad 


L'applauso « 


un vasto ma 


di messi che promettono u desi 


iglior del precedente; 
lior del preced 


penendoci in ascolta vicini a scoppiare 
, p. dal arte occidenta 
idiamo allegramente d'ecco dalla parte occide: 


” nte lito ringhiare 
Rena nicola sente quel solito ringhiar 


di pace, di letizia e di lavoro che sembra dire ‘ attenti a ciò che 


Sembra che tutto vada per il meglic è incerto l'avvenir, non disarmate 


Cosa è mai questo grido che avvin- 


e che sia giunta l'ora del risveglio 
n {zh 

quand’ecco che ci mveste n ghia 
3 e travolge le belle promesse? 


il sordo brontolio di un guasta feste Spot) 
E' l'industria pesante che ringhia 


Donde v esto grido scocciante? i ; 
e vien questo grido scocciante ma soltanto nel proprio interesse 
Da ponente, da nord, da levante 
Enell'utlo ‘che'il'sogno! distrugne 


c'è l'industria pesante che rugge 


Coltivando l'idea d'essere calmi 

e sapetido eziandio che tutti i salmi 
devranno prima c poi finire in gloria, 
Mettendo bene in chiaro ogni dissidio cerchiamo per adesso la vittoria 
cercando a cuore aperto su. campi del lavoro e del progresso 
d'eliminar la bega ed il fastidi Fidando nel successo 


pei agir di concerto, dell'opere di pace "% 


s > lì lì s l'ostaco 
Lamo lì lì per superar l'osta bonifichiamo gli uornini e 


e compiere il miracolo el'conisforzo lenacé 


q ey ess d’ac . i] 
d'aver messo d'accordo fucciam fiorire la montagna e il c 


il falso col sincero, Fatichiamo... quand'ecco che sul v 


lin “arl I 
muto con il sordo, arriva ancora l'urlo e il chi va là 


ii bianco con il nero, a cui noi rispondiamo pel momento 
quand'ecco che di schianto passi ChE e posso ace 


[ciaccà! .. 


a di nuovo a rompere l'incan 
ed altre cose ancor Nella voce irritante e ferrigna 
l'urlo premeditato e seccato: c'è l'industria pesante che ghigna 
È' l'industria pesante che rugze con l'intento di dire * Che tangheri .. 


onde farci sortire dai gangheri 


Ma noi dantescamente 


LENZA 


È 


scopriamo il trucco e al mondo segna- 
[liamo 
questa bestia di frodo prepotente 


Agenti ovunque 


e tanto per concludere diciamo: 
Ecco la fiera con la Skoda aguzza. 
ecco colei che tutto il mondo appuzza! 


ESOPONE ‘ 


= IL TRAVASO DELLE IDEE 


preparato dietetico 
di alto valore nutritivo, 
fonte di salute 
e benessere 
fisico. 


ARMACIE E DROGHERIE 


m 
n 


N VENDITA IN TUTTE Li 


Chiedete. nominando questo giornale, campione gratis alla Dina 


gate 3.0. Nano 


Lo specifico 


ASA ci; 
LAHUSEN 


ormonico 

UNICO BREVETTATO 
è la realizzazione piu efficace e perfe esta moderna terapia. La 
sua composizione ORMONI vîisi € ghiandole sessuali e Le- 


nente della Sezione di Fisto- 


pura, sottoposta al controlli 
tà di Berlino, Vi da 


aranzia di successo. Assoluta- 


riginali da 109 contetti OKASA- 
46; oro per donna L 50. Nell 


L 
o farmacia CONCORDIA, corso Concordi 


GRATIS ter 


strata con ca 


Dott. LAHUSEN, 
e L. 4 in 


, Sez. R2, via Valtellina, 


Fa i per rimborso s postal 


Un parrucchiere gentile 


IÌ Signor Gigi 


ILIMONINA 
| PURO ESTRATTO DI L'MC NE 
| SOSTITUISCE 1 LIMONI FRESCHI IN TUITI GLI USI 


Romano di Como, 


mcchiere 


In vendita attine a forma di limo- 
| ne Scitvi è stornito, inviate 
| re 9 (anche olli) alla Ditta 


| DOTT. DE FRANCO & C. — CATANIA (‘33) | 


e riceverete, franco di porto, numero sei lat- || 
tine' equivalenti a 12) limoni 
Opuscoletto gratis a richiesta 


|| CERCANSI ESCLUSIVISTI PER ZONE LIBERE 


rio 67.000 negative! 


inde- Le migliori fotografie artistiche 
in tutta Italia. 


F.Lli ALINARI S, A. 


VIA CONDOTTI, 20-A — ROMA 


220 tutte le persone 
Imeno 20 anni, 

capelli mor 
isce la loro crescita ». 


M 


Lum 


divieti 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pas. 4 


I fachiri soro degli uomini inte. 
ressantissimi perchè possono tutto 
mercè l'autosuggestione. 

Però bisogna distinguere: certi 
individui si credono esseri impor. 
tantissimi per forza dell'autosugge- 
stione, altri si reputano tanto in- 
telligenti, altri ancora si stimano 
superiori a tutto il resto del genere 
umano: ebbene costoro, Pur lavo. 
rando con l’autosuggestione non 
sono fachiri, sono fregnoni 
fachiro è tutta un'altra cosa 
ro colui che dopo essersi tra- 
fitto da parte a parte con una spa- 
da, va poi in giro con il piattino 
per raccogliere j soldi; è fachiro 
chi è capace di lasciare la testa dal 
barbiere per farsi tagliare i capelli 
e nel frattempo si reca a fare una 
passeggiata per via Veneto; un 
buon fachiro all'occorrenza si fa 
fare a pezzetti. li lascia mangiare 
al gatto e poi riappare dalla porta 
di fondo della platea del teatro € 


esti esempi che possonu 
pallida idea del. 
le pi A di un fachiro, esiste 
una specie di fachirismo giornalie- 
ru esercitato in genere dagli abi. 
tanti di una grande città. I roma- 
ni, per esempio, malgrado loro. so. 
no quasi tutti fachiri: oscuri. um. 
li. eroici fachiri di cul la 
ico teatrale e la 
no le sorprendenti 
Se una delle doti principali dei fa. 
chiri è l'insensibilità al dolore. che 
dire a numerosa falange di 
citta no in autobus, 
tra urti, calci, pestate e pugni nel 
lo stomaco senza esternare la mi. 
nima sofferenza? I fachiri sono an. 
che immunizzati dai veleni. Ebbe. 
ne, non lo sono forse tutte quelle 
centinaia di migliaia di persone 
che nei bars sorbiscono un caffè 
espresso? I fachiri sono capaci di 
restare lungo tempo senza al 


ledonne; fachil” 
d'eccezione 


tarsi. O che forse per una ragione 
simile, tanta gente che è costretta 
n saltare | pasti batte la grancas 
sa o si fa intervistare dai giornali 
sti? Niente affatto, corpo d'un fa 
chiro! 

Dal che si deduce che il fachiro 
professionista è un essere soprava. 
lutato, mentre in nessun conto so. 
no tenuti i dilettanii. 

La parola « fachiro » proviere da 
una voce araba che vuol due 
«povero >. 


Fachiretti noi, se non fossimo al 
lenati all'autosuggestione, noi che 
giornalmente traversiamo via Na 
zionale, saliamo in autobus — IST. 
per essere precisi — a mezzogiorno 
e sorbiamo parecchi caffè in un in- 


cio di veleni a ses. 
tazza! 

esso viene il meglio. Due 
i, due di quelli fregiati con 
e medaglie, due di quelli 
no facendo i morti, 


che muo 
re a campare tutti i giorni, 
impuntati ci essere l'uno più bravo 
dell’Îîtro 

Uno di ques A 
parrucca con un uomo sotto. € 
tro è Manetti il fachiro di Firenze, 
notissimo per la sua insensibilità 

Si dice perfino che questo Ma. 
netti sia restato per ventiquattr'ore 
rdare il progetto per 
città senza 


la 


dare il o di escande- 
scenza; è vero, Manetti è pro- 
prio bravi 


Dunque. è andata così: Blaca. 
man ha dichiarato in pubblico che 
l'unico fachiro vero è lui e che ut. 
ti gli altri che compiono esperi. 
menti di autosuggestione sono del 
mistificatori. Manetti l’ha risaputo 
e, apriti cielo!, se lo voleva man- 
giar vivo, ma poi, pensando che si 
trattava di un fachiro ha rinuncia- 
to all'idea, perchè sarebbe stato 
inutile Fatto sta che l’ha sfidato. 
L'ha sfidato alla catalessi. 

Manetti sfida Blacaman a resta. 
re due metri sottoterra. senza cas 
sa, con cinquanta quintali di terra 
addosso, tutto il tempo che egli sa 
prà resistere. Manetti sarà capace 
di restarvi il doppio. La sfida è ori. 
ginal@e ma non troppo. 

Con buona salute di tutte e duc, 
noi crediamo che vincere è cosa fa- 
cile per ciascuno dei due: bastereb- 
be restare sotto terra per l'eterni. 
ta: come se la caverebbe l'altro a 
restarvi il doppio? 

Però. conveniamone le condizioni 
di sfica proposte da Manetti non 
sono degne di un fachiro qual’egli 
si stima di essere. Due metri sotto. 
cinquanta quintali di terra... scioc- 
chezzuole. inezie, bazzecole.. 

Perchè non ha avuto il coraggio 


di proporre invece delle condizioni 
più eccezionali, più fachiresche? 

Per esempio: è capace il signor 
Blacaman di restare disteso per 
un'ora, tenendo sopra di sè una co- 
pia del «Corriere della sera»? 

Oppure: Manetti avrebbe dovuto 
sfidare il suo competitore a leggere 
tutto di seguito un romanzo di G. 
A. Borgese senza cadere in letargo. 

O anche: ascoltare un'opera del 
maestro Casella senza contrarre un 
muscolo e senza manifestare segni 
di ferocia. 

Assistere a una partita di calcio 
restando immune da ogni contagio 
di tifo. 

Questi sì che sarebbero stati 
esperimenti degni di un fachiro ri. 
nomato! Li vorremmo vedere alla 
prova, questi fachiri da quattro sol 
di, capaci appena di restare una 


i 
d'seperii fa /A 
sua doccia malalina 


zina d'ore due metri scttoterta. 
E cui tutt'al più, c'è il € che 
dopo qualche ora, sul luogo dove 
essi sono stati interrati spunti una 
plinticella: la pianta dei fachiri. 
E non sarebbe male piantarla. 
Grazietante 


ea; o z 
GIOIELLI A BUON MERCATO! 


— Sono fritto: mia moglie vuole che 
Dai retta a me: comprale subito il dentifricio JODONT 


e così i suoi denti diventeranno due magnifiche file di perle !... 


.Jodont 


Storiella al contropelo 


del giovane parrucchiere per si. 
gnori ed anche per signore, che fra 
poco a Roma gli faranno l’onore 
del mento di inaugurargli i nuovi 
locai della sua propria «Casa», 
con la soddisfazione che lui ci pro: 
va e relative conseguenze. 
Qui narrasi la storia 
del parrucchiere egregio 
che è socio del Collegio 
con Casa in via Frattin. 
Dove che lui gioisce 
che presto l' apriranno, 
così che tutto l'anno 
non avrà grattacap, 


essendo che col nuovo 
palazzo mobiliato 
non sarà più pelato 
dal suo padron di cas. 


Inoltre in quel locale 
entrando, vuoi, 0 non vuol. 
nessuno d’or"in poi 
potrà torcergli un pel; 


e tutto gongolante, 
finito il suo mestiere, 
cessato avrà d'avere 
le gatte da pelar, 


chè se per caso in barba 
qualcun glie la vuol fare, 
dovrà ben camminare 
sul filo del rasor! 


Con tai pensieri in testa. 
pulito e profumato, 
si sentirà ondulato 
in modo permanent; 


ad ogni dispiacere 
che davagli travaglio, 
or puole darci un taglio 
magari alla « garson ». 

e i nodi più ribelli 
al pettine venuti 

ranno disciogliuti 
con gran facilità; 

ma solo con quel tatto 
che tanto a tutti garba, 
non potrà farla in barba 
nemmeno agli abbonat, 


e camperà cent'anni 
felice col padrone 
ne] candido « Salone » 
ossia nell’ Assalon ! 


Il Can Tastorie 


Il Dentrificio scientifico a_ base di sa- 
pone d'olio d'oliva, glicerina e jodio 
allo stato nascente. Disinfetta la boc- 
ca, tonifica le gengive, imbianca i den- 
ti senza corrodere lo smalto. 


Non trovandolo dal V stro Fornitore. inviate L. 4 in francobolli a 


CHIOZZA e TURCHI Sezione E. -. MIL. 


le regali delle perle!... 


ANO . Via Piranesi, 2 


a rme obbliga 
fera sime & devotissi 


Bononia docet 


(a catalogare i francobo | 


Bella, la filatelica! 
In questo mondo triste, 
gioie ce ne procurano 
almen le Regie Piste 


sovente, coll’emettere 
(per Volta o l’Alighieri) 
jrancobolli a rettangoli 
di svariati coleri. 


3 Ad ogni «centenario » 
sì come nulla fosse, 
novelle serie vengono 
di fruncobolli emosse, 


e ogni governo prouvvido 
da tempo ormai s'è avvezzo 
a fabbricarne: semplici 
ed anche per « esprezzo »; 


cosicché se ne stampano 
esemplari infiniti 
e ad aumentarne il numero 
gareggiano gli Stiti. 


Per quei che collezionano 
dev’esser certo un dramma, 
badare ai sovraccarichi, 
ai dentelli, alla gamma 


con la quale si attaccano, 
e all'« album » che ha lo scop 
di elencare e distinguere 
quelli di vario topo. 


| E' cosa importantissima 
inoltre prender nota 

del timbro, se necessita 
stabilire la dota 


del giorno in cui la lettera 
partì dal Portogallo; 
ma guai se è poco nitido 
sopra le buste il ballo! 


Or, dei francobollofili 
se le mete son queste, 
serà ben ch’io pur m'occupi 
ad incettar le beste! 

ACCIO D’EMPOL 
menestrello (un po’ 
no, per l'occasione) 

soccupato. 


Come sarebbe comoda | 


Il fidan: 


la al contropelo 


ane parrucchiere per si. 
anche per signore, che fra 
Roma gli faranno l'onore 
to di inaugurargli i nuovi 
Îla sua propria «Casa», 
oddisfazione che lui ci pro. 
ative conseguenze. 

ri narrasi la storia 
parrucchiere egregio 

è socio del Collegio 

Casa in via Frattin. 

ove che lui gioisce 

presto l’ apriranno, 

che tutto l’ anno 

| avrà grattacap, 

ssendo che col nuovo 

azzo mobiliato 

i sarà più pelato 

suo padron di cas. 

noltre in quel locale 
rando, vuoi, o non vuol. 
suno d’or'in poi 

rà torcergli un pel; 

| tutto gongolante, 

ito il suo mestiere, 

sato avrà d'avere 
gatte da pelar, 
«hè se per caso in barba 
alcun glie la vuol fare, 
vrà ben camminare 
| filo del rasor! 
Con tai pensieri in testa. 
lito e profumato, 

sentirà ondulato 

modo permanent: 
ad ogni dispiacere 
le davagli travaglio, 

puole darci un taglio 
agari alla «garson>. 
e i nodi più ribelli 
pettine venuti 
ranno disciogliuti 
n gran facilità; 
ma solo con quel tatto 
le tanto a tutti garba, 
on potrà farla in barba 
emmeno agli abbonat, 
e camperà cent'anni 
lice col padrone 
e] candido « Salone >» 
ssia nell’ Assalon ! 
Il Can Tastorie 


MERCATO! 


che le regali delle perle!... 
ito il dentifricio JODONT 


| magnifiche file di perle... 

lentrificio scientifico a base di sa- 

, d'olio d'oliva, glicerina e jodio 
stato nascente. Disinfetta la boc- 

Lonifica le gengive, imbianca i den- 

.nza corrodere lo smalto. 

inviate L. 4 in francobolli a 

- MILANO - Via Piranesi, 2 


NANNA 


(a catalogare i francobo I.) 


Bella, la filatelica! 
In questo mondo triste, 
gioie ce ne procurano 
almen le Regie Piste 


sovente, coll’emettere 
(per Volta o l’Alighieri) 
francobolli a rettangoli 
di svariati coleri. 


Ad ogni «centenario » 
sì come nulla fosse, 
novelle serie vengono 
di fruncobolli emosse, 


e ogni governo provvidi 
da tempo ormai S'è avvezzo 
a fabbricurne: semplici 
ed anche per « esprezzo »; 


cosicchè se ne stampano 
esemplari infiniti 
e ad aumentarne il numero 
gareggiano gli Stiti. 


Per quei che collezionano 
dev’esser certo un dramma, 
badare ai sovraccarichi, 
ai dentelli, alla gamma 


con la quale si attaccano, 
e all'e album » che ha lo scopo 
di elencare e distinguere 
quelli di vario topo. 


E° cosa importantissima 
inoltre prender nota 
del timbro, se necessita 
stabilire la dota 


del giorno in cui la lettera 
partì dal Portogallo; 
ma guai se è poco nitido 
sopra le buste il ballo! 


Or, dei francobollofili 
se le mete son queste, 
sorà ben ch'io pur m'occupi 
ad incettar le beste! 


ACCIO D’EMPOLI 
menestrello (un po' me- 
no, per l'occasione) di- 

soccupato. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 5 —— 


Norme del saper vivere 


La parte del leone 


C'è troppa gente la quale ignora, 
v finge d’ignorare, quello che suc 
cede a Johannesburg. 

E' un atteggiamento poco simpa 
tico. A Johannesburg accadono co. 
se interessantissime, che i nostri 
quotidiani si affrettano a segnala 
re. Quello che è ancor più interes. 
sante, però, è il fatto che i giornali 
di Johannesburg, raccontando le 
sterse cose, le dànno per avvenute 
a Roma. E allora vuol dire che an. 
che a Johannesburg c’è della gen- 
te la quale ignora, o finge d’ignora. 
re, ciò che accade a Roma. 

Se questa ignoranza, sia da una 
parte che dall'altra, non esistesse, 
tutto andrebbe molto meglio. Gl’'in. 
cidenti d'automobile sarebbero me. 
no frequenti, e si potrebbe stare as. 
sai più tranquilli. 

E' noto infatti che gli automubiil 
sti, anche j più esperu, non sanno 
come comportarsi con i leoni. Il co 
lonnello Hamilton, direttore del 
Parco Nazionale di Jchannesburg, 
dove i leoni vivono in piena ubertà, 
ha dovuto notare questa pericolosa 
inesperienza. Egli raccomanda al 
guidatori che trovino un leone sdra. 
iato in mezzo alla strada, di proce- 
dere lentamente verso la belva, la 
quale cederà senz’altro il passo 
Comportandosi in questo modo non 
ci sarà alcun pericolo, nè da una 
parte nè dall’altra. 

Il corsiglio del colonnello Hamll 
ton è venuto veramente a colmare 
una lacuna. A nessuno di noi, su. 
diando per prendere la patente, 6 
stato mai insegnato il modo di re 
golarci incontrando un leone sdra 
iato in mezzo alla strada, e agli 
esami di guida, con imperdonabile 
leggerezza. non ci è stata rivolta al 
cuna domanda in proposito. 

A cio si deve quindi se i molti 
leoni, che si trovano sdraiati all'in- 
crocio d via Nazionale con via Mi 
lano, sotto il Traforo e a via Due 
Macelli vengono miseramente in 
vestiti: e la Società Zoofila Romana 
non ha, con inqualificabile incuria, 
ancora preso in seria considerazio 
ne la faccenda. 

Quello che è poi veramente note. 
vole, è l’urbanità e la corte.ia con 


la quale si comportano i leoni sdra. 
iati. Essi si alzano «e cedono sen. 
z'altro il passo ». Ce n'è, anzi, qua] 
cuno che ruggisce un garbato 
« s'accomodi ». In qual caso è bene 
ringraziare toccandosi il cappello. 
Non bisogna mai mostrarsi superbi 
o villani. 

Nel caso che il leone, non avendu 
notato l'avvicinarsi dell'automobile, 
rimanga sdraiato, ci si annuncia 
con qualche colpo discreto di trom- 
ba o di sirena, soggiungendo, in 
tono affabile ma energico: 

— Scusi tanto, sa, ma la strada 
mica è sua. — Il leone s’alzerà su. 
bito, ruggendo compunto. 

— Ha ragione, perbacco, Io sono 
il Re della Foresta. 

E se ne andrà mordendosi le lab. 
bra per la brutta figura fatta. 

Come si vede, e come il colonnello 
Hamilton ha esaurientemente spie- 
gato, niente è più agevole dei rap 
porti fra automobilisti e leoni. Oc 
corre adesso che il colonnello Ha- 


Come sarebbe comoda la vita... 


... se ognur facesse ciò che far vorria. 


Il fidanzato che teme di essere in ritardo all'appuntamento. 


(Psico-disegni di Pagotto). 


milton studi i rapporti che corrono 
tra automobilisti e p:doni. Essi dif. 
feriscono dai primi in modo straor 
dinario, e presentano spigoli assal 
maggiori. 

E' difficile, infatti, per un auto. 
mobilista, trovare un pedone sdra 
fato in mezzo alla strada. Gli è as 
sai più facile lasciarcelo. 

E' altrettanto difficile che il pedo- 
ne, a guisa di leone, « ceda senz’al 
tro il passo». Egli, all'avvicinarsi 
dell'automobile, sì mette a braccia 
conserte in mezzo alla strada e 
guarda il guidatore con aria di sf. 
ca, cppure inizia una danza orien. 
tale, osservando con attenzione lì 
paracolpi della vettura. 

Non è il caso di dire al pedone, 
come al )Jeone: « Scusi tanto, ma la 
strada non è sua ». Il pedone, non 
essendo il Re della Foresta, si tro. 
verebbe imbarazzato nella risposta 
e inizierebbe una lunga perorazione 
arricchita qua e là, di espressioni 
dialettali. In quel frangente è con 
sigliabile per l'automobilista prose. 
guire ad andatura vivace, perchè 
un leone è una cosa, e un pedone 
è un’altra: gl’istinti feroci di que- 
st'ultimo sono assai più sviluppati, 
tanto che a Johannesburg, dove i 
leoni circolano in libertà, è allo stu- 
dio un progetto per mettere in gab. 
bia i pedoni. 

Lo stesso colonnello Hamilton il 
quale, se incontra un leone, scende 
dall’automobile, Io accarezza e gli 
porge un quarto di manzo che porta 
sempre con sé, in cospetto di un pe 
done impallidisce, batte sensibil 
mente i denti, e rivolge un pensiero 
alla famizlia Ecco perchè. mentre 
fra i leoni passeggia nella sua auto. 
mobile, quando deve percorrere 
strade frequentate da pedoni prefe. 
risce i tassi, i conducenti dei quali 
sono ferrati in questo genere di cac- 
cia grossa. 

F. Egato. 


Ma che aspettate ? 


Le feste del libro si succedono da una 
città ali’altra. IL rubblco vi accorre, vi- 
sita e acquista. Le case editrici pubbli- 
cano volumi su volumi per loccastone. 
I giornali annunciano, commentano, e- 
saminano. 

Dunque è indispensabile a tutti gli 
autori abbonarsi precipitosamente al- 
l'Eco ce.la Stampa (Via Giovanni Cam- 
pagnoni, 28 Milano) per essere al cor- 
rente di tutto ciò che il mondo dice e 
scrive sul conto di ciascuno. 


capol 


I giovani nella Goppa Davis 


ovvero 
proteggete l'infanzia! 
Appena informato della sua inclu- 


sione nella squadra per la Coppa Du 
vis, il giovanissimo Tarom disse. «Ne 
avete parlato a casa?) 

— St — NS la Federazione 
Abbiamo il permesso. Vieni a G 
con noi. Li daremo 1 cIOccosalini. 

Oh si! Mi piacciono tanto. E La 
caramelle alla menta? 

Avrai anche le caramelle alla 
menta. 

Taroncino battè le mamne € nonna 
Federazione lo portò via di peso. 

Arrival a Genova. Taroncino comin 
cio a fare le bizze. 


Voglio tolnale a casa! Poltatema 
a casa! 
— stai buono, cauno. Non piange 


re. Vedrai che nommnetta U reg? lera an 
che un treno grande grande, che fi- 
schia e fa «tutl!» 

Davvelo? Se batto Artens-Matei- 
ka mi date 11 terno? 

— Un trenone grande grande, con 
un binario lungo lungo, fino a East 
bourne 

Allora gioco. 
lacol, peiché 10 
& la puma volt 
Davis. Finol mocato co. So 
di piombo, col meccano € col ‘Topo 
Spero che zi0 Rado mi dalà dei buoni 
consigli 

— Caro! 


Non attend 
sono tanto pi 
che gioco la Coppi 


nonna Federazio- 
tenerezza. E lo 


- esclamò Taron- 


vincere, te e zio 


Foaerazion: 
li. Poi 
o aver: 
che racc 
di giocare un po- 
ndo una formale 


promette ta 
». Allora Taroncino 


arezza, gii altri ra- 
trionfo e 
di 


ere e cercò rifugio 
Federazio' che era 
e piangeva anche lei 
colazioni 
a casa! 


Poltatemi 3 


ca 


sa! 
" Si, bello, adesso ti portiamo a ca- 
sa. Ma poi devi venire con noi a Eeart- 
bourne 
— Che e? 
— E' un paese lontano lontano, ma 
tanto bello. O piove o tira ven.o. 
Ci sono altri bambini per giocare 


— Anche le 


galeremo un au 
— Mi pale ch 


ste ci 
vinto a 
nonna Federazi 
ca l'o ecchio.. 

— No, cocco. 

- vid bene. Allora vado a dolmi:e. 
Sono le nove e clepo dal sonno. E pei 
a quest'ola i blavi bambini dolmono 
tutti e nonna Fedelazio' ci vuol bene, 
noi bambini, pelchè andiamo a letto 
plestissimo. 

Così finì la grande giornata di Ta- 
roncino, giocatorino di Coppa Davis 
piccino pice n9 pier!à H portiere 


& 


23 


TRAVA 


I LO RAGA 


Un animato ‘pallonetto ,, di Taroni. 
segno di Jomni). 


Le vicende del “Giro, che si 

riassumono in alcune forature 

per cui sarebbe come dire : 
roba da chiodi ! 


Sembrava che non ci potesse es- 


cid [I echiuz: 
Bologna-Padova. Se 
fosse ierito vo 


Guerra 


bel Giro 

nvece no. Scomp: 
ntato p 
uno ha il cora 
inda. Le salite 


to) 

picatore, 
sempre 
classifica generale, che è 


Ja portarsi in 


ma. In piano, è utile attaccare 
Binda, perchè è . fe a 
passista. in discesa. non V h 
possa battere Binda. Sulle strade 
cattive, Binda è un equilibrista. 
Non cade mai. A volte si mettono 
in due o tre a dargli dei terribili 
spintoni : Binda resiste magnifi- 
camente, grazie alle sue famose 
doti di equilibrio. 
IL SOLO MEZZO 

Allora non c'è che un mezzo per 
mettere Binda in difficoltà : at 
taccarlo quando deve fermarsi per 
riparare un pneumatico sgonfiv; 
sperare che Binda buchi, cioè che 
fori. I chio ecco luluima anco 
ra di salvata:gio del «Giro ». 

Purtroppo ce ne son pochi. Per 
trovare un chiodo, bisogna percor- 
rere centinaia e centinaia di chilo. 
metri. L'altra sera, la Giuria ha 
discusso lungamente sulla Oppor 
tunità di spargere tre milioni di 
chiodi sul psrcorso elle ultime 
tappe. Ma la proposta è stata boc- 
ciata, perchè gli isolati han det. 
to: «A noi bastano i chiodi che 
abbiamo ». 

E ALLORA? 

Così Binda si avvia verso la vit. 
toria finale. Ma la folla trepida 
per lui. Si teme, infatti, che al 
’ ultimo momento il corridore di 
Cittiglio possa precedere Binda 0 
che, tra i due litiganti, s' insinui il 
campione del mondo. 


Resta, è vero, il rivale di Guer- 
ra. Ma questi, soddisfatto del riti. 
ro del ‘o mortale nemico, non ha 
di crear grattaca. 


articolarmente Der 
Ma tutto sommato. la lot. 
ta è tra i quattro uomini nominati 
e cioè : 
Bin 
il campione del 
di C 


di Guerra. 
o di questi uomini ha i 
s tori. La lotta è incertis. 


È ata a decidersi 
proprio sul traguardo. 


SATURE 


dome nasce, 


sviluppa 
e trionfa il "tifo, 


Oggi non si parla più della crisi del 
dell'ultima — novità libraria 
del terzo viaggio di Piccard nella sura 

composizioni musicali 


i fiaschi, la moda di Parigi che dovreb- 
be essere di moda. non riescono più gd 
attirare. 

Si parla soltanto del tifo. Tutti sia 
mo tifosi, tuiti abb.amo in nol il ba- 
cillus coli! 1 batterio.ogi parlano chia. 
ro: dentro di noi ii paco tfoideo ha 
preso dimora stabile. Ci si sente a suo 
agio. Lavora con tutto il piacere im- 
maginabile, €, trattandosi del calcio, 
coglie la palla al balzo per spedirci in 
qualcne campo sportivo. 

Dl bacillo abitualmente agisce COSì: 


‘solino. Lì, messo dinanzi alla punta 
della vostra scarpa Voi, la prima vol 
ta, rimanete indifferenti e ci passate 
sopra. 

Ma il tifo insiste andando, per ca- 
so. verso casa, vi ritrovate dinanzi un 
altro sassolino. Bianco, liscio, rotondo 
Voi gli date un piccolo calcio, così 
quasi sbadatamente. Alea tacta est! 
Siete nel novero dei tifosi 

In tal modo nasce la nuova specle 
del XX secolo, così si sviluppa il «U- 
toso ». Il primo calcio generalmente è 
il più difficile: gli altri sono come le 
ciliege che una tira l'altra € voi tirate 
dei colp! 

Il tifoso ritorna nella sua abitazione 
con la testa pesante. O meglio, con 
te. Riflette cicè e cerca co 

vita 
ed 


Calci di rigore 
Scopeili ha smarrito è documenti. 
F un mezzo ces.ro d'importa. 
sinistro. 


rino vuoi riprendere il suo 


agg.a.o Ran- 


Il Camziona.o continua. 


il Campio-naio è morto. 


Evoluzione del tennis italiano : 
da; baroni ai Taroni. 

L'onnara calcistica internazio- 
nale è finita: bilancio in attivo. 


Ed è finita ivannata del rugby. 
Inattivo anche questo. 


Io direi di deciderla una buona 
volta, questa quistione delia palla 
ovale 0 nOn la.a ia pena di parla 
vivere. 

— E’ vero ch2 Taroni © 
sbarbatello ? 

— Per forza: Rado Taroni oggi, 
rado Taroni domani. 


uno 


nque, migno ula coppia 
re che una coppia per ri. 


Lasciamola agli ing. sì. ia cop 
via Perrv..dere 
Si giocherà sui campi erb 


un’ attenzione degli inglesi, per 1 
nostri campioni in erba. 


o. I giornalisti, intan- 
ivano a chiamarlo « tessi. 
dire che non fila... 


Il calcio all'eta della pietra. 


barattolo. E' giallo. Il tifoso pensa: 
«Se è giallo, vuol dire che sotto si na. 
scorde qualcosa ». Alza il barattolo è 
non trova nulla. Il giallo del barattolo 
S id attirare l'attenzio- 
ti questi guarda 
lo che sembra starsene lì di 


CI 

jolini di prima gli gridano: « Ti 
ra! Tira! ». Il tifoso cerca il cordonei= 
no delle tendine e tira. Pol, apre la fl. 
nestra. Una squadra di calcio che gio- 
ca in lon.ananza, lo sospinge verso i 
gran passo: ma solo un punto è quel 
che lo vince, il punto segnato dalla 


squadra. 

‘Spinto dall'esempio, pozgia 
tol per terra e lo spedisce in aria Un 
suo amico che entra in quel momento. 
d rimane colpito: natu- 
rulmente colpit. r k 

Ma, passato il primo mom 
st rimette, e stabilisce di inizi 
per li. una partita. Con un calcio fa 
volare il rec.p.e Naturalmente vo 
lano anche gli getti preziosi. i nin- 
noli, i cristalli 

Entusiasmati. 


tutti e due deciione 


di continuare l'allenamento. 
nu le scale ed entrano nel 

1. stadio: Nel primo stadio 
il «corso» pratico in qualche 
in un giardino. 

Tutto si trasforma: dalle 
sembrano costruite di calciosi 
fucile di cui non si vede che 
Si ja così l'ingresso nel prim 
della malattia, che non sì deve 
dere con lo Stadio Naziona'e 

Il tifoso, però, deve risolvere 
blema. Con che cosa deve gic 

fl germe, intanto, agisce ser 
Egl sì siede sotto un albero, 
rando l'argomento di una gr 
cezionale. Forse appunto pe: 
un «discendente dell’antico Po 


Fascino argentino. 


sacco Newton gli cade 

Ecco l'idea! 

Il tifoso va a Castel Sant” 
approfittando della mancanza 
diam. corre sulla spianata. 
bella mostra di se delle catas 
tre a forma di pallone. Esse 
ad mnziare un incontro: il 
ceita l'invito e diventa un 
dell'età della pietra 

Infatti i pallom di granito 
rono ad essere in uso nell’ 
pietra. 

2. stadio: Il tifoso si reca 
simo. Esperimenta tutti t mez 
vincere la propria squadra. L 
mo per dar risalto al problem 

Lo sportivo, alle partite, sl 
cato. Si trasforma da «ap: 
«torero ». Si vernicia la faci 
sol colore per non diventare 
colori. Oppure indossa una 
«palla », veste usata dalle £ 
tal modo gli avversari ne 1 
ingannati, mentre i suoi 
possono segnare il punto. 

In ultimo, si veste da «ga: 
la Douglas, e porta con sè la 
Gli argentini che stanno n 
dra avversaria si sentono coî 
Ricordano le serenate al vt 
la luna, la patria lontana, l 
che se ne va, le loro piacevo 
diche rivoluzioni (per questo 
lunatici), le pas miste 
sentono inumidire il ciglio € 
ne sul ciglio del campo. 

E mentre essi ripensano al 
toria, il tifoso canta la vitt 
sua squadra!... 


sulla 


-—++ 


na notare che, seco 
teriologi, in questo stadio, 
delle macchie bluastre. E' ve 
lividi conquistati nelle batta 
RADO: Fra i tifosi mostra 
sl verse i 
DI > parti del cor 

— Vedete? Li abbiamo a 
partita di domenica! Nel pr 
contro ne avremo il doppio 

Quelli che li vedono si ‘ 
soddisfatti; ma poi, per l'i 
ventano neri. 

3 stadio: Nasce l’idea di 
tipo-calcistico. Per il lieto ev 
Joso prepara il materiale. 

Effetti dell'adorazione e . 

Ogni tifoso ha una can 
cui conserva i preziosi cim 
Nello 


datevi dai tifosi. Se un tifo 
vi deruberà; magari dei ba 
per mostrarvi che vi ama. E' 

Dunque: nella cameretta 
Ne mostr 


Su di un tavolo, troneggi: 
getta. Sotto c'è scritto: @ 
getta è stata carpita al gio 
Pi della Roma. In occasione 
no. Tal Nizza, 

iù in là, una campana d 
dentro un rarissimo cimelio 


Mme 
vv 6 
si sviluppa 
. AREE TiO fi 
Ù 4 

e trionfa il “tifo, 
Igì non si parla più della crisi del 
No; tell'ultima novità libraria 
terzo viaggio di Piccard nella stra 
era o delle composizioni musicali 
Bontempelli. Sono argomenti pas 
: roba stile ottocento. Degni di sta. 
in un museo, al massumo. 
i \eatro con i suoi fischi che tirano 
aschi, la moda di Parigi che dovreb- 
essere di moda. non riescono più sd 
jrare. Nuper 
ii parla soltanto del tifo. Tutti sia- 
i tifosi, tutti abb.amo in noi il ba- 
us coli! 1 batterio.ogi parlano chia. 
dentro di noi ii cacuio tfoideo Na 
sso dimora stabile. Ci si sente a suo 
‘o. Lavora con tutto il piacere im- 
ginabile, €, trattandosi del calcio, 
zie la pa al balzo per spedirci in 


rgo e in lungo Tevere, ecco un sas 
lino. Un piccolo, i 
lino. Lì, messo dinanzi alla 
lla vostra scarpa. Voi, la prima vol 
. rimanete indifferenti e cì passate 
pra. 
Ma il tifo insiste andando, per ca- 
verso casa, vi ritrovate dinanzi un 
‘o sassolino. Bianco, Lscio, rotondo 
i date un piccolo calcio, così 
asi sbadatamente. Alea acta est! 
Le nel novero dei tifosi. 
In tal modo nasce la nuova “specie 
el XX secolo, così si sviluppa il «U- 
59». Il primo calcio generalmente è 
più difficile: gli altri sono come le 
ze che una tira l'altra e voi tirate 


itorna nella sua abitazione 
ante. O meglio, con la 


Il calcio all'eta della pietra. 


barattolo, E' giallo. Il tifoso pensa: 
«Se è giallo, vuol dire che sotto sì na- 
. Alza il barattolo 
Îlo del barattolo 
i l'attenzio» 


I sassolini di prima gli gridano: « Ti. 
ra! Tira! ». Il tifoso cerca il cordonei= 
no delle tendine 2 tira. Po!, apre la iL 
nestra. Una squadra di calcio che gio- 
ca in loniananza, lo sospinge verso di 
1 ma solo un punto è 

Hanna ce, il punto segnato dalla 


squadra. 

‘Spinto dall’esempio. pozgì 
tolu per terra e lo spedisce in 
suo amico che entra in quel m 
dallo spettacolo. rimane colpito 
ralmente co) niena fac 

Ma, passa! 
sì rimette, € 


natu 


e di iniziare, A 
i * lcio fa 

r li, una par Con un calcio Î 
Solare il rec piente. Naturalmente vo 
lano anche gli ocgatti preziosi. ì nîn- 


noli cristalli 
Entusiasmati. decuione 


tutti e due 


romeni ati 


di continuare l'allenamento. Scendu 
nu le scale ed entrano nel 

1. stadio: Nel primo stadio Sì inizia 
il «corso» pratico in qualche vicolo 0 
in un giardino. 

Tutto si trasforma: dalle case che 
sembrano costruite di calciostruzzo ul 
fucile di cui non si vede che il calci, 
Sì: fa così l'ingresso nel primo stadiv 
della malattia, che non sì deve confon- 
dere con lo Stadio Naziona!e. 

Il tifoso. però, deve risolvere un pro- 
plema. Con che cosa deve giccare? 

Il germe, intanto, agisce sempre più 
Egli sì siede sotto un albero, conside 
rando l'argomento di una gravita cc- 
cezionale. Forse appunto per questo, 
un discendente dell'antico Pomi di I- 


Fascino argentino. 


sacco Newton gli cade sulla testa!... 
Ecco l’idea! 

Il tifoso va a Castel Sant'Angelo, e, 
approfittando della mancanza dei guar 
diam. corre sulla spianata. Lì fanno 
bella mostra di se delle cataste di pie- 
tre a forma di pallone. Esse invitano 
ad mziare un incontro’ il tifoso uc- 
ceita l'invito e diventa un calciatore 
dell'età della pietra 

Infatti i pallom di granito comincia 
rono ad essere in uso nell'età della 
pietra. 

2. stadio: Il tifoso si reca al mede 
simo. Esperimenta tutti t mezzi per fur 
rincere la propria squadra. Li mostria. 
mo per dar risalto al problema risolto. 

Lo sportivo, alle partite, s1 reca true- 
cato. Si trasforma da «apache», da 
«torero ». Si vernicia la faccia di un 
sol colore per non diventare di tutti i 
colori. Oppure indossa una magnifica 
«palla », veste usata dalle greche: in 
tal modo gli avversari ne rimangono 
ingannati, mentre i suoì beniamini 
possono segnare ìl punto. 

In ultimo, si veste da «gaucho », al- 
la Douglas, e porta con sè la mandola 
Gl argentini che stanno nella squa- 
dra avversaria si sentono commuovere. 
Ricordano le serenate al vento sotto 
la luna, la patria lontana, l'Argentina 
che se ne va, le loro piacevoli e perio- 
diche rivoluzioni (per questo essi sono 
lunatici), le pas misteriose... Si 
sentono inumidire il ciglio e si seggo- 
no sul ciglio del campo. 

E mentre essi ripensano al lago Vit- 
toria, il tifoso canta la vittoria della 
sua squadra!... 


-—++ 


notare che, secordo i bal 
teriologi, in questo stadio, spuntano 
delle macchie bluastre. E' vero. Sono i 
lividi conquistati nelle battaglie calci- 
stiche. Infatti i tifosi mostrano i lividi 
nelle diverse parti del corpo, escla- 
mando: 

— Vedete? Li abbiamo avuti nella 
partita di domenica! Nel prossimo in 
contro ne avremo il doppio. 

Quelli che li vedono si dimostrano 
soddisfatti; ma poi, per l'invidia, di- 
ventano neri. 


esprime la propria 
in questo modo. Quindi, ragazze, guar- 
datevi dai tifosi. Se un tifoso vi ama, 
vi deruberà; magari dei baci. Lo fa 
per mostrarvi che vi ama. E' fatto così. 

Dunque: nella cameretta vi sono it 
preziose reliquie. Ne mostriamo qual 
cuna. 

Su di un tavolo, ia una vali 
getta. Sotto c'è scritto: Questa vali. 
getta è stata carpita al giocatore Car- 
Pi della Roma. In occasione dell’incon. 
tro col Nizza 

Più in là, una campana di vetro con 
dentro un rarissimo cimelio. Un foglio 


Spiega: Qui si conserva l'ultima ciocca 
di cape-di appartenuta ad Ezio Sclavi 
portwre della Lazio. 

Su di una striscia di carta c'e ripro 
dotta una esclumazione che Bernard: 
ni sì lascio scappare in un incontro. E 
come chiarimento: Questa è la frase 
che Fulvio si lascio sfuggire in una 
partita. Noi, dopo un lungo insegui- 
mento, siamo riusciti @ riprenderia 
E su un cuscino ai velluto, un fischi 
to con accanto la fotografia di Ca:raio. 
Accanto al fischietto vi sono parecchie 
candele. Ecco la spiegazione: Questo e 
il fischietto con cui Albino Carraro fi 
schio il suo primo ed uitimo rigore. E 
di rigore un sentito ringraziamento, 
N. B.: I moccoli sono quelli accesi dai 
tifosi durante le partite. 

4. stadio: Sumo al tifo delirante: ‘s 
per esprimersi con più esattezza nd 
uno stadio comatoso. 

Il tifoso, al quarto ed ultimo stadi. 
e pericolosissimo. Il bac:lus coli l'ha 
condotto all'esasperazione. Se al tifo- 
so sì dice che ha perduto i suoi beni, 
che deve leggere un romanzo di Sal 
vator Gotta o un volume di Gentile, st 
sta quieto, resta impassibile. Ma se 
invece gli sussurrate: « Sai, a venti chi- 
lometrì di qui passa un arbitro... » 
subito diventa un altro, e si sente 
svegliare gli istinti atavici. La loro ini- 
micizia e millenaria, e risale certamen- 
te ad un now fatto biblico. 

lo credo che Abele fosse arbitro, + 
Caino un acceso tifoso. Naturalment: 
Abele, come arbitro, ebbe la peggi». 
Soltanto in questo modo sì riesce n 
spiegare l'episodio biblico-sportivo. 

Ma torniamo al tifoso. Egli, all'ulli 
mo stadio, generalmente si esprime a 
calci. A casa, gli ordini li dà coi piedi 
Risponde, tace o acconsente con le 
estremità; e, naturalmente, se deve 
impiantare un ragionamento, si mette 
& ragionare coi piedi. 

All'ufficio, se il direttore esclama: 
«Eccovi questo gruppo di pratiche. Fu 
tele evadere! ». Egli, senza dire mezza 
parola, compie l'ordinazione in un at- 
timo. Un calcio, e le spedisce fuori del- 
la finestra, facendole evadere sul serio. 

Se è innamorato, la sera, la ragaz 
gl sussurra: « Amor mio, dammi una 
prova del tuo amore per me! ». E in- 
fatti la ragazza si sente arrivare una 
solenne pedata, come ricordo tangibile 
e duraturo della passione del suo inna- 
morato 

Dopo queste manifestazioni, i batte. 
rivlogi dicono: « Confessiamo che il ti 
fo e inguaribile. Più nulla da fare. Per. 
dete ogni speranza...). 


-0+ 


Ma no. Ora che ci pensiamo, un ri 
medio c'e. Semplice, scientifico, empi- 
rico. Eccolo: mettersi a giocare. 

Giocare sempre, tutto il santo gior 


Andante appassionato. 


no, fino a che non si è diventati bra- 
Vi. Allora l'intensità della malattia co 
mincia a diminuire. Non perdersi d’2- 
nimo.; giocare ancora, fino a diventare 
degl assi e a farsi chiamare da Pozzo 
in Nazionale. 

Quando le folle vi acclameranno, 
quando Tagiuri o Giottoli riempiranno 
innumerevoli colonne di aggettivi, allo- 
ra siete sulla via della guarigione. Le 

potranno rifiorire. 

Un bel giorno, un dirigente di qua: 
che società vi si avvicina, vi mette di- 
nanzi un foglio e, porgendovi la pei 
na, vi dice: « Firmate... ». 

Ebbene, quel giorno siete guariti del 
tutto! 

Il fogho che avete firmato è un con- 
tratto che vi obbliga a ricevere sette 
mila lire mensili, più qualche altro mi. 
glialo di lire come imprevisto. 

Ferra U. 
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APERITIVO REGOLATORE DELLA DIGESTIONE 


PADOVA 


DISSETANTE POCO ALCOOLICO SL F* BARBIERI 


TORINO 
Via Cavour, 15 


MILANO 


Piazza Duomo, 31 


LA MERVEILLEUSE 


Le più belle confezioni per signora 
RICCA SCELTA - CREAZIONI ESCLUSIVE 


ROMA - Via Condotti, 12:13 


GENOVA 
Portici XX Settembre 228r 


NAPOLI 
Via Chiaia, 195-196 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Nuovo tipo senza cuciture, su qualsiasi misura, 
riparabili, lavabili, porosissime, morbidissime 


NON DANNO NOIA ALCUNA 


Catalogo descrittivo con opuscolo sulle varici, 
indicazioni per prendere da se stessi le misure, 
e prezzi, spediamo gratis in forma riservata. 

Fabbriche di Calze Elastiche «0. F. ROSSI » 
Uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


GIOVANI- SPOST-VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle 
rinomate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed 
nergia in poco iempo anche alla, persona più 
indebolita. Due scatole per posta L. f antici- 

ate. Chiedere opuscolo gratis 

itta Melai — Via Lame 


48 — Bologna 


AROMA DELICATO, 


CARNAGIONE STUPENDA 


Leggete “La Tribuna Illustrata,, 


ALBERGHI E RISTORANTI 


RACCOMANDATI 


ABANO-TERME 
STABILIMENTO TERMALE HOTEL 
TRIESTE E VICTORIA. Fanghi; bagni 
e cure accessorie; ogni comfort. Infor- 
mazioni da R. Brega e C. 


Grand Hotel 
MIRAMARE 


mn 
E 


ran tel 
anresso | 


CHIANCIANO BAGNI 
ALBERGO SANT'AGNESE, a meta 
strada tra i due stabilimenti balneari; 
acqua corrente nelle camere; tratta- 
mento adatto cura. Prezzi modici. 


CIVITAVECCHIA 
ALBERGO MI IARE già ITALIA. 
Incantevole posi: ad un minuto 
dalla stazione e dal porto. Acqua cor- 
rente; riscaldamento. 


COLLE SANTA LUCIA (Belluno) 
ALBERGO ALTO CORDEVOLE, alto 
m. 1453; ottimo trattamento; incante- 
vole posizione; prezzi modicissimi. 


MONTECATINI TERME 
GRAND HOTEL NIZZA ET SUISSE. 
Di fronte Stabilimento Excelsior e golt 
in miniatura; 1. aprile-30 novembre. 


ALBERGO VILLA BERTA. Accanto 
RR. Stabilimenti di cura; Autorimes- 
sa; proprietà Gabbrielli. 

RIVA DEL GARDA (Trentino) 
HOTEL BELLEVUE 1. ord., soggiorno 
ideale maggio-ottobre, giardino sul la- 
o, vicino Kursaal e spiaggia; cucina 
rinomata; pensioni da L. 30 a 40. 


VIAREGGIO 


PENSIONE PINI, 65 Buonarroti di 
fronte Pineta; notevolmente arricchita 
d'ogni conforto moderno; cucina accu- 
ratissima; prezzi modici. Prenotarsi 


PA 
Pi È $ 

“I 
i In 
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SENZA TELEVISIONE, PER FORTUNA 


I TORINESI SONO INT ELLIGENTI e perciò alla Festa del 


Libro cercheranno ansiosame ite i volumi dei travasatori: 


Toddi, Folgore, Ugo Chiarelli, 


D'Errico. 


Come i francesi 
rapiscono lo straniero 


Per parlare con l'inglese 
di politica il francese 
senza troppe discussioni 
deve mettersi i guantoni. 


Questa è l’idea di un grande set 
timanale d’oltr’Alpe il quale serio 
serio aferma: — Con l’inglese i di. 
scorsi non servono. Bisogna adope- 
rare il pugno e mettere subito knok- 
c.t il britannico. Costui, dopo qual 
che minuto di intontimento, si rial. 
za, vi stringe la mano e si dichiara 
d'accordo con voi. 


Il sistema è eccellente 

e molto convincente 
quando va tutto bene; 
ma se per caso avviene 
che il pugno sopraddetto 
lo adopera l'inglese 

e con un bel diretto 
stende a terra il francese 
costui che cosa dice? 
Si rialza felice 

e insieme al cazzotio 
dato a tutto vapcre. 
accetta l'opinione 
dell’interlocutore! 


Credo di no. Il francese cento vol. 
te su novantanove si mette a strilla. 
re che queste sono delle belle prepo. 
tenze e che non si debbono tirare 
pugni quando esiste la Lega delle 
Nazioni, il patto di Locarno, il trat. 
tato di Versailles e la Piccola Intesa. 

Insomma per il francese qualun- 
que sistema è buono se gli riesce 
utile però, se il sistema da lui esco- 
gitato finisce per ridondare a suo 
danno allora grida che si tratta di 
una sopraffazione e di una vigliac- 
cheria. Del resto i nostri fratelli la- 
tini hanno questa mentalità e questi 
metodi nei confronti di tutti gli 
stranieri. Perfino coi negri agiscono 
così: 


Per non avere intralci 
li fanno andare avanti 
sempre a forza di calci 


e se per caso i negri non accettano 
il complimento e non chiedono scu- 
sa di aver voltato le spalle 


I francesi irritati 

dicono: — Ma che ingrati! 

Ma che maleducati! — 
Fedrone 


3 na 2 Ù 
La signora è servita: 

Che a Roma esiste la « Scuola ac- 
conciatori per Signora è cosa che 
non... signora; ma che verso la fine 
dell’anno scolastico ci fosse — Come 
dice la circolare d'invito che gentil. 
mente ci è stata inviata — un « con- 
sueto Concorso per la « Coppa Mo- 
ra» noi, lo confessiamo candida. 
mente, non lo sapevamo; € siamo 
qui perciò a farne onorevole am. 
menda. 

E non basta: quest'anno, in occa- 
sione del suddetto Concorso, si è 
svolto anche un ricco programma 
musicale, fra i cui numeri non è 
mancate — e non poteva mancare. 
per solidarietà fra colleghi — il 
« pezzo » del « Barbiere » che dice: 
<O che bel vivere, che bel mestiere 
fare il barbiere delle Signor! ». 

Ciò che è mancato, purtroppo. è 
stato il noto critico musicale Bru- 
no Barilli la cui chioma avrebbe 
destato il più vivo interesse e l'am 
mirazione degli intervenuti alla bel. 
la serata. Il nostro eminente collega 
meriterebbe perciò una lavata di te. 
sta! 

E ci si permetta del pari ‘tanto 
più che noi non abbiamo peli sulla 
lingua) di deplorare che non siano 
stati introdotti nel programma per 
la «Coppa Mora» i seguenti altri 
«pezzi»: Salve di Mora del «Faust»: 
la cavatina dell’< Elisir ga Mora »: 
l'O dolci mani insaponate è pure. 
della «Tosca » per rammentare lo 
champooing; il duetto dell'< Aida >: 
Rivedrem le foreste imbalsamate, 
come allusione al ritorno dei capelli 
lunghi; ed infine la perorazione di 
Colline: Farò la conoscenza la pri- 
ma volta d'un barbitonsore! 

Tranne queste piccole mende, la 
serata musicale è riuscita quanto 
mai allettante (che non significa 
mettere a letto) anche perchè ha 
molto ben servito ad ammonire gii 
intervenuti (ed eziandio gli assenti) 
che puranco nelle orchestre interna. 
zionali presto o tardi tutti i nodi 
vengono al pettine; che non è per- 
ciò lecito a qualche nazione mante- 
nersi in una... ondulazione perm. 
nente, onde... a un certo punto non 
sarebbe male darcene un taglio! 

Barba 


LI ORREMMO 


IL GENERALE CAMBRONNE: 


VEDERE OGGI! 


Signorina, permette una parola? 
(Disegno di Jonni?. 


Sua moglie dev’esser vicina a lui, perchè mi sta cl 


“ caro commendatore ,, ! 


«Disegno di Vera d’Angara). 


Spirito goliardico 


Il premio settimanale è assegnato a 
«Giri» di Fiume. 
A tutti gii altri inviamo la tessera di 
«goliardo inteliigente » 
Scrivere su cartolina e indirizzare 
Al TRAVASO DELLE IDEE 
(Sp'rito goliardico) ROMA 


RISPOSTA A « FRANCO-BOLLO » 
Napoli - |Travaso n. 17) 


Fior d'erbe amare: 
il colmo per un bravo muratore 
costruire un padiglione auricolare. 


(« 4fricanus », Apollonia). 
+-+ 


« PRINCIPII » DI CARTESIO 


Che sarei morto d noia 
Se alla fin ‘osse arrivato! 
(angelo De-M; 


+++ 
E NON E' LUI IL SOLO! 

Conosco qui, al leo, uno studente, 
riconosciuto fesso ufficialmente, 


che passa tutto il © mpo — che indefes- 
so! — 


a far galanterie verso il bel sesso 
“oral che corre tra le nostre file 
L'idiota gentile. 
‘« Aman », Venezia). 


+++ 
BOCCIATURA 

Bocciato! Ahitéè! Per la tua cruda sorte 
ti sei fissato in un'idea di morte. 
Triste. pensoso, in cupo atteggiamento 
braccia conserte ® int no sotto il mento. 
fissi con occh. ‘o il nullo abisso... 

Moral: 
Quanto sei fisso! 
«Givi». 2° politecn.. Fiume 


0° 


CONTROSENSI O ILANFRANCONIANA 


Per la contraddi.ion che nol consente 
Illogico è imprecare « porco mondo ! » : 
Sudicio il primo, in ver, val chiaramente, 
Pulito invece vuol cir il secondo. 

«Iccup ». i»ureandissimo legge 
Bologna). 


VIRGILIO E DANTE 
Furon chiamati un di a tradurre un 
{passo 
dell' « Eneide » due n'unni in una fiata; 
l'uno al quale '1 la-ino poco aggrata, 
l’altro dei latinisti .l più grande asso. 
Cominciò il primo con voce turbata 
ma due minuti dopo segnò il passo, 
poi. vergognoso e con il capo basso. 
volse lo sguardo al dctto camerata. 
Capir non volle questi e il poveretto 
allora a lui sì fece più vicino, 


e perchè il prego suo avesse effetto 
a Dante col pensier volò il meschino. 
poi volto a quei con fare circospetto 
gli disse «Parla tu; questi è Latino» 
Inf. XXVII - 144). 
« Horatius », Liceo Spedalieri, Catania) 
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TESI DI LAUREA 


‘TESI TRAVASESCHE 

I 

Nelle « Sci nze ecor»mico-sociali 

Io farei sull'odierna triste crisi, 

Una travaso-tesi senz’ egual 

«Il modo di fuagir le donnecrisi» 
II 

In leggi, poi, la teri più decente 

E più giusta sarebbe certamente 

«Il delitto impunito, ma bestiale 

che compie l'architetto razionale » 
III 

In medicina invece « Proprietà 

narcotiche del Gotta» (ognun le sa) 
IV. 

In jisica un bellissimo argomento, 

una tesi di grandi successoni 

sarebbe «l'ul‘ra-gran raffreddamento 

che avviene per l'uzion del Lanfranconi 


v. 
E in Scienze Vatural la tesi mia 
è su «Lo Jugoslavo in zoologia » 
(Angelo De-Martini, Rodi 
+++ 
L» mia tesi 
I TITOLI DI PROPRIETA' 
Dal presupposto c.c «la donna è mobile» 
partendo, passerei a considerar 
per il di lei poss quali titoli 
son necessari o posson bastar 
e svolgerei così il 1 rimo capitolo 
sui «titoli bancari nc dbiliar ». 
Rodolfo Palazze«-hi, laureandissimo 
azzurro; Perugia 


TESI IN DIRITTO CIVILE 


Visto che per quattr' anni 

d' intenso g0) ) 

più d'un pasto ho saltato 

per colpa poi «i Nina 

di Gi di Re:etta e Carolina) 

credo d'avere ta' preparazione 

da potere trat:ar più ben che male 

e sembre in mado alquanto originale; 
«Pregi e imporinnza della collazione » 


‘A «ntueci, Bologna 
LA MIA YESI 
Le serve sempre furono il mio debole 
tanto in campagna che in città, perciò 
dimenticarle adesso parmi ignobile 
e la tesi di laurea svolgerò 
sui «titoli bancari e nobiliar ». 
Titolo : Servitù rustiche e urbane 
‘Rodolfo Palazze:chi, laureandissimo 
azzurro; Perugia). 
++ 
TESI DI LAUREA 
Giacchè quel tema sregliere dobbiamo 


che più ci piace © meglio conosciamo. 
posso trattare sul. senza Vergogna 


«La pesca di sartine qui a Bologna». 


(A. Sentucci, Bologna). 


3582 
*#*' Per quest'anno granario 
sarà necessario imporcare gr 
Italia 

Il Popolo d' Italia intitola 
tizia «la vittoria del gran 

Pace e pane son vocaboli £ 

Sostantivi. E differiscono 
una lettera sola. 

3583 
*#*’ Sembra un gioco di parc 
non lo è. 

Fanno giochi di parole 
che non voglion dare al mo 
pace nè pane. 

3584 
Ossia coloro ai quali il fu 
cannoni serve a procurare l' 

3585 
=’ Quando alcuni albergator 
sentano il conto, dobbiamo 
scere che essi hanno una ] 
lissima concezione dell’aritr 

E quando essi affermano 
loro albergo è «Sul mare: 
strano di aver anche una I 
lissima concezione della ge 

3586 
?*’ La necessità del Patto a. 
è chiara e dimostrabile cor 
gola del 3. 

3587 
**’ Nell’Italia, patria dei poe 
gi solida la lira. 

3588 
"*' Già : lira ital'‘ana e l'ira 

(Non è un doppio senso 


IL TAN 


, perchè mi sta chiamando 


(Disegno di Vera d’Angara). 


.rchè il prego suo avesse effetto 
ante col pensier volò il meschino, 
volto a quei con fare circospetto 
disse « Parla tu; questi è Latino» 
Inf. XXVII - 144). 
Horatius », Liceo Spedalleri, Catania) 


+0 


TESI DI LAUREA 


"TESI TRAVASESCHE 
I 
le « Sci:nze ecor>mico-sociali 
farei  sull'odierna triste crisi, 
i travaso-tesi senz’ egual 
modo di fuagir le donnecrisi» 
II 
leggi. poi, la tei più decente 
>iù giusta sarebbe certamente 
delitto impunito, ma bestiale 
> compie l'architetto razionale » 
III 
medicina invece « Proprietà 
rcotiche del Gotta» (ognun le sa) 
1V. 
a un bellissimo argomento. 
a tesi di grandi successoni 
ebbe «l'ul!ra-gran raffreddamento 
» avviene per l'izion del Lanfranconi 


A 
in Scienze Natural la tesi mia 
su «Lo Jugoslavo in zoologia ». 
(Angelo De-Martini, Rodi 
++. 
mia tesi 
I TITOLI DI PROPRIETA' 
1 presupposto c..c «la donna è mobile» 
rtendo. passerei a considerar 
r il di lei pos jo quali titoli 
n necessari 0 posson bastar 
svolgerei così il rrimo capitolo 
i «titoli bancari e nebiliar ». 
Rodolfo Palazze:M1, laureandissimo 
azzurro; Perugiu 


TESI IN DIRITTO CIVILE 


Visto cha per a 
d' intenso goliard 
più d'un pasto T. 
per colpa poi A 
iulia. di Re:etta e Carolina) 

credo d'avere ta' preparazione 

da potere trat:ar più ben che male 

e sembre in modo alquanto originale; 
Pregi e impor a della colazione » 
(A. Santucci, Bologna 


LA MIA VESI 
e serve sempre furono il mio debole 
anto in campagna che in città, perciò 
imenticarle adesso parmi ignobile 
la tesi di laurea svolgerò 
ui «titoli bancari e nobiliar ». 
‘itolo : Servitù rustiche e urbane 
‘Rodolfo Palaz. i, laureandissimo 
azzurro; Perugia). 
++ 


TESI DI LAUREA 


Giacché quel tema scegliere dobbiamo 

he più ci piace © meglio conosciamo, 

s”osso trattare sul, senza vergogna : 

i La pesca di sariine qui a Bologna». 
(A. Sentucci, Bologna). 


3582 
'*' Per quest'anno granario non 
sarà necessario imporcware grano in 
Italia 

Il Popolo d'’ Italia intitola la no- 
tizia «la vittoria del grano » 

Pace e pane son vocaboli gemelli. 

Sostantivi. E differiscono — per 
una lettera sola. 

3583 
#’ Sembra un gioco di parole, ma 
non lo è. 

Fanno giochi di parole coloro 
che non voglion dare al mondo nè 
pace nè pane. 

3584 
*' Ossia coloro ai quali il fumo dei 
cannoni serve a procurare l'arius. 
3585 
*' Quando alcuni albergatori ci pre- 
ntano il conto, dobbiamo ricono- 
scere che essi hanno una persona- 
lissima concezione dell’aritmetica. 

E quando essi affermano che il 
loro albergo è «sul mare» dimo. 
strano di aver anche una persona. 
lissima concezione della geografia. 

3586 
**’ La necessità del Patto a Quattro 
è chiara e dimostrabile con la re 
gola del 3. 


3587 
**’ Nell’Italia, patria dei poeti, è 0g. 
gi solida la lira. 
3588 
*' Già : lira ital‘ana e l'ira altrui! 
(Non è un doppio senso a vùoto: 
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il doppio senso si fa col vocabola 
rio : la stabilità della lira è dimo- 
strata dalle cifre). 
3589 

#’ La cavillosità dei nemici della 
pace nega che due e due fanno 
quattro. 

Perchè in questo assioma vedono 
un’allusione al Patto a quattro. 


3590 
”*' L'ottantenne Bonaventura Ven 
turelli sta venendo a piedi da Vez. 
zana (Bologna) a Roma per vedere 
il Duce. 
Nell'Italia fascista anche gli ot 
tantenni sono uomini in gamba. 
3591 
*#’ Ed alcuni gerarcuzzi manda. 
mentali si servono dell’automobile 
per fare 500 metri attraverso il 
paese! 
Quando saranno ottantenni a- 
vranno bisogno di una trattrice. 
3592 
**’ Al Congresso degli Scrittori a 
Bologna alcuni commediografi han. 
no affermato di godere maggiori 
simpatie in certi paesi esteri che 
in Italia. 
Hanno ragione : alludevano a 


quei paesi i quali non hanno anco. 
ra conosciuto la produzione teatra- 
le dei suddetti commediografi. 


3593 
**’ Nella Repubblica Spagnola una 
legge ha escluso tutti i religiosi 
dall’ insegnamento. 

Essi insegnavano i Dieci Coman. 
damenti, alcuni dei quali davan 
troppo fastidio ai governanti re. 
pubblicani. 

3594 

'*' I gangsters dei contrabbando al. 
coolico, oramai disoccupati per la 
abolizione del proibizionismo, ten- 
tano di accaparrarsi il monopolio 
della distribuzione del latte a Chi. 
cago, a Milwaukee e altre città a- 
mericane. 

Dopo essersi arricchiti con la bir. 
ra e col vino, vogliono ora arrie 
chirsi con l’acqua. 

3595 

**’ Una lagrimosa novella di Daisy 
di Carpenetto nel Messaggero si 
conchiude testualmente così : 

« I musicista morirà quel giorno, 
una seconda volta : per sempre ». 

Ringraziamo il Cielo che Daisy di 
Carpenetto non abbia preso impe- 


gno di farlo morire una terza vol 
ta, con un’altra novella. 
3596 
*’ Abbiamo dichiarato guerra con. 
tro la letteratura lugubre, depri- 
mente. Ma non ci aspettavamo di 
trovare una morte a ripetizione 
3597 
*’ Un buon consiglio ai letterati 
necrofori : cominciare una novel. 
la così: 

«Jacopo, il povero Jacopo, morì. 
va ogni giorno, compresi 1 festivi è». 
3598 
'*' Presso Codroipo è stata rinve 

nuta una donna smemorata 
La poveretta è stata ricoverata 
nell’ ospedale psichiatrico di Udine 
Ma perchè non ricoverano in un 
ospedale psichiatrico anche qual. 
che Nazione smemorata ? 
3599 
'*’ L’infelice donna non ricorda 
più nemmeno il suo nome 
Ma anche la Jugoslavia non ri. 
corda che tempo fa. si chiamava 
Serbia e che il suo esercito fu sal 
vato da una vicina che si chiama 
ancor oggi Italia. 
3600 
** Fenomeni di psichiatria interna. 
zionale. 


3601 
‘*’ A Ginevra, però, non c’è un re 
parto di psicopatologia dei popoli. 
T. 


sm» OVVEro i 


IL TANTALO MODERNO... 


IL BINOCOLO AVVICINA GLI OGGETTI. 


(Storiella di de Seta) 
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METAMORFOSI NEGLI S. U 


La realtà 
romanz 


Giurami ch'era pro] 
Lo giuro! 

Lui? 

Lui! 


Non è una scena d'amoi 
di film a lungo metraggic 
tà romanzesca. 

E’ una telefonata, un 
molte telefonate, molti € 

Non sappiamo più cem 

In ogni luogo ognuno de 
tori » incontra un amico 
ca che gli rivolgono  l'a1 
manda, mostrandogli la 
« 1909 » pubblicata nello 
mero del Travaso. 

Le donne specialmente 
ticolarmente insistenti, 
do che quella fotografia 


Berlino). 


Kladderadatse, 


09. 


IL SUPERFLUO. 


ELIMINARE 


BISOGNA 
1909 (1) 


in modo eccezionale la | 
nile fantasia e la loro 
E n'han ben donde. vi 
teggiamento che per l'in 
va dei baffi, veri ami ( 
cuori tenerelli. 
Ripubblichiamo la fot 
gioia estetica dei lett 
ninmo che essa riprod 


IDILLII MARINI 
= "— 


1899 (2) 


tiera effigie del fondat 
rismo, qual'era nel 1] 
Volgare. 

Importante documen 
sa è, e l’amico vulca 
grato della divulgazio) 
melio, in quanto esso 
ragioni intime per le qu 
rinetti divenne un | 
passato. 

Il passato è infatti 
storico il quale —°fra 
merevoli malefatte — 
pace di produrre doc 
grafici di quel genere. 

Ma nel polveroso p: 
rico di redazione ha 
tra fotografia la qua 
competente giudizio - 
1899. 


i degli effetti dell'alcool 
umano. 

professore... sono astemio. 
(Flteg®nde Blatter, Monaco) 


(Asahrigraph, Tokiò:. 


| L‘* CC_*—_ 


:TAMORFOSI 


(Humoristicke 


La realtà 
romanzesca 


Giurami ch'era proprio lui! 
Lo giuro! 

Lui? 

Lui! 

Non è una scena d’amore o d'udio 
di film a lungo metraggio o di real. 
tà romanzesca. 

E' una telefonata, un colloquio: 
molte telefonate, molti colloqui. 

Non sappiamo più come salvarci 

In ogni luogo ognuno dei «travasa. 
tori » incontra un amico o un'ami. 
ca che gli rivolgono l’'ansiosa do- 
manda, mostrandogli la fotografia 
« 1909 » pubblicata nello scorso nu- 
mero del Travaso. 

Le donne specialmente sono par 
ticolarmente insistenti, dimostran 
do che quella fotografia ha coipito 


1909 (1) 


in modo eccezionale la loro femmi. 
nile fantasia e la loro affettività 

E n'han ben donde. vuoi per l’at 
teggiamento che per l’insidiusa cur- 
va dei baffi, veri ami da pesca di 
cuori tenerelli. 

Ripubblichiamo la fotograna, per 
la gioia estetica dei lettori e conier. 
miamo che e riproduce la veri. 


1899 (?) 


tiera effigie del fondatore dei Futu- 
rismo, qual'era nel 1909 dell'Era 
Volgare. 

Importante documento storico es. 
sa è, e l’amico vulcanico ci sarà 
grato della divulgazione di tale ci- 
melio, in quanto esso dimestra le 
ragioni intime per le quali F. T. Ma. 
rinetti divenne un negatore del 
passato. 

Il passato è infatti quel perioao 
storico il quale —*fra le sue innu- 
merevoli malefatte — è anche ca- 
pace di produrre documenti foto 
grafici di quel genere. 

Ma nel polveroso passato lo sto. 
rico di redazione ha scovato un'al. 


tra fotografia la quale — a suo 
competente giudizio — risale al 
1899. 


IL TRAVASO DELLE 1DEE 


Egli afferma trattarsi del mede- 
simo personaggio, in quanto ricu. 
nosce affinità nell’atte 
nella forma della cravatta ed in al 
tri particolari della persona e del. 
l'ambiente 

Noi siamo 
mo fare la fi 
il quale affer 
temente provate 

Alcune annotazioni dell’epoca, a 
tergo della fotografia del baldo gio. 
vincello, lasciano comprendere che 
essa roffirura senza dubbio ai 
lievo delle Muse e tutto fa suppor 
re che egli, più tardi, sia diventai. 
celebre. 

Ma non abbiamo ancora sufficien 
ti prove per dare un nome certo 
(fra i più illustri dei poeti coniem 
poranei) a questa simpatica e sve. 
gliata figura di garzone. 

Specialmente la mobilia cne fr 
bella mostra nella fotograna ricor. 
da — per il raffinato buon gusto — 
le tendenze estetiche che ritrovia 
mo ampiamente sviluppate in più 
d'un poeta contemporaneo. 

Forse qualcuno dei nostri lettori 
potrà soccorrerci per risolvere l’ap- 
passionante problema, o forse il ine- 
desimo effigiato, riconoscendosi nel. 
la fotografia, vorrà — con le lagri. 
me agli occhi scriverci 0 tele. 
grafarci ch'egli è quel desso. 


Messer Pente. 


ttici, e non vorrem. 
di un etruscologo 
cose non sufticien 


e sapete anche, o- 
ramai, che basta 
esser nati per par- 
tecipare all'origina- 


che siele nali le concorso del 
«Travaso», © vin- 


cere uno dei bellis- 
simi premi tra i quali figurano U 
APPARECCHIO RADIO-CONSO 
TA Supereterodin1, in elegante mobile 
e ® valvole; FONOGRAFI: SERVIZI 
D'ARGENTO per manicure e ! 


VALIGE CON NECESSARIO € Ili 
gio; braccialetti e collane di ralor 
O. ei 

Pubblichiamo gia l'elenco der primi 
venti premî, ma ripetutamente abbia 
mo detto che il numero dei premi 
stessi è 


ILLIMITATO 


giacché saranno premiati tutti coloro 


î quali dalla scheda inviata, risultino 
nati nel mese e giorno che verra pre- 
scelto secondo ie norme già pubolicati 

In giorno siete nalo? Forse pro- 


pric ne) giorno che sarà presceito! Af 
frettatevi percio a riempire la qui an- 
nessa scheda e inviarla (incollata su 


cartolina postale o ilusiraia chè 
ie risposte in busta 1 
NATE) all'indirizzo 
IL TRAVASO DELLE IDEE 
(Concorso) ROMA 
(MES il 
| Sono nato (0 nata) il giorno 
| 
|| del mese di | 


NON indicare l'anno! 


Nome e indirizzo del concorrente 


(abbonato) (1) 


del 
dal bollo postal 


lee it <= 


(1) T non abbonati cancellino questa 
parola 


Pag. 11 —- 


Un vecchio contadino di 84 anni 


per non lasciare 


al nipote, si è sposuto ed hu avuto un figlio 


i itizi 


ij, 
A dg, 
XS 


=> — 


— Di un po’ zio, in confidenza, chi ti ha aiutato ? 
- Il Santo Pellegrino che con la sua celebre Magnesia mi ha 


utico 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 

oltre tassa governativa di L. 1.80 % 
(Pagamento anticipato) 

Inviare vaglia all'Ufficio Pubolicitu de 

«Il Travaso » - via Milano, 69 - Roma 


grati 


lermo. 

—————————————& 
AMERICANA Lady Armida i 
mo, Chiaroveggenza, chiroman- 
afologia. Marche 17 ascensore 


ematografico valigia 
normale mm. 35 valore 
‘orso Umberto 313 


BALLO chiunque può impa 
che lezioni per corrispondenza con fa- 
moso metodo Zucco. Innumerevoli at 


testa anche dall’ 
ndido opuscolo-saggiì 
Scuola Zucco, Galleria Nazionale (6-E), 


Torino. 

——r—————-.... 
CON SOLE L. 7,— avrete Ricetta con- 
tro il fumo; più tre altre Ricette uti- 
li. zare vaglia: 58 Hillingrathner 
— Merano — Via Roma 44 (Bolzano). 


ERNIA curata razionalmente. Novità 
bri tata. Interessantissimo opuscolo 
medico gratuito. Gabinetto Ortopedìi- 
co R. A. L., Milano — Morigi 13. 

e —————. 
FRANCOBOLLI ESTERI. 3000 (tremula) 
insuperabile spettacoloso assortimento 
svariatissimo, Rimarrete meravigliati 
soddisfattissimi tanta abbondanza, L. 20. 
— 10.000 (Diecimila) Francobolli Este- 
ri. Ottimo svariatissimo assortimento 
molti Stati. L. 25. — Busta alto  va- 
lore scopo propaganda reclame. L. 5. — 
100 Differenti Italia 1863-1931. Una serie 
L. 10; 100 serie L. 80. — 5000 (Cinque- 
mila) Esteri. Super assortimento, con- 
fezionati su dieci libretti pronti. L. 90.— 
Catalogo Ivert-Tellier 1933. L. 32. — 
Acquisto Francobolli Esteri Italiani qual 
siasi quantitativo: commemorativi, co- 


dal Laboratorio Chimico 
7 rca del Santo Pelle- 
disinfettante e rinfrescante 


medio valore, antichi, 
Listino gra 
glia postali. 


NCOBOLLI 
> correr 


INFALLIBILMENTE con nuowo meio- 
do. spedito in prova. si può da viemo 
e da ll ere altri alla 
rivere: Paladini 


MATRIMONI 


Aioteresse  d’affezione 
e realizzerete ovunque 
ciuedendo gratu 
to Bollettino sigilla- 
ituto Famiglia, Monza. 


sollecilame 
senza ermedia 
tamen 
to. Is 


—_——————————— 
MATRIMONI ricchi e per ogni decoro- 
condizione procuransi. Scrivere det- 
tagliando a Elma - Santacroce 806, 
Venezia 


—————+———+-—»—+—+-+-+-++ + 
NOBILTA', Ricerche per qualsiasi fa- 
Patrocini, Riconoscimenti Go- 
vi. Ufficio Consulenza Araldica 
irenze, via Maggio 26-A. (Accetta- 


ti ovunque) 
——————————— 


NOVITA’ mondiali. Macchine scrivere; 
catori; calcolatrici. Tipi recentis- 
simi. Prezzo 350. Mondialbrevetti Imex 
XXVIII Ottobre, Verona. 


———————————————— 


ROULETTE sistema senza progressio- 
ne combinazioni semphci lire cinquan- 
ta restibuibili comprovando salto: Pa. 
nelli Casella 1385 Milano. 


———————_——-—-—- - - 
STITICHEZZA anche ostinata guanta 
senza spesa adattatissima persona ri- 
fiutante rimedi. Guariranno all’insa 
puta. Inviare lire cinque anche fran- 
cobolli per procedimento, E. Malin- 
verni - Passerella 32 Milano 


——————————+—+—— 
STUDIO Commerciale: Rivolgersi ricu- 
pero crediti — inoltro e buon fine do- 
mande presso Enti — esazioni — prati 
che legali — ed altro — massima solle- 
citudine — onorari mitssimi. Cav. Fio- 
rentini, Via Carlo Cattaneo, 31 int. 10. 
Tel 432248. 

——————————————— 

TODDI (Pietro Silvio Rivettà) 
Direttore Responsib.le 


Stab. Tipografico de «La Tribuna » 


wi 


Cent. 30 ROMA — 28 maggio 1933, Anno NI 


LA PESCA ALLA CANNA 


— È una crudeltà prendere i poveri pesciolini... 
— No: si lascian prender soltanto le pescioline, perc 


aprir la bocca! 


hè i pesciolini sanno che è periceloso 
Disegno di Bompard). 


